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1 PREMESSA 

La ZPS ñMarchesato e fiume Netoò (IT9320302) oggetto del presente Piano di Gestione è stata istituita 
dalla Regione Calabria con DGR 117 del 4/4/2014 in ottemperanza alla Direttiva ñUccelli (Dir.  
79/409/CEE sostituita dalla 2009/147/CE recepita in Italia dalla Legge n°157/1992). Ai sensi della (DGR 
n. 227 della seduta del 29 Maggio 2017) il Settore Parchi ed Aree Naturali Protette Dipartimento Ambiente 
e Territorio Regione Calabria ¯ lôEnte Gestore delle Zone di Protezione Speciale (ZPS) designate nella 
Regione Calabria, per le parti di territorio esterne alle Aree Protette. Per la parte della ZPS interna 
allôarea protetta lôEnte Parco Nazionale della Sila ¯ anche Ente Gestore della ZPS, ai sensi dellôart.3 
comma c del DM 17.10.2007.  
Anche per questi siti Natura 2000 la Regione Calabria ha affidato allôEnte Parco lôaggiornamento della 
redazione dei Piani di Gestione, con finanziamento della Misura 07, intervento 7.1.2 del PSR Calabria 
2014/2020, insieme a quelli delle ZSC di seguito elencate. 
 

N° Tipo Codice Denominazione Sito Superficie (ha) 

1 ZSC IT9310047 Fiumara Trionto 2.437,68 

2 ZSC IT9310049 Farnito di Corigliano Calabro 131,82 

3 ZSC IT9310054 Torrente Celati 16,08 

4 ZSC IT9310056 Bosco di Mavigliano 494,49 

5 ZSC IT9310067 Foreste Rossanesi 4.347,76 

6 ZSC IT9310068 Vallone S. Elia 440,47 

7 ZPS IT9310069 Parco Nazionale della Calabria 5.686,10 

8 ZSC IT9310070 Bosco di Gallopane 177,65 

9 ZSC IT9310071 Vallone Freddo 186,70 

10 ZSC IT9310072 Palude del Lago Ariamacina 150,83 

11 ZSC IT9310073 Macchia Sacra 67,49 

12 ZSC IT9310074 Timpone della Carcara 192,72 

13 ZSC IT9310075 Monte Curcio 3,01 

14 ZSC IT9310076 Pineta di Camigliatello 71,70 

15 ZSC IT9310077 Acqua di Faggio 96,58 

16 ZSC IT9310079 Cozzo del Principe 249,11 

17 ZSC IT9310080 Bosco Fallistro 6,51 

18 ZSC IT9310081 Arnocampo 359,25 

19 ZSC IT9310082 S. Salvatore 578,51 

20 ZSC IT9310083 Pineta del Cupone 757,66 

21 ZSC IT9310084 Pianori di Macchialonga 348,73 

22 ZSC IT9310085 Serra Stella 353,80 

23 ZSC IT9310126 Juri Vetere Soprano 60,58 

24 ZSC IT9310127 Nocelleto 82,79 

25 ZSC IT9310130 Carlomagno 33,23 

26 ZPS IT9310301 Sila Grande 31.032,50 

27 ZSC IT9320046 Stagni sotto Timpone S. Francesco 11,91 

28 ZSC IT9320050 Pescaldo 73,06 

29 ZSC IT9320104 Colline di Crotone 606,72 

30 ZSC IT9320110 Monte Fuscaldo 2.827,32 

31 ZSC IT9320111 Timpa di Cassiano - Belvedere 701,23 

32 ZSC IT9320112 Murgie di Strongoli 709,43 

33 ZSC IT9320115 Monte Femminamorta 721,59 

34 ZSC IT9320122 Fiume Lese 1.239,88 

35 ZSC IT9320123 Fiume Lepre 257,62 

36 ZSC IT9320129 Fiume Tacina 1.201,87 

37 ZPS IT9320302 Marchesato e Fiume Neto 70.141,60 

38 ZSC IT9330113 Boschi di Decollatura 100,98 

39 ZSC IT9330114 Monte Gariglione 608,24 

40 ZSC IT9330116 Colle Poverella 190,19 

41 ZSC IT9330117 Pinete del Roncino 1.701,45 

42 ZSC IT9330124 Monte Contrò 100,76 
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N° Tipo Codice Denominazione Sito Superficie (ha) 

43 ZSC IT9330125 Torrente Soleo 450,61 

44 ZSC IT9330128 Colle del Telegrafo 376,08 

Il Piano di Gestione (PdG) costituisce lo strumento attraverso cui sono programmate e regolamentate 
le attivit¨ allôinterno dei siti della Rete Natura 2000 e la sua redazione ¯ propedeutica anche per 
lôaccesso ad eventuali finanziamenti regionali e comunitari. Lo scopo cardine del Piano è quello di 
integrare, allôinterno del sito, gli aspetti pi½ prettamente naturalistici con quelli socio-economici ed 
amministrativi mantenendo in uno ñstato di conservazione soddisfacenteò il patrimonio di biodiversit¨, 
rappresentato dagli habitat e dalle specie di interesse comunitario che ne hanno determinato la 
proposizione. Il PdG della ZPS ñMarchesato e fiume Netoò (IT9320302) rappresenterà, quindi, lo 
strumento gestionale del sito Natura 2000, in accordo allôarticolo 6 della Direttiva Habitat, ed 
individuerà, sulla base delle esigenze ecologiche degli habitat e delle specie di interesse comunitario 
presenti, gli obiettivi, le strategie gestionali, le misure regolamentari ed amministrative da adottare per 
impedirne il degrado e la perturbazione, nonché gli interventi necessari per la loro conservazione ed 
eventuale ripristino, predisponendo un programma di monitoraggio, basato su specifici indicatori, che 
consenta la verifica dellôefficacia della gestione applicata. 
In riferimento a quanto previsto dalle Direttive comunitarie, la Regione Calabria ha erogato agli enti 
gestori della Rete Natura 2000 ricadenti nel territorio di propria competenza le risorse finanziarie per la 
stesura/aggiornamento dei Piani di Gestione attraverso la Misura 07 del Programma di Sviluppo Rurale 
2014 ï 2020 della Regione ñServizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali - Intervento 
07.01.02 ï Stesura/aggiornamento dei piani di tutela e di gestione dei siti N2000 e di altre zone ad alto 
valore naturalisticoò (DGR n. 9645 del 05/08/2019). 

1.1 Struttura del Piano di gestione 

Nella redazione di questo PdG si è tenuto conto di quanto previsto dalla suddetta Misura con particolare 
riferimento allôAllegato 3 ñLinee guida regionali per lôimplementazione dei piani di gestione dei siti Natura 
2000ò, e coerentemente con altri documenti di riferimento quali il ñManuale per la gestione dei Siti 
Natura 2000ò del Ministero dellôAmbiente e della Tutela del territorio, e ñLa gestione dei siti della Rete 
Natura 2000. Guida allôinterpretazione dellôarticolo 6 della direttiva 92/43/CEE (direttiva Habitat)ò 
recentemente prodotto dalla Comunità Europea. Sono state inoltre consultati i manuali e le linee guida 
dellôISPRA sulle specie e sugli habitat elencati negli Allegati della Direttiva Habitat. 
Il PdG ¯ strutturato in quadro conoscitivo e quadro di gestione (Figura 1). Il ñquadro conoscitivoò 
risponde alla necessità di conoscere qualitativamente e quantitativamente gli elementi costituitivi 
caratterizzanti il sito, al fine di individuare e calibrare la strategia gestionale più opportuna. Tale 
necessità ha portato, secondo le indicazioni delle linee guida di riferimento, a descrivere il quadro 
normativo e programmatico di riferimento e raccogliere ed organizzare le informazioni esistenti 
riguardanti i seguenti tematismi: descrizione fisica-territoriale, abiotica, biologica, socio-economica, 
urbanistico-programmatica, dei valori archeologici-architettonici e del paesaggio. 
Il ñquadro di gestioneò contiene lôanalisi e la valutazione delle esigenze ecologiche di habitat e specie 
e delle criticit¨, la definizione degli obiettivi, lôindividuazione delle azioni e la valutazione dellôattuazione 
dei Piani. Lôanalisi delle criticit¨ e dei fenomeni di degrado da eliminare o mitigare, oppure degli aspetti 
favorevoli alla conservazione da salvaguardare, conduce al riconoscimento degli obiettivi dellôazione 
gestionale. La strategia di gestione rappresenta il ñbraccio operativoò del PdG, ossia la concretizzazione 
degli obiettivi attraverso azioni di gestione e di fruibilità del sito (interventi attivi, regolamentazioni, 
incentivazioni, monitoraggi-ricerche, programmi didattici), a cui viene attribuita una priorità di intervento. 
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Figura 1 ï Struttura generale e contenuti del Piano di Gestione 
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2 QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

2.1 Rete Natura 2000 e Direttive comunitarie 

La Rete Natura 2000 (RN2000) ¯ il principale strumento dellôUnione Europea per la conservazione della 
biodiversità in tutti i Paesi membri. Il progetto RN2000 mira a creare una rete ecologica di aree protette 
per garantire la sopravvivenza delle specie e degli habitat pi½ ñpreziosiò sul territorio comunitario. Il 
fondamento legislativo è rappresentato dalle due Direttive europee, Habitat (92/43/CEE) e Uccelli 
(79/409/CEE), finalizzate alla conservazione delle specie animali e vegetali più significative a livello 
europeo e degli habitat in cui esse vivono. Quindi, punto fondamentale di questa politica è la creazione 
di una estesa rete ecologica, ñcoordinataò e ñcoerenteò, di aree protette, sia terrestri che marine, diffusa 
su tutto il territorio dellôUnione Europea. La RN2000 si ¯ sviluppata a partire dagli anni ô90 ed ¯ oggi il 
più esteso sistema di aree protette nel mondo. La RN2000 è costituita dai Siti di Importanza Comunitaria 
(SIC) o proposti tali (pSIC), dalla Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e dalle Zone di Protezione 
Speciale (ZPS), istituite queste ai sensi della Direttiva Uccelli. Allôinterno della RN2000 ogni singolo Sito 
fornisce un contributo qualitativo e quantitativo in termini di habitat naturali e semi-naturali e specie di 
flora e fauna selvatiche da tutelare a livello europeo, al fine di garantire il mantenimento o 
allôoccorrenza, il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente di tali habitat e specie a rischio 
nella loro area di ripartizione naturale. La Rete si fonda su principi di coesistenza ed equilibrio tra 
conservazione della natura e attività umane e uso sostenibile delle risorse (agricoltura, selvicoltura e 
pesca sostenibili). 
Allo scopo di favorire la conservazione della biodiversità negli Stati membri, attraverso una strategia 
comune, entrambe le Direttive sopra citate elencano, nei propri allegati, le liste delle specie/habitat di 
maggiore importanza a livello comunitario, perché interessate da problematiche di conservazione su 
scala globale e/o locale. In particolare, la Direttiva Habitat annovera 200 tipi di habitat (Allegato I), 200 
specie animali (esclusi gli uccelli) (Allegato II) e 500 specie di piante (Allegato II), mentre la Direttiva 
Uccelli tutela 181 specie selvatiche. 

¶ Direttiva 92/43/CEE ñHabitatò 

In conformit¨ allôarticolo 130 R del trattato che istituisce la Comunit¨ Economica Europea, il quale 
definisce ñcome obiettivo essenziale di interesse generale perseguito dalla Comunità, la salvaguardia, 
la protezione e il miglioramento della qualità dellôambiente, compresa la conservazione degli habitat 
naturali e della flora e della fauna selvaticheò, lôUnione Europea ha emanato la Direttiva 92/43/CEE 
relativa alla ñConservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvaticheò. 
Questa Direttiva contribuisce ña salvaguardare la biodiversità mediante la conservazione degli habitat 
naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche nel territorio europeo degli Stati membri al quale 
si applica il trattatoò (art. 2). La Direttiva è stata ratificata dallôItalia con il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 
357 ñRegolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali, nonch® della flora e della fauna selvaticheò, che comprende 7 allegati 
(identificati con numeri romani nei documenti europei e con lettere, dalla A alla G, nei recepimenti 
nazionali), dei quali i seguenti interessano la tutela di habitat e specie: 
Allegato I - Tipi di habitat di interesse comunitario la cui conservazione richiede la designazione di aree 
speciali di conservazione. 
Allegato II - Specie animali e vegetali dôinteresse comunitario la cui conservazione richiede la 
designazione di zone speciali di conservazione. 
Allegato IV - Specie animali e vegetali di interesse comunitario che richiedono una protezione rigorosa. 
Allegato V - Specie animali e vegetali di interesse comunitario il cui prelievo in natura e il cui 
sfruttamento potrebbero formare oggetto di misure di gestione. 
Alcuni degli habitat e delle specie di ñinteresse comunitarioò, ossia elencate negli allegati, sono inoltre 
considerati ñprioritariò dalla Direttiva (indicati da un asterisco) in quanto, oltre ad essere minacciati, per 
questi lôUE ha una maggiore responsabilit¨ per la conservazione in quanto ospita una parte significativa 
del loro areale di distribuzione. 
Nello specifico, la Direttiva Habitat la cui attuazione avviene, come detto in precedenza, con la 
realizzazione della RN2000, intende contribuire a salvaguardare la biodiversità mediante il 
mantenimento/ripristino degli habitat, della flora e della fauna selvatica (inclusi negli Allegati) in uno 
ñstato di conservazione soddisfacenteò. 



Piano di Gestione della Zona Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ {ǇŜŎƛŀƭŜ άaŀǊŎƘŜǎŀǘƻ Ŝ CƛǳƳŜ bŜǘƻέ όL¢фонлолнύ 

Temi S.r.l. ς Agristudio S.r.l.                                                                                                         10 
 

Tale obiettivo viene perseguito attraverso due approcci specifici ed integrati: 

- adottare misure mirate che possano garantire il mantenimento delle dinamiche 
popolazionali e degli equilibri ecosistemici, tali da assicurare, almeno sul medio periodo, uno 
stato di conservazione soddisfacente ad habitat e specie di interesse comunitario; 

- tenere conto delle esigenze economiche, sociali e culturali, nonché delle particolarità 
regionali e locali. 

Per la realizzazione di tali approcci e per il raggiungimento del suddetto obiettivo, la Direttiva Habitat 
individua 4 principali strumenti: 

1) la costituzione di una rete di siti finalizzati a proteggere habitat e specie di cui agli Allegati 
I e II (artt. 3-10); 

2) lôapplicazione di una rigorosa tutela su tutto il territorio delle specie di cui allôAllegato IV 
(artt. 12-13); 

3) lôapplicazione di misure che rendano compatibili le attività di prelievo con la 
conservazione delle popolazioni delle specie di cui allôAllegato V (artt. 14-15); 

4) la realizzazione di programmi di monitoraggio sullo stato di conservazione di habitat e 
specie di interesse comunitario e lôelaborazione periodica di un report contenente (ogni 6 
anni) tutte le informazioni relative alle attività svolte (artt. 11 e 17). 

La procedura di identificazione dei siti ai sensi dellôart. 4 della Direttiva Habitat prevede che ogni Stato 
Membro identifichi un proprio elenco di proposti Siti di Importanza Comunitaria (pSIC) sulla base della 
presenza sia di habitat elencati nellôAllegato I sia di specie elencate nellôallegato II. Per ogni sito 
individuato deve essere compilata una scheda, il ñFormulario Standard Natura 2000ò, completa di 
cartografia, in cui sono contenute indicazioni circa il grado di conservazione degli habitat e delle 
popolazioni animali di interesse comunitario presenti. La scheda riporta una valutazione globale del 
valore del sito per la conservazione sia degli habitat naturali sia delle specie di flora e fauna, 
considerando tutti gli aspetti e gli elementi, anche non naturali, che incidono sulla conservazione del sito 
e sulla realizzazione degli obiettivi della Direttiva. 
La Commissione europea, valutate le informazioni pervenute e dopo un processo di consultazione con 
gli stati membri, adotta le liste dei SIC, una per ogni regione biogeografia in cui è suddivisa l'Unione. In 
sintesi, dunque, i SIC sono proposti dagli Stati membri per contribuire a mantenere o ripristinare almeno 
un tipo di habitat naturale di interesse comunitario (vedi All. I) o tutelare almeno una specie animale o 
vegetale (vedi All. II) e per contribuire al mantenimento della diversità biologica nella regione 
biogeografica in questione (nel caso italiano: alpina, continentale o mediterranea). La Direttiva prevede 
che a sua volta lo Stato membro designi, entro sei anni dalla sua selezione, ogni SIC come Zone 
Speciali di Conservazione (ZSC). Le ZSC sono quindi SIC in cui devono essere stabilite e applicate le 
misure di conservazione necessarie allo scopo di salvaguardare habitat o specie elencate negli allegati 
I e II della Direttiva. La designazione avviene secondo quanto previsto dallôart. 4 della Direttiva Habitat 
e dallôart. 3 comma 2 del D.P.R. 357/97 e s.m.i. e dallôart. 2 del D.M. 17 ottobre 2007. Lo stato di tutela 
dei SIC prima della loro designazione quali ZSC è chiarito dallôart. 5, paragrafo 5, della Direttiva Habitat, 
che recita: ñNon appena un sito è iscritto nellôelenco...esso è soggetto alle disposizioni dellôarticolo 6, 
paragrafi 2 e 3ò. Questi paragrafi sanciscono che ñgli Stati membri adottano le opportune misure per 
evitare il degrado degli habitat naturali... nonché la perturbazione delle specie per cui le zone sono 
state designateò e che ñqualsiasi piano o progetto non direttamente connesso e necessario alla gestione 
del sito ma che possa avere incidenze significative su tale sito... forma oggetto di una opportuna 
valutazione dellôincidenza che ha sul sito tenendo conto degli obiettivi di conservazione del medesimoò. 
Peculiarità dell'impostazione di base della Rete Natura 2000 è infatti la visione di aree protette gestite 
in modo integrato, dove le attività umane non sono escluse per consentire una conservazione della 
natura, bensì sono valorizzate, sia attraverso il riconoscimento del loro valore storico, in aree in cui la 
presenza secolare dell'uomo e delle sue attività tradizionali ha permesso lo stabilirsi di un equilibrio tra 
uomo e natura, sia del loro valore economico e ecologico. Le attività produttive attuali vengono infatti 
incluse nel concetto di sviluppo sostenibile del territorio, e possono godere, proprio facendo parte di aree 
di interesse comunitario, di finanziamenti e incentivi europei per la loro crescita sostenibile. La Direttiva 
Habitat svolge quindi un ruolo fondamentale per creare una rete ecologica che impedisca lôisolamento 
delle aree a maggiore naturalità, individuando un sistema di aree di elevata valenza naturalistica in cui 
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venga garantita una gestione del territorio naturale e seminaturale finalizzata alla salvaguardia di specie 
e habitat, in maniera omogenea in tutti i paesi della Comunità Europea. 

¶ Direttiva 2009/147/CE ñUccelliò 

La Direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 Novembre 2009 concernente 
la ñConservazione degli uccelli selvatici codifica e sostituisce la precedente Direttiva Uccelli 
79/409/CEE. La Direttiva interessa ñla conservazione di tutte le specie di uccelli viventi naturalmente 
allo stato selvatico nel territorio europeo degli Stati membri a cui si applica il trattato. Esso si prefigge la 
protezione, la gestione e la regolamentazione di tali specie e ne disciplina lo sfruttamentoò. La direttiva 
si applica ñagli uccelli, alle uova, ai nidi e agli habitatò (art. 1). 
LôAllegato I elenca le specie per le quali sono previste misure speciali di conservazione per quanto 
riguarda lôhabitat e lôistituzione di Zone di Protezione Speciale. LôAllegato II elenca le specie cacciabili. 
LôAllegato III elenca le specie per le quali la vendita, il trasporto per la vendita, la detenzione per la 
vendita nonch® lôofferta in vendita non sono vietati. 
Lôart. 3 afferma che ñgli Stati membri adottano le misure necessarie per preservare, mantenere o 
ristabilire per tutte le specie di cui allôarticolo 1, una variet¨ e una superficie sufficiente di habitatò 
attraverso le seguenti misure: 

a. istituzione di zone di protezione; 

b. mantenimento e sistemazione conforme alle esigenze ecologiche degli habitat situati 
allôinterno e allôesterno delle zone di protezione; 

c. ripristino degli habitat distrutti; 

d. creazione di biotopi. 
Lôart. 4 recita che ñper le specie elencate nellôAll. I sono previste misure speciali di conservazione per 
quanto riguarda lôhabitat, per garantire la sopravvivenza e la riproduzione di dette specie nella loro area 
di distribuzioneò. A tal fine si tiene conto: a) delle specie minacciate di sparizione, b) delle specie che 
possono essere danneggiate da talune modifiche del loro habitat, c) delle specie considerate rare in 
quanto la loro popolazione è scarsa o la loro ripartizione locale è limitata, d) di altre specie che 
richiedono una particolare attenzione per la specificità del loro habitat. Lôidentificazione e la 
delimitazione delle Zone di Protezione Speciale (ZSP) è basata interamente su criteri scientifici con 
lôobiettivo di proteggere i territori più idonei alla conservazione delle specie di Uccelli elencata 
nellôAllegato I della Direttiva Uccelli. I dati sulle ZPS vengono trasmessi alla Commissione dagli Stati 
membri attraverso lôuso degli stessi Formulari Standard utilizzati per i SIC, completi di cartografie. Gli 
Stati membri classificano quali ñZone di Protezione Speciale i territori più idonei in numero e in superficie 
alla conservazione di tali specie éò. Analoghe misure sono previste per le specie migratrici (art. 4 
comma 2). Gli Stati membri ñadottano misure idonee a prevenire, nelle zone di protezione [suddette] 
lôinquinamento o il deterioramento dellôhabitat, nonché le perturbazioni dannose agli uccelli che abbiano 
conseguenze significative éò. Al comma 4 dellôart. 4 si rammenta che ñgli Stati membri cercheranno 
inoltre di prevenire lôinquinamento o il deterioramento degli habitat al di fuori di tali zone di protezioneò. 
Lôart. 5 predispone ñle misure necessarie adottate dagli Stati membri per instaurare un regime generale 
di protezione di tutte le specie di uccelli di cui allôart. 1, che comprenda in particolare il divieto: a) di 
ucciderli o di catturarli deliberatamente con qualsiasi metodo, b) di distruggere o di danneggiare 
deliberatamente i nidi e le uova e di asportare i nidi, c) di raccogliere le uova nellôambiente naturale e di 
detenerle anche vuote, d) di disturbarli deliberatamente in particolare durante il periodo di riproduzione 
e di dipendenza, e) di detenere le specie di cui sono vietate la caccia e la catturaò. Lôart. 6 vieta per 
tutte le specie di uccelli menzionate nellôart. 1, la vendita, il trasporto per la vendita, la detenzione per la 
vendita nonch® lôofferta in vendita degli uccelli vivi e degli uccelli morti, nonch® di qualsiasi parte o 
prodotto ottenuto dallôuccello, facilmente riconoscibiliò. 

2.1.1 Recepimenti attuativi delle Direttive ñHabitatò ed ñUccelliò nella legislazione nazionale 

La Direttiva Habitat è stata recepita dallo Stato Italiano con D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 
ñRegolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali, nonch® della flora e della fauna selvaticheò. Successivamente il suddetto DPR 
¯ stato modificato dal D.P.R. n. 120 del 12 marzo 2003 ñRegolamento recante modifiche ed integrazioni 
al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, concernente attuazione della 
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Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora 
e della fauna selvaticheò, chiarisce e approfondisce in particolare lôart. 5 del D.P.R. 357/97 relativo alla 
Valutazione di incidenza. Il regolamento sancisce lôobbligo di sottoporre a procedura di valutazione di 
incidenza tutti gli strumenti di pianificazione, i progetti o le opere che possono avere una incidenza sui siti 
di interesse comunitario e zone speciali di conservazione. Anche gli allegati A e B del D.P.R 357/97 sono 
stati successivamente modificati dal D.M. 20 gennaio 1999 ñModificazioni degli allegati A e B del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, in attuazione della direttiva 97/62/CE 
del Consiglio, recante adeguamento al progresso tecnico e scientifico della Direttiva 92/43/CEEò). Il 
D.M. 11 giugno 2007 ñModificazioni agli allegati A, B, D ed E al decreto del Presidente della Repubblica 
8 settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni, in attuazione della direttiva 2006/105/CE del 
Consiglio del 20 novembre 2006, che adegua le direttive 73/239/CEE, 74/557/CEE e 2002/83/CE in 
materia di ambiente, a motivo dell'adesione della Bulgaria e della Romaniaò modifica nuovamente gli 
allegati del D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357, al fine di recepire le modifiche apportate dalla Direttiva 
2006/105/CE. 
La Direttiva Uccelli è stata recepita dallo Stato Italiano con la Legge n. 157 del 1992 (art. 1) e s.m.i. a 
seguito delle modifiche introdotte dalla L. n. 96 del 4 giugno 2010. Come indicato dallôart. 6 del 
Regolamento di attuazione della Direttiva Habitat (D.P.R. 357/97), gli obblighi derivanti dallôart. 4 
(misure di conservazione per le ZSC e allôoccorrenza redazione di opportuni piani di gestione) e dallôart. 
5 (valutazione di incidenza), sono applicati anche alle Zone di Protezione Speciale individuate ai sensi 
della Direttiva Uccelli. 
Lôindividuazione dei siti della Rete Natura 2000 ¯ avvenuta in Italia da parte delle singole Regioni e 
Province autonome con il progetto Life Natura ñBioitalyò (1995/1996), cofinanziato dalla Commissione 
Europea e coordinato a livello nazionale dal Ministero dellôAmbiente con il contributo di numerosi 
partner. Il Decreto Ministeriale 3 aprile 2000 ñElenco dei siti di importanza comunitaria e delle zone di 
protezione speciale, individuati ai sensi delle direttive 92/43/CEE e 79/409/CEEò (G.U. n.95 del 22 
Aprile 2000) del Ministero dellôAmbiente ha istituito lôelenco nazionale dei SIC e della ZPS. Da allora 
diversi sono stati gli aggiornamenti delle liste nazionali adottate poi dalla Commissione. Lôelenco 
aggiornato dei SIC, delle ZSC e delle ZPS per le diverse regioni biogeografiche che interessano lôItalia 
è aggiornato e pubblicato sul sito internet del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare, oggi denominato Ministero dellôAmbiente e della Sicurezza Energetica. 

2.2 La gestione della Rete Natura 2000 

Lôistituzione dei siti della RN2000 comporta lôimpegno, da parte delle autorità competenti (Enti Gestori) 
a gestirle di conseguenza, ad esempio attraverso la realizzazione di specifici piani di gestione e 
garantendo il mantenimento di un soddisfacente stato di conservazione degli habitat e delle specie di 
interesse comunitario in esse presenti. Qualora tali disposizioni non vengano rispettate, la 
Commissione pu¸ attivare una ñprocedura di infrazioneò nei confronti dello stato membro, assumendo 
quindi un ruolo incisivo nelle politiche interne di ogni singolo Paese. 
In particolare, lôArt. 6 della Direttiva ¯ il riferimento che dispone previsioni in merito al rapporto tra 
conservazione e attività socio economiche allôinterno dei siti della Rete Natura 2000, e riveste un ruolo 
chiave per la conservazione degli habitat e delle specie ed il raggiungimento degli obiettivi previsti. 
LôArticolo 6 stabilisce, in quattro paragrafi, il quadro generale per la conservazione e la gestione dei Siti 
che costituiscono la rete Natura 2000, fornendo tre tipi di disposizioni: propositive, preventive e 
procedurali. Esso, infatti, prevede che: 
1. Per le zone speciali di conservazione, gli Stati membri stabiliscono le misure di conservazione 
necessarie che implicano all'occorrenza appropriati piani di gestione specifici o integrati ad altri piani di 
sviluppo e le opportune misure regolamentari, amministrative o contrattuali che siano conformi alle 
esigenze ecologiche dei tipi di habitat naturali di cui allôallegato I e delle specie di cui allôallegato II presenti 
nei siti. 
2. Gli Stati membri adottano le opportune misure per evitare nelle zone speciali di conservazione 
il degrado degli habitat naturali e degli habitat di specie nonch® la perturbazione delle specie per cui le 
zone sono state designate, nella misura in cui tale perturbazione potrebbe avere conseguenze 
significative per quanto riguarda gli obiettivi della presente direttiva. ó 
3. Qualsiasi piano o progetto non direttamente connesso e necessario alla gestione del sito ma 
che possa avere incidenze significative su tale sito, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e 
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progetti, forma oggetto di una opportuna valutazione dell'incidenza che ha sul sito, tenendo conto degli 
obiettivi di conservazione del medesimo. Alla luce delle conclusioni della valutazione dell'incidenza sul 
sito e fatto salvo il paragrafo 4, le autorità nazionali competenti danno il loro accordo su tale piano o 
progetto soltanto dopo aver avuto la certezza che esso non pregiudicherà lôintegrit¨ del sito in causa e, 
se del caso, previo parere dell'opinione pubblica. 
4. Qualora, nonostante conclusioni negative della valutazione dell'incidenza sul sito e in mancanza 
di soluzioni alternative, un piano o progetto debba essere realizzato per motivi imperativi di rilevante 
interesse pubblico, inclusi motivi di natura sociale o economica, lo Stato membro adotta ogni misura 
compensativa necessaria per garantire che la coerenza globale di Natura 2000 sia tutelata. Lo Stato 
membro informa la Commissione delle misure compensative adottate. Qualora il sito in causa sia un 
sito in cui si trovano un tipo di habitat naturale e/o una specie prioritari, possono essere addotte soltanto 
considerazioni connesse con la salute dell'uomo e la sicurezza pubblica o relative a conseguenze 
positive di primaria importanza per lôambiente ovvero, previo parere della Commissione, altri motivi 
imperativi di rilevante interesse pubblico. 

2.2.1 Documenti di riferimento 

La Commissione Europea ed il Ministero dellôAmbiente hanno redatto negli anni diverse Linee Guida con 
valenza di supporto tecnico-normativo e per lôinterpretazione di alcuni concetti chiave della normativa 
comunitaria. ñLinee guida per la gestione dei Siti Natura 2000ò, DM 3 settembre 2002 del Ministero 
dellôAmbiente e della Tutela del Territorio, Servizio Conservazione della Natura; 

­ ñManuale per la redazione dei Piani di gestione dei Siti Natura 2000ò, Ministero dellôAmbiente 
e della Tutela del Territorio, Servizio Conservazione della Natura. 

­ ñGestione dei siti Natura 2000 - Guida allôinterpretazione  dellôarticolo 6 della direttiva 
92/43/CEE (direttiva Habitat). 

Questôultimo scaricabile allôindirizzo https://eur-lex.europa.eu/legal- 
content/EN/TXT/?qid=1548663172672&uri=CELEX:52019XC0125(07), sostituisce la versione originale 
della guida pubblicata nell'aprile 2000. 

2.3 Convenzioni internazionali 

Å Convenzione di Washington sul commercio internazionale delle specie di fauna e flora 
selvatiche minacciate di estinzione, sottoscritta a Washington il 3 Marzo 1973, emendata a 
Bonn, il 22 Giugno 1979. Disciplina il Commercio Internazionale delle specie di fauna e flora 
selvatiche minacciate di estinzione, quale strumento di conservazione attraverso una 
utilizzazione sostenibile. 

Å Convenzione di Bonn. Convenzione internazionale per la tutela delle specie migratrici 
sottoscritta a Bonn il 23 giugno 1979. Le parti contraenti della Convenzione riconoscono 
lôimportanza della conservazione delle specie migratrici e affermano la necessit ̈di rivolgere 
particolare attenzione alle specie il cui stato di conservazione sia sfavorevole. È stata ratificata 
in Italia con legge n. 42 del 25/01/1983 (Supp. ord. G.U. 18 febb.1983, n.48). 

Å Convenzione di Berna relativa alla conservazione della vita selvatica e dellôambiente naturale 
in Europa, sottoscritta a Berna il 19 novembre 1979. La Convezione riconosce l'importanza degli 
habitat naturali ed il fatto che flora e fauna selvatiche costituiscano un patrimonio naturale che 
va preservato e trasmesso alle generazioni future ed impone agli Stati che lôhanno ratificata 
di adottare leggi e regolamenti onde provvedere a proteggere specie della flora e fauna 
selvatiche (in particolare quelle enumerate nellôallegato I che comprende un elenco di ñspecie 
della flora particolarmente protetteò). In base allôart. 4 la tutela si estende anche agli habitat 
che le ospitano nonch® ad altri habitat minacciati di scomparsa. In base allôart. 5  ̄vietato 
cogliere, collezionare, tagliare o sradicare intenzionalmente le piante in all. I; ̄  altres³ vietata la 
detenzione o la commercializzazione di dette specie. Lôall. II Include le specie di fauna per cui 
 ̄ vietata: la cattura, la detenzione, lôuccisione, il deterioramento o la distruzione dei siti di 

riproduzione o riposo, molestarle intenzionalmente, la distruzione o la raccolta e detenzione di 
uova e la detenzione e il commercio di animali vivi o morti, imbalsamati, nonchè parti e prodotti 
derivati. La Convenzione è stata ratificata in Italia con legge n. 503 del 05/08/81. 

Å EUROBATS. Accordo sulla conservazione delle popolazioni di pipistrelli europei, firmato a 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?qid=1548663172672&uri=CELEX%3A52019XC0125(07)
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?qid=1548663172672&uri=CELEX%3A52019XC0125(07)


Piano di Gestione della Zona Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ {ǇŜŎƛŀƭŜ άaŀǊŎƘŜǎŀǘƻ Ŝ CƛǳƳŜ bŜǘƻέ όL¢фонлолнύ 

Temi S.r.l. ς Agristudio S.r.l.                                                                                                         14 
 

Londra il 4 dicembre 1991 ed integrato dal I e II emendamento, adottati dalla Riunione delle 
Parti a Bristol rispettivamente il 18-20 luglio 1995 ed il 24-26 luglio 2000. Discende 
dallôapplicazione dellôarticolo IV, paragrafo 3, della Convenzione sulla conservazione della 
specie migratorie appartenenti alla fauna selvatica. LôItalia ha aderito con legge n. 104 del 
27/05/2005. 

Å Direttiva 2000/60/CE. La Direttiva ñAcqueò istituisce un quadro dôazione comunitaria per la 
protezione delle acque superficiali interne, delle acque di transizione, delle acque costiere e 
di quelle sotterranee. Lôinsieme delle misure adottate mira, oltre ad altri obiettivi generali, a: 
impedire un ulteriore deterioramento, proteggere e migliorare lo stato degli ecosistemi 
acquatici e degli ecosistemi terrestri e delle zone umide direttamente dipendenti dagli 
ecosistemi acquatici sotto il profilo del fabbisogno idrico; rafforzare la protezione e il 
miglioramento dellôambiente acquatico, anche attraverso misure specifiche per la graduale 
riduzione degli scarichi, delle emissioni e delle perdite di sostanze prioritarie e lôarresto o la 
graduale eliminazione degli scarichi, delle emissioni e delle perdite di sostanze pericolose 
prioritarie. 

Å Direttiva 2004/35/CE. Direttiva sulla responsabilità ambientale in materia di prevenzione e 
riparazione del danno ambientale. La direttiva istituisce un quadro di responsabilità ambientale 
basato sul principio ñchi inquina pagaò per prevenire e riparare i danni ambientali, definiti come 
danni, diretti o indiretti, arrecati allôambiente acquatico, alle specie e agli habitat naturali protetti 
a livello comunitario o contaminazioni, dirette o indirette, dei terreni che creano un rischio 
significativo per la salute umana. Il principio di responsabilità si applica ai danni ambientali e 
alle minacce imminenti di danni qualora risultino da attività professionali, laddove sia possibile 
stabilire un rapporto di causalit¨ tra il danno e lôattivit¨ in questione. La direttiva stabilisce inoltre 
le modalità di prevenzione e di riparazione dei danni. 

2.4 Normativa nazionale 

Legge 394 del 06/12/1991 ñLegge quadro sulle aree protetteò 
La legge quadro sulle aree protette, in attuazione degli articoli 9 e 32 della Costituzione e nel rispetto 
degli accordi internazionali, detta principi fondamentali per lôistituzione e la gestione delle aree naturali 
protette, al fine di garantire e di promuovere, in forma coordinata, la conservazione e la valorizzazione 
del patrimonio naturale del paese. La Legge quadro si propone, dunque, di regolamentare, in modo 
coordinato ed unitario, lôassetto istituzionale relativo alla programmazione, realizzazione, sviluppo e 
gestione delle aree protette classificate in: parchi nazionali; parchi naturali regionali; riserve naturali; aree 
marine protette. La legge stabilisce inoltre quali siano gli organi amministrativi e gli strumenti attuativi di 
pianificazione e di gestione, il piano per il parco e il piano pluriennale economico e sociale per la 
promozione delle attivit  ̈compatibili. Legge 157 dellô11/02/92 ñNorme per la protezione della fauna 
omeoterma e per il prelievo venatorioò. 
La Legge stabilisce che la fauna selvatica presente entro lo Stato italiano ̄  patrimonio indisponibile dello 
Stato. Lôesercizio dellôattivit¨ venatoria viene consentito purchè non contrasti con lôesigenza di 
conservazione della fauna selvatica e non arrechi danno effettivo alle produzioni agricole. A tal fine le 
regioni devono emanare norme relative alla gestione ed alla tutela di tutte le specie della fauna selvatica 
in conformità alla presente legge, alle convenzioni internazionali ed alle direttive comunitarie. 
DPR 357 dellô8/09/1997 (come modificato dal D.P.R. 120 del 13/03/2003) ñRegolamento recante 
attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, 
nonch® della flora e della fauna selvaticheò citato in dettaglio nei precedenti paragrafi. 
Decreto del Ministro dellôAmbiente 3 aprile 2000 e s.m.i. 
Il presente decreto indica lôelenco dei Siti di Importanza Comunitaria e delle zone di protezione 
speciali, individuati ai sensi delle direttive 92/43/ CEE e 79/409/CEE. 
Decreto del Ministro dellôAmbiente 3 settembre 2002 
Con il Decreto sono state emanate le ñLinee guida per la gestione dei siti Natura 2000ò, finalizzate 
allôattuazione della strategia comunitaria e nazionale rivolta alla salvaguardia della natura e della 
biodiversit ,̈ oggetto delle Direttive comunitarie Habitat (92/43/CEE) e Uccelli (79/409/CEE). 
Legge del 3 ottobre 2002, n. 221 ñIntegrazioni alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di 
protezione della fauna selvatica e di prelievo venatorio, in attuazione dell'articolo 9 della direttiva 
79/409/CEEò. (GU n. 239 del 11 ottobre 2002). 
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D. Lgs del 22 gennaio 2004, n. 42 recante il "Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137" 
DM 25 marzo 2005 ñGestione e misure di conservazione delle Zone di protezione speciale (ZPS) e 
delle Zone speciali di conservazione (ZSC)ò annulla la Deliberazione del 2 dicembre 2006 del Ministero 
dellôAmbiente ñApprovazione dellôaggiornamento, per lôanno 1996, del programma triennale per le aree 
naturali protette 1994-1996ò e chiarisce le misure di salvaguardia da applicare alle ZPS e alle ZSC. 
D. Lgs. n. 152/2006 del 3 aprile 2006 ñNorme in materia ambientaleò e ss.mm.ii., contiene le strategie 
volte alla semplificazione della normativa di settore. Si compone di cinque testi unici per la disciplina di: 
VIA-VAS e IPPC; Difesa suolo, lotta alla desertificazione, tutela delle acque e gestione delle risorse 
idriche; Rifiuti e bonifiche; Danno ambientale; Tutela dell'aria. La normativa di riferimento per la gestione 
dei siti Natura 2000 resta invariata. Legge del 27 dicembre 2006, n. 296 ñDisposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Statoò, art. 1 comma 1226 ñMisure di conservazione degli habitat 
naturaliò. 
DM 17 ottobre 2007 ñCriteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone 
speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale (ZPS)ò. 
DM 22 gennaio 2009 ñModifica del decreto 17 ottobre 2007, concernente i criteri minimi uniformi per la 
definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e Zone di 
Protezione Speciale (ZPS). 
DM del 14 marzo 2011 ñQuarto elenco aggiornato dei siti di importanza comunitaria per la regione 
biogeografica mediterranea in Italia ai sensi della direttiva 92/43/CEEò. 

2.5 Normativa regionale 

Oltre alle Direttive già citate e alle relative norme attuative a livello nazionale si riportano i seguenti 
riferimenti normativi regionali: 
D.G.R. n. 1000 del 4 novembre 2002 recante ñApprovazione linee di indirizzo progetto integrato 
strategico Rete ecologica regionale - POR 2000-2006. Misura 1.10". 
D.G.R. n. 759 del 30 settembre 2003, approvazione dell'esecutivo del Progetto Integrato Strategico - 
Rete Ecologica Regionale per l'attuazione della misura 1.10 Rete Ecologica del POR Calabria 2000-
2006. 
L.R. n.10 del 14/07/2003 recante "Norme in materia di aree protette", la quale detta norme per 

lôistituzione e la gestione delle aree protette della Calabria al fine di garantire e promuovere la 

conservazione e la valorizzazione delle aree di particolare rilevanza naturalistica della Regione, nonch® 

il recupero ed il restauro ambientale di quelle degradate. [Di particolare interesse risulta lôart. 30 comma 

9, secondo il quale: ñIn conformita` alla presente legge, i siti individuati sul territorio calabrese sulla base 

del loro valore naturalistico e della rarita` delle specie presenti, assurti a proposta SIC ai sensi del D.M. 

3 aprile 2000, a Zone di Protezione Speciali (ZPS), a siti di interesse nazionale (SIN) ed a siti di interesse 

regionale (SIR) ai sensi delle direttive 92/43 CEE e 79/409 CEE, dando vita alla rete europea 

denominata «Natura 2000», vengono iscritti nel Registro Ufficiale delle aree protette della Regione 

Calabria.ò]. 

D.G.R. n. 607 del 27/06/2005: ñDisciplinare ï Procedura sulla Valutazione di Incidenza - Direttiva 
92/43/CEE «Habitat» recante «conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora 
e della fauna selvatica», recepita dal D.P.R. 357/97 e s.m.i. ï Direttiva 79/409/CEE «Uccelli» 
recante «conservazione dellôavifauna selvaticaèò. 
Decreto n. 1555 del 16 febbraio 2005, la Regione Calabria approva la ñGuida alla redazione dei Piani 
di Gestione dei Siti natura 2000ò. Il documento, redatto dal gruppo di lavoro çRete Ecologica» della 
Task Force del Ministero dellôAmbiente e della Tutela del Territorio a supporto dellôAutorita` Regionale 
Ambientale e dallôOsservatorio Regionale Rete Ecologica del Dipartimento Ambiente della Regione 
Calabria, ha la finalità di fornire una guida alle amministrazioni provinciali, ed eventualmente ai diversi 
attori locali coinvolti sia nella pianificazione e nella programmazione territoriale che 
nellôimplementazione di interventi in ambiti afferenti alla Rete Natura 2000, per la stesura dei Piani di 
Gestione (PdG) delle aree sottoposte a tutela ai sensi della direttiva 92/43/CEE. 
D.G.R. 948/2008 recante adozione dei Piani di Gestione dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC) i cui 
territori sono ubicati allôesterno delle aree protette istituite ai sensi della L. 394/91 e smi e 
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L.R. n. 10/2003 e smi, pari a 112. Tale provvedimento, tra l'altro, designa le Amministrazioni provinciali 
quali Enti di gestione dei siti Natura 2000 compresi nel territorio provinciale di appartenenza e non 
inclusi all'interno delle aree protette di cui alla citata L. 394/91 e smi. 
D.G.R. n. 816 del 3 novembre 2008, ñRevisione del sistema Regionale delle ZPS (Direttiva 79/409 CEE 
çUccelliè recante çconservazione dellôavifauna selvaticaè e Direttiva 92/43 CEE çHabitatè relativa alla 
«conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonch® della flora e della fauna selvatica» - 
Adempimenti - D.G.R. n. 350 del 5/5/2008 - Parere IV Commissione «Assetto, Utilizzazione del 
Territorio e Protezione dellôAmbienteè Consiglio regionale prot. N. 230/8 leg. Del 18/9/2008 (BURC n. 
23 del 1dicembre 2008) 
D.G.R. n. 16 del 6 novembre 2009, "Regolamento della Procedura di Valutazione di Incidenza (Direttiva 
92/43/CEE «Habitat» relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonch® della flora 
e della fauna selvatiche e Direttiva «Uccelli» relativa alla conservazione dellôavifauna) e modifiche ed 
integrazioni al Regolamento Regionale n. 3/2008 del 4/8/2008 e al Regolamento Regionale n. 5/2009 
del 14/5/2009". 
D.G.R. n. 749 del 04/11/2009: Approvazione Regolamento della Procedura di Valutazione di Incidenza 
(Direttiva 92/43/CEE «Habitat relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché 
della flora e della fauna selvatiche e Direttiva «Uccelli» relativa alla conservazione dellôavifauna 
e modifiche ed integrazioni al Regolamento regionale n. 3/2008 del 4/8/2008 e al Regolamento 
regionale n. 5/2009 del 14/5/2009. 
D.G.R. n. 845 del 21.12.2010 recante ñApprovazione Strategia Regionale per la biodiversit¨ò 
rappresenta lôatto con cui la Regione si pone lôobiettivo di dare attuazione allôinvito del Consiglio 
Europeo di far diventare la biodiversità una priorità nei processi di pianificazione regionale. 
Lôelaborazione di una Strategia Regionale per la Biodiversit¨ si colloca nellôambito degli impegni assunti 
dalla Regione Calabria per arrestare la perdita di biodiversità entro il 2020 e favorire la necessaria 
integrazione tra gli obiettivi di sviluppo regionale e gli obiettivi di conservazione dellôambiente, intesi 
come interagenti e inseparabili. 
D.G.R. n. 579 del 16-12-2011 con il quale la Regione ha costituito presso il Dipartimento Ambiente 
ñlôOsservatorio regionale per la biodiversit¨ò. 
D.G.R. n. 377 del 22 Agosto 2012, approvazione del Quadro Territoriale Regionale Paesaggistico della 
Regione Calabria. 
L.R. n. 26 del 30 maggio 2013, "Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 17 maggio 1996, n. 9 
çNorme per la tutela e la gestione della fauna selvatica e lôorganizzazione del territorio ai fini della 
disciplina programmata dellôesercizio venatorio»". 
D.G.R. n 501 del 30 Dicembre 2013 è stato approvato, in attuazione allôart. 8bis, comma 4, della legge 
Regionale nr. 19/2002 e s.m.i. ñNorme per la tutela, governo ed uso del territorioò ïLegge Urbanistica 
della Calabria, il Documento per la Politica del Paesaggio in Calabria. 
D.G.R. n. 15 del 16-01-2014 mediante il quale sono stati riperimetrati i SIC (Siti di Importanza 
Comunitaria) individuati ai sensi della direttiva 92/43/CEE, codificati in Calabria, ma sconfinanti nel 
territorio della Basilicata. Il provvedimento ridefinisce i perimetri delle aree Sic nel senso di attestare 
questi ultimi lungo il confine amministrativo della regione Calabria. Inoltre è stato eliminato il SIC cod. 
IT931016 ñPozze di Serra Scorzilloò, coerentemente a quanto stabilito nel verbale del 09-08-2012 tra 
Mattm, regioni Basilicata e Calabria, perché non più significativo e coerente per la Rete, infatti le aree 
umide per cui il sito era stato istituito rimangono interamente in Basilicata che ha già provveduto con la 
DGR 86/2013 ad istituire il SIC IT9210146 ñPozze di Serra Scorzilloò avente superficie di 25,62 ettari, 
superiore a quella del preesistente omonimo sito. DGR n. 117 del 08-04-2014 è stata approvata la 
proposta di perimetrazione relativa alla revisione del sistema regionale delle Zone di Protezione 
Speciale (ZPS). 
DGR N. 462 del12.11.2015 Presa dôatto dei perimetri e dei formulari Standard dei siti Rete Natura 2000 
sono stati riperimetri i SIC (Siti di Importanza Comunitaria) individuati ai sensi della direttiva 92/43/CEE, 
codificati in Calabria. Con tale delibera la Regione Calabria ha istituito 178 Siti di Importanza 
Comunitaria, per una superficie a terra pari a 70.197 ha e una superficie a mare pari a 20.251 ha. 
DGR del 19/07/2016 n. 277, 279, 280, 322, 323 e successive DGR del 09/08/2016 n.322, 323 ai sensi 
dallôarticolo 4 della Direttiva Habitat e dallôart 3 comma 2 del D.P.R. 357/97 e s.m.i. e dallôart. 2 del DM 
17 ottobre 2007 la Regione Calabria ha provveduto alla designazione delle Zone Speciali Di 
Conservazione (ZSC) dei siti di importanza comunitaria (SIC) ricadenti nella Provincia di Cosenza, 
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Reggio Calabria, Parco Nazionale del Pollino, Parco Naturale Regionale delle Serre nella Provincia di 
Vibo Valentia e Provincia di Catanzaro ed allôadozione delle relative misure di conservazione sito 
specifiche. 
Il MATTM con DM del 12/4/2016, DM del 27/06/2017 e DM del 10/04/2018 ha provveduto ad adottare 
lôintesa con la stessa Regione e designare le Zone Speciali di Conservazione. 
Con intesa 28 novembre 2019 ai sensi dellôart. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il 
Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sono state adottate le Linee guida 
nazionali per la Valutazione di incidenza - direttiva 92/43/CEE «Habitat» art. 6, paragrafi 3 e 4.  
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3 QUADRO CONOSCITIVO 

3.1 Descrizione fisico territoriale 

3.1.1 Inquadramento territoriale del Sito 

Codice identificativo Natura 2000: IT9320302 

Denominazione esatta del Sito: Marchesato e Fiume Neto 

Tipologia: Zona di Protezione Speciale (ZPS) 

Atto istitutivo ZPS: DGR del 5/5/2008 n. 350 

Superficie (ha): 70.142,0 di cui a mare il 4,2 % 

Regione biogeografica: Mediterranea 

Latitudine (gradi decimali): 38.923019 - Longitudine (gradi decimali): 16.911088 

Altitudine minima e massima (m s.l.m.): 0 m; 1.400 m 

Province, relative superfici e percentuali del sito occupate: KR (64420 ha; 91,83%), CS (2204 ha; 

3,14%), CZ (573,5 ha; 0,82%). 

Comuni, relative superfici e percentuali del sito occupate: Belvedere Spinello (KR) (3031 ha; 
4,32%), Caccuri (KR) (4456 ha; 6,35%), Carfizzi (KR) (1613 ha; 2,3%), Casabona (KR) (6715 ha; 
9,57%), Castelsilano (KR) (2504 ha; 3,57%),  Cerenzia (KR) (1655 ha; 2,36%),  Cirò (KR) (107 ha; 
0,15%),  Cotronei (KR) (2251 ha; 3,21%),  Crotone (KR) (1913 ha; 2,73%),  Cutro (KR) (1911 ha; 2,72%),  
Melissa (KR) (1740 ha; 2,48%),  Mesoraca (KR) (1300 ha; 1,85%),  Pallagorio (KR) (3946 ha; 5,63%),  
Petilia Policastro (KR) (2374 ha; 3,38%), Rocca Bernarda (KR) (6020 ha; 8,58%),  Rocca di Neto (KR) 
(2819 ha; 4,02%),  San Mauro Marchesato (KR) (898 ha; 1,28%), San Nicola dell'Alto (KR) (741 ha; 
1,06%), Santa Severina (KR) (5027 ha; 7,17%), Savelli (KR) (1761 ha; 2,51%), Scandale (KR) (2035 
ha; 2,9%), Strongoli (KR) (2496 ha; 3,56%), Umbriatico (KR) (2563 ha; 3,65%),  Verzino (KR) (4523 ha; 
6,45%),  San Giovanni in Fiore (CS) (961 ha; 1,37%), Campana (CS) (1213 ha; 1,73%),  Belcastro (CZ) 
(562 ha; 0,8%),  Bocchigliero (CS) (30 ha; 0,04%),  Marcedusa (CZ) (11 ha; 0,02%), Cirò Marina (KR) 
(21 ha; 0,03%), Botricello (CZ) (0,5 ha; 0,0007%). 

Inquadramento geografico e caratteristiche generali: La ZPS ha una superficie totale di 70.142 
ettari totali, di cui 67.196 ha nella porzione terrestre e 2.946 ha in quella marina, in quanto comprende 
una fascia di mare larga 2 km in corrispondenza delle foci dei fiumi Neto e Tacina. 
La ZPS include una vasta area montuosa del crotonese che rappresenta buona parte del bacino 
imbrifero dei fiumi Neto e Tacina. 
Il territorio ricade quasi interamente nella provincia di Crotone, con piccole propaggini nella provincia 
di Cosenza nel settore nord-occidentale, e nella provincia di Catanzaro in corrispondenza della Foce 
del Fiume Tacina, ed include buona parte del bacino imbrifero dei Fiumi Neto e Tacina. La parte più 
occidentale ricade nel comune di Cotronei ed una piccola parte rientra entro il perimetro attuale del 
Parco Nazionale della Sila. Qui il territorio è fisiograficamente delimitato da alcuni rilievi: Serra di 
Cocciolo, Colle dei Buoi, Acerentia, Timpone Cucculino e Serra Carvieri; a nord, invece, i suoi confini 
sono rappresentati da Cozzo del Ferro, Serra Luisa, Timpa di Luna, Perticaro, Cozzo Nero, La Motta, 
Serra Vecchi, Monte La Pizzuta e Serra Muzzonetti; ad oriente i limiti del perimetro ricadono nei 
comuni di Strongoli e Rocca di Neto, mentre più a sud viene incluso il corso del Fiume Neto.  
Lôestremit¨ meridionale include il medio-basso corso del fiume Tacina fino alla foce. 
Le aree forestali del sito sono estese e contigue con i boschi della Sila Grande. 
La foce del fiume Neto è uno degli ultimi ambienti umidi della costa jonica della Calabria, caratterizzata 
in prevalenza da foreste riparie ed aree palustri. Il sito comprende anche un tratto di fascia costiera, 
ed è circondato da aree agricole di recente bonifica e da insediamenti di case sparse e colline boscate 
che emergono dalle zone agricole del Marchesato. Sono altresì presenti boschi montani misti a faggio 
ed abete e ripide pareti ove è stata accertata la nidificazione di uccelli rapaci. E' un luogo di transito, 
sosta temporanea o di nidificazione di un gran numero di specie di uccelli acquatici e marini, nonchè 
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sito di riproduzione di Caretta caretta, Emys orbicularis e Testudo hermanni, le tre specie di cheloni 
calabresi. 
Specificità: E' un luogo di transito, di sosta temporanea o di nidificazione di un gran numero di specie 
di uccelli acquatici e marini, ma anche sito di riproduzione delle tre specie di cheloni calabresi Caretta 
caretta, Emys orbicularis e Testudo hermanni. Aree forestali estese, e contigue con boschi della Sila 
grande, ben conservate e lontane da centri abitati. 
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Figura 2 ï Mappa della ZPS ñMarchesato e Fiume Netoò (IT9320302) 

 

Fonte: Ministero dellôAmbiente e della Sicurezza Energetica   
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3.1.2 Inquadramento climatico 

Il notevole dislivello che caratterizza il territorio della ZPS determina una certa zonazione del clima, 
tipicamente mediterraneo nella fascia costiera e collinare, che diventa generalmente più umido al di 
sopra dei 1.000 m di altezza; la piovosità del territorio della ZPS è distribuita omogeneamente nei mesi 
autunnali ed invernali, con massimi di precipitazione che raggiungono i 1.200- 1.300 mm annui nel piano 
montano e che decrescono drasticamente a 788 mm annui nella fascia costiera. 
La temperatura media annua varia tra i 10 ÁC ed i 12 ÁC sullôaltopiano silano ed aumenta sino ad oltre 
16 °C nella fascia costiera. 
Per la caratterizzazione climatica e bioclimatica del territorio studiato, sono stati utilizzati i dati 
pluviometrici e termometrici delle stazioni meteorologiche ricadenti nel territorio e vengono presentati i 
relativi diagrammi pluviometrici. 
Sono state, inoltre, individuate le unità bioclimatiche in base al sistema proposto da Rivas-Martinez 
(Rivas-Martinez, 1981; Rivas-Martinez et al.,1991), che utilizza la combinazione di due indici (lôindice di 
termicit¨ e lôindice ombrotermico) e i valori delle precipitazioni medie annue per esprimere il termotipo e 
lôombrotipo di un territorio. 
In base a tale classificazione nel territorio indagato sono riconoscibili termotipi che vanno dal 
termomediterraneo al Supramediterraneo. In particolare si rilevano i seguenti termotipi (Gangale,1999): 
REGIONE MEDITERRANEA( Iov < 1,5): 
Termomediterraneo superiore (T= 16-18°C; It da 350 a 399) Il clima è caratterizzato da una spiccata 
aridità estiva (3 mesi), e dalle precipitazioni localizzate soprattutto nei mesi autunnali (ottobre risulta il 
mese più piovoso). Questo termotipo caratterizza le stazioni più termofile del territorio indagato e sul 
versante jonico si estende fino a circa 300 m di quota. Questôarea ¯ caratterizzata da boschi termofili dei 
Quercetea ilicis; in questa fascia inoltre si rinvengono le ripisilve termofile dei Ner io-Tamar icetea.   
Mesomediterraneo: (T= 13-16°C; It da 349 a 210). Ricadono in questo termotipo 8 stazioni. Sul 
versante jonico interessa una fascia altitudinale compresa tra i 300 e i 770 m di quota. La temperatura 
media annua risulta compresa tra i 15° e i 12,9° C e le precipitazioni, concentrate prevalentemente nei 
mesi autunnali, sono comprese tra i 1044 e 1399 mm di pioggia annui. Tale fascia risulta caratterizzata 
da boschi mesofili dellôErico- Quercion i l i c i s e, limitatamente al mesomediterraneo superiore, 
querceti caducifogli dei Querceta l ia  pubescent i -  petraeae. 
In questa unità ricadono le stazioni di Cotronei (505 m s.l.m.) e Cerenzia (663 m ). Supramediterraneo 
(o Temperato oceanico di transizione) (T= 8-13°C; It da 209 a 70) In questa fascia sono comprese 
solo stazioni pluviometriche per cui tutti i dati termometrici sono stati dedotti utilizzando le rette di 
regressione di Ciancio (l.c.), che hanno permesso di individuare una fascia altitudinale compresa tra i 
770 e i 1050 m di quota. Il clima è caratterizzato da un breve periodo di aridità estiva e il massimo delle 
precipitazioni in autunno. Le precipitazioni medie annue variano dai 1184 ai 1419 mm, e le temperature 
medie sono comprese tra i 10,8 e i 12,2°C. Le formazioni vegetali che caratterizzano questo termotipo 
sono soprattutto querceti caducifogli mesofili dei Querceta l ia  pubescent i -  petraeae e, verso il 
limite superiore, le pinete a pino calabro del Doronico- Fagion.  Rientrano in questa fascia le stazioni 
di Savelli ( 964 m) e S. Giovanni in Fiore a 1050 m di quota, caratterizzata da precipitazioni medie annue 
di 1238 mm e temperatura media di 10.8°C. 
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Figura 3 ï Diagrammi pluviometrici delle stazioni pluviometriche presenti nel territorio 
della ZPS. 

 
 

  

  
 

3.1.3 Geologia e pedologia 

Dal punto di vista geologico, il territorio della ZPS presenta una notevole varietà di tipologie, infatti, dalle 
rocce di origine granitica dellôaltopiano della Sila si passa ad un tipo di terreno, quello vicino alla costa, 
di natura alluvionale con sedimenti argillosi di natura allumino-silicatica. 
Gran parte della ZPS è compresa nel Bacino Crotonese costituito da una vasta estensione di depositi 
che si estendono verso est fino al mare Ionio, separati dal massiccio della Sila ad ovest da una scalinata 
di faglie normali ad andamento circa N-S; il Bacino Crotonese è diviso in due grandi porzioni 
dallôelemento trascorrente E-O di S. Nicola dellôAlto. Nella porzione settentrionale affiorano, trasgressivi 
sul substrato metamorfico, depositi terrigeni di età serravallianoðtortoniana (Ogniben, 1955 e 1962), 
cui si intercalano estese coltri gravitative, costituite sia da litotipi del substrato cristallino (p.es. olistolite 
di S.Nicola dellôAlto) che da falde ad affinit¨ liguride (p. es. ñFaldaò di Cariati, Ogniben, 1955). Nella 
porzione meridionale (Bacino del Marchesato) sono conservati tutti i termini della successione 
neogerlica, che si articola in almeno sei sequenze deposizionali separate da altrettante fasi tettoniche, 
databili rispettivamente al Serravalliano-Tortoniano, Tortoniano superiore-Messiniano basale, 
Messiniano superiore, Pliocene inferiore, Pliocene medio e Pleistocene inferiore-medio. 
I depositi delle successioni pre-messiniane e messiniane affiorano estesamente nel vertice nord- 
occidentale del bacino del Marchesato, tra i paesi di S. Nicola dellôAlto, Cerenzia e Cotronei; in 
questôarea sono ubicati importanti giacimenti salini, attualmente ancora in coltivazione nellôarea di 
Belvedere di Spinello. Verso S la sequenza messiniana affiora in maniera più discontinua lungo la 
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scalinata delle grandi faglie bordiere fino alla zona di Catanzaro. I terreni infra e medio-pliocenici 
affiorano di prevalenza nella parte centrale del Bacino, a nucleo di strutture ad horst asimmetrico con 
direzione assiale SO-NE, tra cui ricordiamo la dorsale Roccabernarda-Rocca di Neto e lôalto di 
Scandale. Lôet¨ di queste strutture è medio-pliocenica, poiché sono ricoperte in discordanza 
stratigrafica dalla formazione plio-pleistocenica delle Argille di Cutro (Roda, 1964), che si estende fino 
al margine ionico dove raggiunge spessori superiori ai 1000 m. La sequenza sedimentaria è 
definitivamente chiusa allôinizio del Pleistocene medio dalla deposizione delle arenarie di S. Mauro (Di 
Grande, 1967) costituite da depositi litorali e deltizi che, come in gran parte della Calabria, segnalano 
lôinizio dellôuplift regionale (Ferrini et al., 1997). 
Tali connotazioni, assieme ad una particolare condizione morfologica, hanno determinato la nascita di 
paesaggi di rilevante importanza paesaggistica come le pareti di roccia, i canyon, e fenomeni carsici e 
sabbiosi. 
Le grotte rappresentano la parte preponderante dei monumenti litici della provincia di Crotone, ciò 
grazie anche alla presenza dellôimportante geosito di Verzino che consta di 8 grotte ipogee che con i 
suoi 2 chilometri di percorribilità attuale e per la peculiarità di essere in un ambiente gessoso (solfato 
di calcio) rappresentano uno dei più importanti fenomeni carsici dôItalia. 
Altre grotte sono situate nei comuni di Pallagorio, Cerenzia, Caccuri, Petilia Policastro e Castelsilano. 
Le gole, assieme alle forre, diventano una costante ambientale dominante mano a mano che ci si 
addentra verso la parte pedemontana dellôaltopiano silano quando cio¯ cambia la natura geologica del 
terreno che diventa roccia di tipo granitica, il resto è affidato allôazione meccanica abrasiva da parte 
del carico solido (massi e ciottoli) che il corso d'acqua trasporta verso valle. Tale situazione si estende 
e si ripete su tutto lôarco del medio alto marchesato interessando i comuni di Umbriatico, Pallagorio, 
Savelli, Caccuri, Castelsilano, Cotronei, Petilia Policastro e Mesoraca (dal preliminare al PTCP, 2007). 
Nel territorio della ZPS sono compresi due geositi che, quali elementi di pregio scientifico e ambientale 
del patrimonio naturalistico, rappresentano valenze di eccezionale importanza per gli aspetti 
paesaggistici e di richiamo culturale, didattico-ricreativi. 
Il geosito di Verzino si colloca nel settore nord-occidentale della Provincia di Crotone ed è compreso 
tra i comuni di Verzino, Castelsilano, Cerenzia, Caccuri e Belvedere di Spinello. Esso costituisce per 
diversità di forme carsiche e superficiali e sviluppo di sistemi ipogei uno dei più importanti sistemi carsici 
in gessi dôItalia e presenta, infatti, numerose grotte, sorgenti di acqua sulfurea e sezioni stratigrafiche 
di particolare interesse geologico. 
Il geosito di Zinga, si interseca con il geosito di Verzino e comprende lôarea tra il centro abitato 
dellôomonima località e monte Russomanno nella media Valle del Fiume Vitravo e rappresenta per 
peculiarità morfologiche, strutturali stratigrafiche e sedimentologiche un geosito unico; è importante 
rilevare infatti lo spettacolare anticlinale di Russomanno, con la curvatura degli strati rocciosi che 
presenta la convessità verso l'alto; i diapiri, manifestazioni di risalite saline che con grazie alla loro 
bassa densità intrudono lo strato roccioso; le doline, depressioni imbutiformi prodotte dalla dissoluzione 
della roccia ad opera delle acque piovane; anche qui le sorgenti di acqua naturale e sulfurea. 
Le peculiarità geologiche del Marchesato crotonese oltre a dare origine a elementi fisiografici di 
indubbio valore paesaggistico sono anche alla base della ricchezza di risorse minerarie di questôarea: 
ricchi giacimenti di metano presso Crotone, presenza di miniere per lôestrazione di salgemma e zolfo 
nella media valle del Neto. Nella tabella seguente sono riportate le principali caratteristiche minerarie 
di località incluse nel territorio della ZPS. 
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PRINCIPALI RISORSE MINERARIE NEL TERRITORIO DELLA ZPS 

 

Comuni Risorse minerarie 

Belvedere di Spinello Sorgente dôacqua termale; giacimenti di gelso; 
giacimento di salgemma in loc. Timpa del Salto, 
sfruttato dal 1970 da Montedison 

Strongoli Giacimenti di zolfo e sorgenti dôacqua solfurea in loc. 
Comero 

Cerenzia Giacimenti di piombo e fluorite, tre sorgenti idriche 
solforose in loc. Ponte sul F. Lese 

Casabona Giacimenti di zolfo e sorgive dôacqua solfurea in loc. 
Zinga 

Caccuri Sorgenti dôacqua minerale e solfureo-clorurata in loc. 
Lepre; solforosa in loc. Bruciarello, salina fredda in loc. 
Calderazzi 

S. Nicola dellôAlto Giacimento di zolfo e sorgiva dôacqua solfurea in loc. 
Zinga 

Pallagorio Giacimento di gesso; sorgiva dôacqua ferruginosa 
fredda, detta del Principe 

Verzino Cave di alabastro in loc. Varco di Mazza; sorgiva 
dôacqua sulfurea 

Castelsilano Sorgiva in loc. Colla 

Cotronei Sorgiva dôacqua solfurea in loc. Coniglio 

 
Di seguito si descrivono sinteticamente gli aspetti geo pedologici del territorio in esame. 
 
I suoli descritti sono quelli prevalentemente presenti cos³ come risulta dalla ñCarta dei suoli della 
Calabriaò in scala 1:250.000 redatta dallôARSSA nel 2003. Nella tabella seguente sono descritte 
sinteticamente anche le caratteristiche geomorfologiche e di substrato su cui si sono sviluppati i suoli. 
 

Unità 
cartografica 

Suoli 

Classificazione 
USDA 

Classificazione 
WRB 

Capacità 
dôuso 

Sigla 
catalogo 
regionale 

Descrizione 

Pianura costiera. Parent material costituito da sedimenti olocenici. Suoli da sottili a profondi, da grossolani 
a moderatamente fini, da non calcarei a molto calcarei, da subacidi a subalcalini. 

4.1 

DIF1 
 
LIP1 
 
GUE1 

Associazione di: 
 
suoli a profilo Ap-Bt;-Bt,-BCt, 
profondi, a tessitura da media a 
moderatamente fine, scheletro 
da scarso a comune, da 
subacidi a neutri, con riserva 
idrica elevata, drenaggio 
buono 
 
suoli a profilo Ap-Bw-C, 
moderatamente profondi, con 
scheletro da scarso a comune, 
a tessitura da grossolana a 
moderatamente grossolana, 
subalcalini, molto calcarei, con 

Typic 
Haploxerepts, 
coarse loamy, 
mixed, thermic  
 
Fluventic 
Haploxerepts, 
sandy, mixed, 
thermic 
 
Psammentic 
Haploxerolls, 
mixed thermic 

Hapli-Eutric 
Cambisols  
 
Calcari-Fluvic 
Cambisols 
 
Haplic, 
Phaeozems 

I 
 
IIIs 
 
IVs 
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riserva idrica bassa e 
drenaggio rapido 
 
suoli a profili A-C, da sottili a 
moderatamente profondi, con 
scheletro assente, a tessitura 
grossolana, neutri, non 
calcarei, riserva idrica bassa e 
drenaggio rapido 

4.2 
CON1 
 
ISO1 

Associazione di: 
suoli a profilo Ap-Bk-Bssk, da 
profondi a molto profondi, a 
tessitura da moderatamente 
fine a fine, con scheletro 
assente, subalcalini, molto 
calcarei, con riserva idrica 
elevata, drenaggio buono ed 
elevata tendenza a fessurare 
durante la stagione asciutta --- 
suoli a profilo Ap-Bw-Bss, 
profondi, a tessitura da media a 
moderatamente fine, con 
scheletro assente, da neutri a 
subacidi, con riserva idrica 
molto elevata, a drenaggio 
buono 

Chromic 
Haploxererts, 
mixed, thermic  
 
Vertic 
Haploxerepts, 
fine loamy, 
mixed, thermic 

Hapli-Calcic fine, 
Vertisols 
 
Eutri-Grumic 
Cambisols 

IIs 
 
IIs 

Pianura alluvionale. Parent material costituito da depositi alluvionali recenti. Suoli da sottili a molto 
profondi, da moderatamente grossolani a fini, da molto calcarei a calcarei, da subalcalini ad alcalini. 

4.3 
ESA2 
 
MAO1 

Associazione di: 
suoli a profilo Ap-Bk-BC, molto 
profondi, con scheletro da 
scarso a comune con tessitura 
da media a moderatamente 
fine, subalcalini, da 
moderatamente a molto 
calcarei, riserva idrica elevata 
e drenaggio buono 
 
suoli a profilo Ap-C, sottili, con 
scheletro da frequente ad 
abbondante, a tessitura 
moderatamente grossolana, 
da subalcalini ad alcalini, 
calcarei, con riserva idrica 
bassa, drenaggio rapido 

Fluventic 
Haploxerepts, 
loamy, thermic 
fine mixed 
 
Typic 
Xerofluvents, - 
loamy skeletal, 
mixed 
(calcareous), 
thermic 

Calcari-Fluvic 
Cambisols 
 
Skeleti Calcaric 
Fluvisols 

IIs 
 
IIIs 

4.7 
PEO2 
 
FRA1 

Consociazione di: suoli a 
profilo Ap-Bt, profondi, con 
scheletro comune, a tessitura 
media, da subacidi ad acidi, 
con riserva idrica elevata e 
drenaggio buono (80%) e suoli 
a profilo Ap-Bt-Btx, 
moderatamente profondi, con 
scheletro scarso, tessitura 
media, subacidi, con riserva 
idrica moderata e drenaggio 
lento (20%) 

Typic 
Haploxeralfs, 
coarse loamy, 
mixed, thermic e 
Typic 
Fragixeralfs, - 
fine loamy, 
mixed, mic 
thermic (Dystric) 

Dystri-Cutanic 
Luvisols Cutani-
Chro Luvisols 

IIs 
 
IIIs 

Rilievi collinari moderatamente acclivi, localmente terrazzati. Parent material costituito da sedimenti mio-
pleistocenici. Suoli da sottili a profondi, a tessitura da grossolana a fine, da non calcarei a molto calcarei, 
da neutri ad alcalini. 
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6.2 
CIR1 
 
MAR 1 

Associazione di: suoli a profilo 
A-BC-C, moderatamente 
profondi, con scheletro 
assente, a tessitura da 
grossolana a moderatamente 
grossolana, areazione neutra, 
da non calcarei a 
moderatamente calcarei, 
riserva idrica molto bassa, 
drenaggio rapido 
e 
suoli a profilo A-Bk, profondi, a 
tessitura moderatamente 
grossolana, con scheletro 
comune, alcalini, da 
moderatamente a molto 
calcarei, con riserva idrica 
elevata e drenaggio buono 

Typic 
Xeropsamments, 
mixed,  
 
Typic 
Calcixerepts, 
coarse loamy, 
mixed, thermic 

Eutri-Arenic 
Regosols 
 
Haplic Calcisols 
thermic 

IVes 
 
IIs 

6.3 

VIA1 
 
SAL1 
 
GUA1 

Complesso di: suoli a profilo 
Ap-BCg-Cg, da sottili a 
moderatamente profondi, 
scheletro assente, a tessitura 
fine, estremamente alcalini, 
molto calcarei, con riserva 
idrica da moderata ad elevata, 
drenaggio lento I suoli a profilo 
Ap-Bw-BCg-Cg, 
moderatamente profondi, a 
tessitura fine, con scheletro 
assente, alcalini, molto 
calcarei, con riserva idrica 
elevata e drenaggio mediocre I 
suoli a profilo Ap-Bk-Ckg, 
profondi, a tessitura fine, con 
scheletro assente, alcalini, 
fortemente calcarei, con 
riserva idrica elevata, 
drenaggio mediocre, con 
media tendenza a fessurare 
durante la stagione asciutta 

Typic 
Endoaquents, 
fine, mixed 
(calcareous), 
thermic 
 
Vertic 
Haploxerepts, 
fine, mixed, 
thermic 
 
Vertic Calcixerept 
fine, mixed, 
thermic  

Hapli-Gleyic 
Regosols 
 
Hapli-Calcaric 
Cambisols I s,  
 
Haplic Calcisols 

IVsw 
 
IIIse 
 
IIIse 

Rilievi collinari moderatamente acclivi, localmente terrazzati. Parent material costituito da sedimenti mio-
pleistocenici. Suoli da sottili a profondi, a tessitura da grossolana a fine, da non calcarei a molto calcarei, 
da neutri ad alcalini. 

6.5 
SAN1 
 
RIP1 

Complesso di: suoli a profilo 
Ap-Bw-BC-R, moderatamente 
profondi, con scheletro 
comune, tessitura media, 
reazione neutra, scarsamente 
calcarei, con riserva idrica 
moderata, drenaggio buono I 
Roccia affiorante 

Vertic 
Calcixerepts, 
fine, loamy, 
mixed, thermic 
 
Vertie 
Haploxerepts, 
fine silty, mixed, 
thermic 
 

Hapli-Vertic 
Calcisols 
 
Hapli-Calcaric 
Cambisols 

IIs 
 
VIsew 

Rilievi collinari acclivi. Parent material costituito da sedimenti mio-pleistocenici. Suoli da sottili a 
moderatamente profondi, a tessitura da fine a grossolana, da non calcarei a molto calcarei, da neutri ad 
alcalini. 

6.7 
CIR2 
 
MAR2 

Associazione di: CIR 2 suoli a 
profilo A-C, sottili, con 
scheletro assente, tessitura 
grossolana con reazione 

Typic 
Xeropsamments, 
mixed, thermic 
 

Eutric-Arenic 
Regosols 
 
Haplic Calcisols 

IVes 
 
IIIe 
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neutra, non calcarei, con 
riserva idrica molto bassa e 
drenaggio rapido 
 
suoli a profilo Ap-Bw-Bk, 
profondi, a tessitura media, da 
subalcalini ad alcalini, molto 
calcarei, con riserva idrica 
elevata e drenaggio buono 

Typic 
Calcixerepts, 
coarse loamy, 
mixed, thermic 

6.8 
DAV1 
 
VIA2 

Complesso di: suoli a profilo A-
Bkg-BCg-Cr, da sottili a 
moderatamente profondi, a 
tessitura media, con scheletro 
assente, alcalini, molto 
calcarei, con riserva idrica 
moderata, drenaggio lento I 
suoli a profilo Ap-BCg-Cg, da 
sottili a moderatamente 
profondi, scheletro assente, a 
tessitura fine, estremamente 
alcalini, molto calcarei, con 
riserva idrica da moderata ad 
elevata, drenaggio lento 

Typic 
Endoaquepts, 
fine loamy, 
mixed, thermic 
 
Typic 
Endoaquents, 
fine, mixed 
(calcareous), 
thermic 

Hapli-Calcic 
Gleysols 
 
Hapli-Gleyic 
Regoso 

IVsew 
 
VIsw 

6.10 
SAN2 
 
RIP2 

Complesso di: suoli a profilo A-
Bk-Bg, da moderatamente 
profondi a profondi, a tessitura 
moderatamente fine, a 
reazione subalcalina, molto 
calcarei, con riserva idrica 
elevata, drenaggio lento e 
media tendenza a fessurare 
durante la stagione asciutta I 
suoli a profilo Ap-Bk-Bw, 
moderatamente profondi, con 
scheletro assente, a tessitura 
moderatamente fine, alcalini, 
fortemente calcarei, con 
riserva idrica elevata e 
drenaggio buono 

Vertic 
Calcixerepts, fine 
loamy, mixed, 
thennic  
 
Vertic 
Haploxerepts, 
fine silty, mixed, 
thermic 

Hapli­ Hypocalcic, 
Calcisols  
 
Hapli-Calcaric 
Cambisols 

IVes 
 
IV es 

6.11 PUL1 

Complesso di: suoli a profilo A-
AC-C, sottili, con scheletro da 
comune ad abbondante, a 
tessitura moderatamente 
grossolana, a reazione neutra, 
non calcarei, con riserva idrica 
bassa, drenaggio rapido e 
pietrosità superficiale molto 
abbondante I roccia affiorante 

Typic 
Haploxerolls, 
loamy skeletal, 
mixed, thermic 
 
Rock outcrop 

Hapli-Skeletic 
Phaeozems 

VIes 
 
VIII 

Pianura fluviale e fluvio-lacustre. Parent material costituito da sedimenti olocenici. Suoli da moderatamente 
profondi, a molto profondi, con tessitura da moderatamente grossolana a media, non calcarei, da subacidi 
a neutri. 

9.1 
LOT1 
 
AST1 

Associazione di: 
suoli a profilo Ap-Bw-BC-C, 
moderatamente profondi, con 
scheletro comune, a tessitura 
moderatamente grossolana, 
neutri, non calcarei, con riserva 
idrica moderata, a drenaggio 
buono 
 

Typic Udifluvents, 
coarse loamy, 
mixed (non acid), 
mesic 
 
Fluventic 
Haploxerolls, 
skeletal, Å mes1c 
sandy mixed,  

Hapli-Eutric 
Fluvisols 
 
Areni-Mollic 
Fluvisols(Skeletic) 

IIs 
 
IIIs 
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suoli a profilo A-C, sottili, con 
scheletro frequente, a tessitura 
grossolana, neutri, non 
calcarei, con riserva idrica 
bassa, drenaggio rapido 

Terrazzi. Parent material costituito da depositi di origine vulcanica, sabbie e conglomerati bruno rossastri. 
Suoli da profondi a molto profondi, a tessitura media, subacidi. 

9.3 
ULI1 
 
ERE1 

Associazione di: suoli a profilo 
Ap-Bt-Bt-2BC, profondi, con 
scheletro scarso, a tessitura 
media, subacidi, con riserva 
idrica elevata, drenaggio 
buono 
 
suoli a profilo A-Bt;-Bt,, 
profondi, con scheletro 
frequente, a tessitura media, 
subacidi, con riserva idrica 
elevata, drenaggio buon 

Ultic Hapludalfs, 
fine loamy, 
mixed, mesic  
 
Ultic Hapludalfs, ­ 
loamy mixed, 
mesic skeletal,  

Dystri-Cutanic 
Luvisols 
 
Cutani-Chro mie 
Luvisols (Dystric 

IIs 
 
IIIs 

Rilievi collinari moderatamente acclivi. Parent material costituito da sedimenti mio-pleistocenici. Suoli da 
sottili a molto profondi, con tessitura da moderatamente grossolana a moderatamente fine, da molto 
scarsamente calcarei a molto calcarei, da subacidi ad alcalini. 

9.7 
RON1 
 
FEB1 

Associazione di: suoli a profilo 
A-C-R, da sottili a 
moderatamente profondi, con 
scheletro comune, a tessitura 
moderatamente grossolana, 
alcalini, scarsamente calcarei, 
con riserva idrica bassa e 
drenaggio buono --- 
 
 suoli a profilo Ap-Bk-Bw; -Bw, 
molto profondi, con scheletro 
scarso, a tessitura 
moderatamente grossolana, 
alcalini, scarsamente calcarei, 
con riserva idrica elevata, 
drenaggio buono 

Lithic 
Xerorthents, 
coarse loamy, 
mixed 
(calcareous), 
mesic 
 
Typic Eutrudepts,  
coarse loamy, 
mixed,  

Hapli-Calcaric 
Leptosols 
 
Hapli-Eutric 
Cambisols 

IVse 
 
IIs 

9.8 
FAB1 
 
ROT1 

Associazione di:  
suoli a profilo Ap-Bk-Bkg, da 
moderatamente profondi a 
profondi, con scheletro 
assente, a tessitura da media a 
moderatamente fine, alcalini, 
da moderatamente a molto 
calcarei, con riserva idrica 
elevata, drenaggio mediocre 
 
suoli a profilo Ap; -Ap, -B/Cgk-
Cgk, moderatamente profondi, 
con scheletro assente, a 
tessitura media, alcalini, 
fortemente calcarei, con 
riserva idrica da moderata ad 
elevata e drenaggio lento 

Vertic 
Eutrudepts, fine 
loamy, mixed,  

Hapli-Calcaric 
Cambisols 

IIIs 
 
IVw 

Rilievi collinari moderatamente acclivi. Parent material costituito da sedimenti mio-pleistocenici. Suoli da 
sottili a molto profondi, con tessitura da moderatamente grossolana a moderatamente fine, da molto 
scarsamente calcarei a molto calcarei, da subacidi ad alcalini. 

9.10 RON2 Complesso di: 
Lithic 
Xerorthents, 

Hapli-Calcaric 
Leptosols 

VIse 
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suoli a profilo A-C-R, sottili, con 
scheletro comune, a tessitura 
media, alcalini, scarsamente 
calcarei, con riserva idrica 
bassa, e drenaggio buono 
 
roccia affiorante 

coarse loamy, 
mixed 
(calcareous), 
mesic  
 
Rock outcrop 

9.11 
FAB2 
 
ROT2 

Associazione di: 
suoli a profilo Ap-B/Cgk-Cgk, 
moderatamente profondi, con 
scheletro assente, tessitura 
media, alcalini, fortemente 
calcarei, con riserva idrica 
moderata, drenaggio 
mediocre. 
 
suoli a profilo Apr-Ap,-B/Cgk-
Cgk, moderatamente profondi, 
con scheletro assente, a 
tessitura media, alcalini, 
fortemente calcarei, con 
riserva idrica da moderata ad 
elevata e drenaggio lento 

Vertie 
Eutrudepts, fine 
loamy, mixed, 
mesic 
 
Aquic Eutrudepts, 
fine, mixed, 
mesic  

Hapli-Calcaric 
Cambisols  
 
Haplic Calcisols 

IVse 
 
IVsew 

9.13 BAS1 

suoli a profilo A-Bw-C, sottili, 
con scheletro da comune a 
frequente, a tessitura· 
grossolana, neutri, non 
calcarei, con riserva idrica 
bassa e drenaggio buono 

Typic 
Haploxerolls, 
loamy skeletal, 
mixed, mesic 

Hapli-Skeletic 
Phaeozems 

VIse 

Rilievi collinari con versanti molto acclivi. Parent material costituito da calcari e dolomie del Mesozoico e 
da materiale grossolano del Terziario. Suoli da molto sottili a sottili, tessitura da grossolana a 
moderatamente grossolana, da neutri a subalcalini, da non calcarei a scarsamente calcarei. 

9.14 BAS2 

suoli a profilo A-Bw-C, sottili, 
con scheletro da comune a 
frequente, a tessitura 
grossolana, neutri, non 
calcarei, con riserva idrica 
bassa e drenaggio buono 

Typic 
Haploxerolls, 
loamy skeletal, 
mixed, mesic 

Hapli-Skeletic 
Phaeozems 

VIIse 

Altopiano. Parent material costituito da rocce ignee e metamorfiche, localmente ricoperto da depositi 
conglomeratici bruno rossastri e da depositi vulcanici. Suoli da moderatamente profondi a molto profondi, 
a tessitura da moderatamente grossolana a media, da acidi a subacidi. 

11.3 
CEC1 
 
RES1 

Complesso di: suoli a profilo 
Ap-Ap, -Bw-Cr, 
moderatamente profondi, con 
scheletro da scarso a comune, 
a tessitura moderatamente 
grossolana, da acidi a subacidi, 
con riserva idrica moderata e 
drenaggio buono 
 
 suoli a profilo A-Bt-Cr, 
moderatamente profondi, con 
scheletro assente, a tessitura 
moderatamente grossolana, 
da acidi a subacidi, con riserva 
idrica moderata e drenaggio 
buono 

Humic Pachic 
Dystrudepts, 

coarse loamy, 
mixed, mesic 

loamy, 
 

Humic 
Dystrudept, 

coarse loamy, 
mixed mesic 

Hapli-Humic 
Umbrisols 

 
Hapli-Humic 
Umbrisols  

IIIc 
 

IIIsc 
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11.6 
ARO2 

 
BOC2 

Associazione di: 
suoli a profilo Oi-A-Bw-Cr, 
moderatamente profondi, con 
scheletro da scarso a comune, 
a tessitura moderatamente 
grossolana, acidi, con riserva 
idrica elevata e drenaggio 
buono 
 
suoli a profilo Oi-A-Bw-Cr, 
moderatamente profondi, con 
scheletro comune, pietrosità 
superficiale frequente, a 
tessitura grossolana, acidi, con 
riserva idrica bassa, drenaggio 
rapido 

Humic 
Dystrudepts,  

coarse loamy, 
mixed, mesic 

 
Humic 

Psammentic 
Dystrudepts, 
mixed, mesic 

Hapli Humic 
Umbrisols 

 
Humi-Arenic 
Umbrisols 

IVsec 
 

IVsec 

Rilievi montuosi da acclivi a molto acclivi. substrato costituito da rocce ignee e metamorfiche Parent 
material costituito da rocce ignee e metamorfiche. Suoli da molto sottili a sottili, grossolani, acidi. 

12.3 
SOR1 

 
DIL3 

Complesso di: 
suoli a profilo A-R, molto sottili, 
con scheletro frequente, a 
tessitura grossolana, acidi, con 
riserva idrica molto bassa, e 
drenaggio rapido 
 
suoli a profilo Oi-A-Bw-BC, 
moderatamente profondi, con 
scheletro comune, a tessitura 
media, acidi, con riserva idrica 
da moderata ad elevata, e 
drenaggio buono 
 
Roccia affiorante 

Humic Lithic Dy­ 
strudepts, coarse 

loamy, mixed, 
mesic  

 
 

Humic 
Dystrudepts, 

coarse loamy, 
mixed, mesic I  

 
 
 

Rock outcrop 

Umbrihumic 
Leptosols(Dystric)  

 
Hapli-Humic 
Umbrisols 

VIIse 
 
Vlse 

12.4 
BOC3 

 
AR03 

Complesso di: 
suoli a profilo A-Cr, sottili, con 
scheletro scarso, a tessitura 
grossolana, acidi, con riserva 
idrica bassa e drenaggio rapido 
 
suoli a profilo Oi-A-Bw-Cr, 
moderatamente profondi, con 
scheletro da scarso a comune, 
a tessitura moderatamente 
grossolana, acidi, con riserva 
idrica elevata e drenaggio 
buono  
 
roccia affiorante 

Humic 
Psammentic 
Dystrudepts, 
mixed, mesic 

 
Humic 

Dystrudepts, 
coarse loamy, 
mixed mesic, 

Humi-Arenic 
Umbrisols 

 
Hapli  Humic 

Umbrisol 
Umbrisols 

VIse 
 
VIse 
 
VIII 

Rilievi collinari acclivi. Parent material costituito da rocce ignee e metamorfiche. Suoli da sottili a 
moderatamente profondi, a tessitura moderatamente grossolana, da acidi a subacidi. 

13.5 
INA1 
 
FIR1 

Complesso di: 
suoli a profilo A-BC-Cr, 
moderatamente profondi, con 
scheletro da comune a 
frequente, tessitura 
moderatamente grossolana, 
da acidi a subacidi, con riserva 
idrica da bassa a moderata, 
drenaggio rapido 
 

Humic 
Dystroxerepts, 
sandy, mixed, 

mesic  
 

Typic 
Xerorthents, 

loamy skeletal, 
mixed (non-acid), 

mesic 

Endoskeleti 
Humic Umbrisols 
 
 
Hapli-Dystric 
Leptosols 
 
 
 
Rock outcrop 

VIse 
 
 
 
VIIe 
 
 
VIII 
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suoli a profilo A-C-Cr, da sottili 
a moderatamente profondi, con 
scheletro abbondante, a 
tessitura moderatamente 
grossolana, da acidi a subacidi, 
con riserva idrica molto bassa, 
a drenaggio rapido I  

 
roccia affiorante 

13.6 
LAD1 

 
SCI2 

Complesso di: 
suoli a profilo A-R, sottili, con 
scheletro abbondante, a 
tessitura 
grossolana, acidi, con riserva 
idrica molto bassa e drenaggio 
rapido 
 
suoli a profilo Oi-A-Bw-Cr, 
moderatamente profondi, con 
scheletro 
comune, a tessitura 
moderatamente fine, acidi, con 
riserva idrica bassa, 
drenaggio buono 
 
roccia affiorante 

Rumie Lithic 
Dystro­ 

xerepts, sandy 
skele­ 

tal, mixed, mesic 
 

Typic 
Dystroxerepts,  

fine loamy, 
mixed, mesic 

 
Rock outcrop 

 

Areni-Leptic 
Umbrisols 
(Skeletic) 

 
Hapli-Dystric 
Cambisols 

IV se 
 
IVse 

Rilievi collinari - Parent material costituito da rocce ignee e metamorfiche. Suoli da molto sottili a sottili, a 
tessitura da grossolana a moderatamente grossolana, da subacidi ad acidi. 

13.7 

VAT1 
 
 
 
FIR1 

Complesso di: 
suoli a profilo Oi-AB-R, molto 
sottili, con scheletro comune, a 
tessitura grossolana, da 
subacidi ad acidi, con riserva 
idrica molto bassa e drenaggio 
rapido 
 
suoli a profilo A-C-Cr, da sottili 
a moderatamente profondi, con 
scheletro abbondante, a 
tessitura moderatamente 
grossolana, da acidi a subacidi, 
con riserva idrica molto bassa, 
a drenaggio rapido 
 
roccia affiorante 

Humic Lithic 
Dystroxerepts, 
sandy, mixed, 

mesic 
 
 
 

Typic loamy 
Xerorthents, 

skeletal, mixed, 
mesic 

 
Rock outcrops 

Umbrihumic 
Leptosols 
(Dystric) 
 
 
 
Hapli-Dystric 
Leptosols 

VIIse 
 
 
VIIse 
 
 
VIII 

Rilievi collinari molto acclivi Parent material costituito da rocce ignee e metamorfiche. Suoli da molto sottili 
a sottili, a tessitura da grossolana a moderatamente grossolana, da subacidi ad acidi. 

13.8 LAD2 

Complesso di: suoli a profilo A-
R, sottili, con scheletro 
abbondante, a tessitura 
moderatamente grossolana, 
acidi, con riserva idrica molto 
bassa, drenaggio rapido  
 
roccia affiorante 

Humic Lithic 
Dystroxerepts, 
sandy skeletal, 

mixed, (Skeletic) 
 
 

Rock outcrops 

Areni-Leptic 
Umbrisols 

VIIse 
 
VIII 

 

3.1.3.1 Idrologia 

Dal punto di vista delle risorse idriche, il contesto territoriale Marchesato-fiume Neto è caratterizzato 
dalla presenza di due importanti corsi dôacqua, i fiumi Neto e Tacina, ai cui bacini idrografici si 
aggiungono quelli dei loro affluenti e di altri torrenti minori (Tav. IV). 
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Ad esclusione del Neto, tutti gli altri fiumi hanno un carattere torrentizio con piene e secche che si 
alternano in funzione delle stagioni. A tal proposito va precisato che, malgrado lo sviluppo poco 
significativo dei suddetti torrenti, essi presentano alvei abbastanza ampi dovuti alle piene che si 
verificano durante le stagioni delle piogge. 
I due principali laghi della Provincia di Crotone, il S. Anna e lôAmpollino, sono invece situati allôesterno 
dei confini della ZPS. 
Delle risorse idriche fanno anche parte, oltre alle sorgenti dei principali torrenti succitati, le acque 
sulfuree ricadenti nei comuni di Pallagorio, S. Nicola dellôAlto, Casabona, Caccuri, Cotronei e Petilia 
Policastro (dal preliminare al PTCP, 2007). 

3.1.3.2 Idrografia di superficie 

Torrente Lipuda. Posto nella parte più settentrionale della ZPS, il Torrente Lipuda ricade allôinterno 
dellôarea in questione soltanto nel tratto iniziale del su bacino idrografico. 
Si origina tra il Monte Mazzagullo (696 m s.l.m.) e il Cozzo Perticara (709 m s.l.m.), costeggia il 
comune di Umbriatico e sfocia a 2 Km a sud di Cirò Marina. 
Fiume Neto. Il fiume Neto ha origine dalle falde del Timpone Sorbello (1850 m s.l.m.) in provincia di 
Cosenza; ha una lunghezza di circa 90 Km, con una portata media misurata alla foce di 15 mc/s ed una 
pendenza media del 3%. 
Secondo fiume della Calabria dopo il Crati, il suo bacino idrografico, con unôampiezza complessiva di 
1078 Km2, è però il più vasto della regione. 
Lungo il suo percorso riceve le acque di diversi tributari, due dei quali, il Vitravo e il Lese, ricadono 
quasi completamente allôinterno della ZPS Marchesato-Fiume Neto. 
Le sue acque vengono intensivamente sfruttate a scopi irrigui e per la produzione di energia elettrica. 
Sfocia nel Mar Ionio tra i comuni di Strongoli (loc. Fasana) e Crotone (loc. Cannonieri). Lôultimo tratto 
della su asta fluviale, un tempo linea di confine tra i due comuni, ricade attualmente nel solo comune 
capoluogo. 
Vengono di seguito riportate le caratteristiche altimetriche e di superficie del bacino e dei sottobacini del 
Neto con particolare riferimento alle porzioni incluse, in toto o in parte, nei confini della ZPS. 

Tabella 1 -Caratteristiche del bacino e sottobacini del fiume Neto in area ZPS 

BACINO 
Sup. 

(Km2) 
Per. (Km) Hmin (m) Hmax (m) Hme (m) 

 

Neto 1078.03 218.10 1.0 1900.0 830.1 

Fosso Garga. 47.25 45.17 958.0 1749.0 1419.6 

F. Neto dalla confluenza col F. 
Arvo sino a quella col F. 
Ampollino, escluso. 

35.21 29.86 398.0 1489.0 1004.7 

F. Lese dalle origini sino alla 
confluenza con la Fiumarella 
Sanapite, esclusa. 

107.13 68.49 330.0 1671.0 1065.2 

F. Neto dalla conlfuenza col 
F.Ampollino sino a quella col F. 
Lese, escluso. 

50.99 41.35 83.0 1183.0 403.1 

F. Lese dalla confluenza con la 

Fiumarella Sanapite sino a quella col 

F. Neto. 

103.87 53.14 82.0 1113.0 424.5 

Fiumarella Sanapite. 49.51 37.62 313.0 1466.0 892.9 

F. Vitravo dalle origini sino alla 

confluenza col T. Seccata, 

escluso. 

91.19 73.91 37.0 880.0 325.8 

F. Neto dalla confluenza col F. 
Lese fino a quella col F. Vitravo, 
escluso. 

124.04 65.23 12.0 508.0 136.3 

T. Seccata. 50.37 43.31 37.0 619.0 260.5 

Fosso Bruchetto. 24.01 27.07 23.0 358.0 116.0 

F. Vitravo dalla confluenza col T. 14.08 21.54 22.0 144.0 60.1 
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Seccata sino a quella col Fosso 

Bruchetto, escluso. 

F. Vitravo dalla confluenza col 
Fosso Bruchetto sino a quella col 
F. Neto. 

4.08 10.04 13.0 122.0 36.6 

F. Neto dalla confluenza col F. 

Vitravo fino alla sua foce in mare. 
9.42 17.82 1.0 106.0 19.1 
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Figura 4 ï Curva ipsografica del bacino del fiume Neto 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella 1 Descrizione puntuale della curva ipsografica del bacino del fiume Neto 

sup. Q sup. Q sup. Q sup. Q 
 

0.00 1925 0.05 1900 0.38 1875 0.93 1850 

2.35 1825 4.33 1800 6.41 1775 9.09 1750 

12.70 1725 17.35 1700 24.03 1675 33.61 1650 

42.81 1625 53.54 1600 65.15 1575 80.81 1550 

98.82 1525 116.61 1500 135.22 1475 158.16 1450 

185.43 1425 216.52 1400 247.46 1375 279.54 1350 

312.00 1325 341.89 1300 376.99 1275 392.15 1250 

406.39 1225 419.58 1200 430.91 1175 441.97 1150 

452.10 1125 462.50 1100 471.86 1075 482.10 1050 

490.20 1025 498.74 1000 507.94 975 516.65 950 

524.58 925 533.12 900 540.30 875 546.98 850 

553.27 825 559.13 800 565.42 775 571.83 750 

578.67 725 585.30 700 592.14 675 599.64 650 

608.18 625 617.05 600 627.12 575 640.15 550 

651.82 525 662.82 500 674.26 475 685.54 450 

696.82 425 707.11 400 720.69 375 733.99 350 

747.40 325 764.05 300 781.51 275 802.10 250 

820.27 225 841.62 200 865.33 175 889.58 150 

917.99 125 951.66 100 991.52 75 1026.17 50 

1050.97 25 1070.03 0     

Legenda: Q: quota in m s.l.m.; sup.: superficie bacino in Km2 avente quota superiore a 
Q. 

Fiume Tacina: Ha origine dal Timpone Morello (1665 m s.l.m.) nella provincia di Catanzaro. Lungo 
65 Km, con un bacino idrografico complessivo di 426 Km2, è il secondo fiume della provincia di 
Crotone. 



Piano di Gestione della Zona Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ {ǇŜŎƛŀƭŜ άaŀǊŎƘŜǎŀǘƻ Ŝ CƛǳƳŜ bŜǘƻέ όL¢фонлолнύ 

Temi S.r.l. ς Agristudio S.r.l.                                                                                                         35 
 

Riceve le acque dei due principali affluenti, il torrente Soleo e il torrente S. Antonio, entrambi ricadenti 
nellôarea ZPS soltanto nel loro tratto terminale. Sfocia nel Golfo di Squillace in localit¨ Steccato di 
Cutro, 2 Km a est dellôabitato di Botricello. 
Nel suo tratto montano, il Tacina presenta pesanti interventi di derivazioni delle sue acque, destinate 
alla produzione di energia elettrica nelle centrali di Orichella, Timpa Grande e Calusia. Ulteriori 
derivazioni, nel settore pedemontano-vallivo, hanno ridotto gravemente le portate del Tacina e del 
Soleo, con gravi ripercussioni ambientali e di natura igienico-sanitaria. 
Vengono di seguito riportate le caratteristiche altimetriche e di superficie del bacino e dei sottobacini 
del Tacina con particolare riferimento alle porzioni incluse, in toto o in parte, nei confini della ZPS. 

 Tabella 2 - Caratteristiche bacino e sottobacini del fiume Tacina in area ZPS 

BACINO Sup. (Km2) Per. (Km) Hmin (m) Hmax (m) Hmed (m) 
 

Tacina 426.4 124.2 1.0 1730.0 623.7 

F. Tacina dalle origini fino 

alla confluenza co F. Soleo. 

124.87 83.97 93.0 1730.0 934.3 

F. Soleo. 80.42 56.41 96.0 1721.0 1019.4 

F. Tacina dalla confluenza 

col F. Soleo fino a quella col 

F. S. Antonio, escluso. 

69.65 44.77 22.0 444.0 128.4 

F. Sant'Antonio. 87.90 57.17 26.0 1592.0 623.1 

F. Tacina dalla confluenza 

col F. S.Antonio fino alla 

sua foce in mare. 

63.60 45.74 1.0 295.0 68.0 

Figura 5 ï Curva ipsografica del bacino del fiume Tacina 
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Tabella 3 - Descrizione puntuale della curva ipsografica del bacino del fiume Tacina  

sup. Q sup. Q sup. Q sup. Q 
 

0.00 1750 0.11 1725 0.98 1700 3.09 1675 

6.89 1650 13.63 1625 21.77 1600 30.72 1575 

38.98 1550 46.14 1525 52.98 1500 58.57 1475 

64.49 1450 69.81 1425 74.10 1400 78.28 1375 

82.51 1350 86.85 1325 90.92 1300 95.76 1275 

99.61 1250 103.95 1225 107.64 1200 111.71 1175 

115.19 1150 118.77 1125 121.97 1100 125.34 1075 

128.76 1050 131.91 1025 135.00 1000 138.04 975 

140.92 950 144.18 925 147.70 900 149.98 875 

152.70 850 154.76 825 157.15 800 159.59 775 

162.52 750 164.75 725 166.54 700 169.58 675 

171.86 650 174.03 625 176.64 600 178.86 575 

181.47 550 183.91 525 186.03 500 188.80 475 

191.62 450 194.39 425 198.30 400 202.15 375 

206.33 350 211.00 325 216.37 300 223.92 275 

236.19 250 248.67 225 263.71 200 277.22 175 

292.26 150 307.40 125 331.40 100 361.69 75 

392.52 50 414.23 25 426.45 0   

Legenda: Q: quota in m s.l.m.; sup.: superficie bacino in Km2 avente quota superiore a 
Q). 

3.1.3.3 Qualità biologica e sfruttamento dei corsi dôacqua in area ZPS 

Studi condotti nel 2002 da un equipe di ricercatori universitari (Gallo et al., 2003) hanno messo in 
evidenza significative correlazioni tra lo stato delle comunità macrobentoniche fluviali e lo sfruttamento 
antropico dei principali bacini idrografici della provincia di Crotone. 
Questi ultimi si caratterizzano (come risultato dai sopralluoghi eseguiti in loco) per la presenza di aree 
ad elevata naturalità nelle zone montane, e di attività umane a potenziale impatto sullôambiente in quelle 
vallive. Tra queste vanno menzionate lôescavazione degli alvei per lôestrazione di inerti e lôutilizzo 
agricolo del territorio. 
Lo studio ha previsto prelievi faunistici in 22 stazioni scelte sui fiumi Neto e Tacina e sugli affluenti Lese, 
Vitravo e Ampollino del primo e Soleo e S. Antonio del secondo. 
Si ¯ proceduto, quindi, al calcolo dellôIndice Biotico Esteso (I.B.E.) ed alla valutazione della struttura 
trofico-funzionale, della ricchezza e dellôabbondanza dei taxa presenti. 
Tralasciando il dettaglio dei dati strettamente biologici, vengono di seguito riportati i risultati del suddetto 
studio, con particolare riferimento agli effetti dellôazione antropica sulla fauna campionata nel periodo V-
VI e X-XI 2002. 

Neto e suoi affluenti (escluso Ampollino) 

Nel primo campionamento il fiume Neto presenta una chiara compromissione monte-valle della qualità 
biologica delle sue acque. La stazione più a monte mostra un elevato valore di naturalità (I.B.E.) mentre, 
tra quelle più a valle, le ultime tre appaiono pesantemente imapattate dai reflui associati allôattivit¨ di 
silos, cementifici ed industrie agroalimentari. Ciò è testimoniato dalla massiccia presenza di 
microrganismi associati a condizioni di degrado ambientale. 
In questa stesse stazioni, nel secondo campionamento, realizzato dopo un periodo a moderata piovosità, 
aumentano gli organismi filtratori, anchôessi ñindicatoriò di una certa compromissione, tra cui alcune 
specie resistenti allôinquinamento organico. 
Il fiume Vitravo, ad eccezione della prima stazione, mostra gravissimi segni di alterazione riconducibili a 
processi di deviazione del corso e di captazione delle acque a scopo irriguo che determinano un regime 
idrologico inferiore a quello del Deflusso Minimo Vitale. 
Il protrarsi di tale condizione fino al mese di novembre genera effetti di anaerobiosi che di fatto riduce la 
comunità macrobentonica a pochissimi organismi estremamente tolleranti. 
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Situazione simile a quella del Neto si presenta per il fiume Lese, con aumento verso valle di organismi 
associati a condizioni di degrado e inquinamento delle acque. 

Tacina e suoi affluenti 
Per quanto riguarda il fiume Tacina, la stazione di monte, collocata a valle di una diga, appare 
chiaramente risentire dellôattivit¨ di questôutlima in termini, ad esempio, di alterazione del chimismo delle 
acque da essa rilasciate. 
Più a valle si notano effetti riconducibili alla riduzione della portata, per captazione di acqua ad uso 
potabile ed irriguo e per attività agricole ed industriali. Ad esempio, nella terza stazione, in autunno, si 
trovano abbondanti organismi associati a condizioni di inquinamento organico e tracce di un deposito 
oleaginoso probabilmente dovuto allo sversamento di un frantoio a monte. 
I fiumi Soleo e S. Antonio, nel tratto superiore (fuori dai confini ZPS), presentano condizioni di elevata 
integrità ambientale, testimoniata dalla presenza di una comunità macrobentonica caratterizzata da 
numerosi organismi utilizzatori della lettiera vegetale. Nei tratti inferiori si nota lo sviluppo di una 
moderata alterazione associabile alle attività agricole ivi esercitate oltre che, nel caso del S. Antonio, a 
lavori di regimentazione idraulica. 
 
Nel complesso, tanto il Neto quanto il Tacina, mostrano palesi segni di alterazione delle comunità 
macrobentoniche. Tra i sottobacini quello del Vitravo risulta il più compromesso per le sistematiche e 
macroscopiche captazioni a scopo irriguo (Gallo et al., 2003). 
 

3.1.4 Uso del Suolo 

La ñCarta dellôuso del suoloò rappresenta un supporto conoscitivo importante per le attività di 
pianificazione territoriale. Essa consente infatti tanto lôindividuazione della distribuzione e dellôentit¨ 
delle varie destinazioni dôuso, quanto la costruzione di un quadro sintetico dei rapporti fra i vari usi del 
suolo. La cartografia ¯ stata realizzata attraverso lôutilizzo integrato della fotointerpretazione e dei 
recenti studi e rilievi effettuati durante lôattivit¨ di monitoraggio delle ZSC realizzate nel sito. Per la 
classificazione delle tipologie dôuso ¯ stata utilizzata la legenda CORINE Land Cover (CLC) 
considerando il IV livello della CLC, in grado di restituire una lettura di maggior dettaglio di queste 
categorie di uso e copertura del suolo. 

Tabella 4 - Distribuzione delle categorie di uso del suolo nel Sito 

Codice Descrizione CLC N° Poly Sup. Ha Area % 

111 AREE URBANE A TESSUTO CONTINUO 42 66,25 0,09 

11112 
EDIFICI AD USO COMMERCIALE / INDUSTRIALE O PER 
SERVIZIO PUBBLICO IN TESSUTO RESIDENZIALE COMPATTO E 
DENSO 

103 145,85 0,21 

112 ZONE RESIDENZIALI A TESSUTO DISCONTINUO E RADO 180 234,88 0,33 

121 
AREE INDUSTRIALI, COMMERCIALI E DEI SERVIZI PUBBLICI E 
PRIVATI 

43 13,31 0,02 

1211 
INSEDIAMENTI INDUSTRIALI - ARTIGIANALI E COMMERCIALI E 
SPAZI ANNESSI 

233 207,51 0,30 

1216 RETI STRADALI E SPAZI ACCESSORI 5 4,28 0,01 

122 RETI STRADALI, FERROVIARIE E INFRASTRUTTURE TECNICHE 320 350,02 0,50 

131 AREE ESTRATTIVE 25 73,29 0,10 

1321 DISCARICHE 1 1,24 0,00 

1322 
DEPOSITI DI ROTTAMI A CIELO APERTO, CIMITERI DI 
AUTOVEICOLI 

4 3,42 0,00 

133 CANTIERI 8 15,16 0,02 

141 AREE VERDI URBANE 21 8,78 0,01 

1411 PARCHI, GIARDINI E SPAZI VERDI URBANI 2 3,18 0,00 

142 AREE RICREATIVE E SPORTIVE 14 11,00 0,02 

2112 COLTURE ERBACEE E FORAGGERE 840 4.922,87 7,02 

2121 SEMINATIVI SEMPLICI E COLTURE ORTICOLE A PIENO CAMPO 665 10.134,56 14,45 
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Codice Descrizione CLC N° Poly Sup. Ha Area % 

2123 
EDIFICI, MANUFATTI E PERTINENZE ANNESSE A SEMINATIVI IN 
AREE IRRIGUE 

19 16,35 0,02 

221 VIGNETI 387 738,70 1,05 

223 OLIVETI 330 1.283,25 1,83 

2241 IMPIANTI DI ARBORICOLTURA DA LEGNO 1009 2.770,09 3,95 

225 FRUTTETI ESOTICI 47 85,86 0,12 

231 
PASCOLI, PRATI E ALTRE PRATERIE PERMANENTI IN USO 
AGRICOLO 

59 518,78 0,74 

241 COLTURE TEMPORANEE ASSOCIATE A COLTURE PERMANENTI 69 85,44 0,12 

2411 COLTURE TEMPORANEE ASSOCIATE ALL'OLIVO 148 209,99 0,30 

242 SISTEMI COLTURALI E PARTICELLARI COMPLESSI 2534 9.689,27 13,81 

243 
AREE PREVALENTEMENTE OCCUPATE DA COLTURA AGRARIE 
CON PRESENZA DI SPAZI NATURALI IMPORTANTI 

226 538,94 0,77 

3111 BOSCO DI LATIFOGLIE 5 250,39 0,36 

3112 
BOSCHI A PREVALENZA DI QUERCE CADUCIFOGLIE (Cerro, 
Roverella) 

434 10.250,58 14,61 

3113 
EDIFICI, MANUFATTI E PERTINENZE ANNESSE A BOSCHI DI 
LATIFOGLIE e ARBORICOLTURA 

18 105,95 0,15 

3115 BOSCHI A PREVALENZA DI FAGGIO 3 46,07 0,07 

3116 
BOSCHI A PREVALENZA DI SPECIE IGROFILE (boschi a 
prevalenza di salici e/o pioppi e/o ontani, ecc.) 

116 1.681,11 2,40 

3121 
BOSCHI A PREVALENZA DI PINI MEDITERRANEI (pino domestico, 
pino marittimo) e CIPRESSETE 

90 1.429,80 2,04 

3122 ARBORICOLTURA CON ESSENZE FORESTALI DI CONIFERE 33 667,50 0,95 

3131 BOSCHI MISTI DI CONIFERE E LATIFOGLIE 2 198,36 0,28 

31312 
BOSCHI MISTI DI CONIFERE E LATIFOGLIE A PREVALENZA DI 
QUERCE CADUCIFOGLIE 

9 71,52 0,10 

31314 
BOSCHI MISTI DI CONIFERE E LATIFOGLIE A PREVALENZA DI 
CASTAGNO 

10 95,29 0,14 

31315 BOSCHI MISTI DI CONIFERE E LATIFOGLIE - FAGGIO 2 3,74 0,01 

3132 BOSCHI MISTI A PREVALENZA DI CONIFERE 1 25,08 0,04 

31321 
BOSCHI MISTI DI CONIFERE E LATIFOGLIE A PREVALENZA DI 
PINI MEDITERRANEI 

7 57,46 0,08 

31322 
BOSCHI MISTI DI CONIFERE E LATIFOGLIE A PREVALENZA DI 
PINI MONTANI E OROMEDITERRANEI 

4 1,63 0,00 

3211 PASCOLI NATURALI E PRATERIE 41 168,28 0,24 

3212 
EDIFICI, MANUFATTI E PERTINENZE ANNESSE A PASCOLI 
NATURALI E PRATERIE 

37 74,62 0,11 

322 BRUGHIERE E CESPUGLIETI 794 7.932,94 11,31 

324 
AREE A VEGETAZIONE BOSCHIVA ED ARBUSTIVA IN 
EVOLUZIONE 

16 63,04 0,09 

3241 AREE A RICOLONIZZAZIONE NATURALE 529 5.190,05 7,40 

331 SPIAGGIA, SABBIE E DUNE 11 84,14 0,12 

332 RUPI, FALESIE 76 138,16 0,20 

3331 AREE CON VEGETAZIONE RADA > 5% e < 40% 150 1.910,34 2,72 

3332 
EDIFICI, MANUFATTI E PERTINENZE ANNESSE A AREE CON 
VEGETAZIONE RADA 

332 2.990,58 4,26 

334 AREE PERCORSE DA INCENDI 36 296,48 0,42 

5111 FIUMI, TORRENTI E FOSSI 80 863,37 1,23 

5114 CORSI D'ACQUA A CARATTERE TORRENTIZIO 37 394,64 0,56 

5122 LAGHI ARTIFICIALI 22 17,66 0,03 

5123 MANUFATTI AFFERENTI A BACINI D'ACQUA 4 3,50 0,00 
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Codice Descrizione CLC N° Poly Sup. Ha Area % 

522 ESTUARI 2 5,00 0,01 

523 MARE 2 2.992,11 4,27 

Tot.  70.141,66   100,00  

Legenda: Codice: Codice delle classi Corine Land Cover; Descrizione CLC: descrizione delle classi; N. poly: 
numero di poligoni occupati da ciascuna classe; Sup. Ha: superficie totale occupata da ciascuna classe; Area 

[%]: percentuale dellôarea occupata da ciascuna classe. 

Figura 6 - Carta dellôuso del suolo (CLC) 

  

Da una lettura dei dati emerge chiaramente che lôarea pi½ rappresentata occupata dalle aree agricole 
con circa 30.994,09 ettari (44,19%) rappresentati soprattutto seminativi semplici con colture ortive in 
pieno campo e sistemi colturali e particellari complessi. Segue la vegetazione foestale con 14.884,49 
Ha (21,22%) rappresentate pincipalmente da boschi a prevalenza di querce (Cerro, roverella) con 
10.250,58 Ha (14,61%), boschi a prevalenza di specie igrofile (Salici, Pioppi, Ontani, ecc.) con 1.681,11 
Ha (2,40%), boschi a prevalenza i pini mediterranei (Pino domestico, Pino marittimo, Cipressete) con 
1.429,80 Ha (2,04%), boschi di Pinus nigra J.F. Arnold subsp. calabrica (Delam. ex Loudon) A.E. 
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Murray con 667,50 Ha (0,95%), seguono i boschi di latifoglie con 250,39 (0,36%), boschi misti di 
conifere e latifoglie con 198,36 Ha (0,28%). Seguono le brughiere e cespuglieti, le aree a vegetazione 
arbustiva e boschiva in evoluzione e le aree a ricolonizzazione naturale con 13.186,04 Ha (18,80%), 
aree con rupi e falesie e aree con vegetazione rada e pertinenze con una superfice di 5.039,08 Ha 
(7,18), da aree formate da fiumi, torrenti, laghi artificiali, bacini dôacqua ed estuari con 1.284,16 Ha 
(1,83%), aree a pascoli naturali e praterie e pertinenze con 242,90 Ha (0,35%). Infine, aree marine con 
2.992,11 Ha (4,27%), aree urbanizzate con 1.138,18 Ha (1,62%), aree percorse da incendi con 296,48 
Ha (0,42%) e da spiagge e dune con 84,14 Ha (0,12%). 

 

3.2 Descrizione biologica 

Nella presente sezione è riportato il quadro conoscitivo aggiornato degli aspetti biologici a seguito dei 
monitoraggi 2013 - 2018 e di indagini di campo ad hoc. Il quadro naturalistico è stato quindi integrato 
con lôanalisi dello stato di conservazione di habitat e specie. La descrizione ¯ incentrata sugli habitat e 
specie di interesse comunitario unitamente a tutte le entità a priorità di conservazione. 

3.2.1 Inquadramento floristico vegetazionale 

Gli studi sulla vegetazione della provincia di Crotone sono estremamente scarsi e riguardano piccole 
aree o tipologie vegetazionali limitate. 
Lôarea più indagata risulta essere quella ricadente nella fascia montana grazie ad un numero significativo 
di contributi scientifici generali dedicati alla flora ed alla vegetazione della Sila (Sarfatti 1954; Gangale 
1999; Scelsi & Spampinato 1996; ecc.). Più scarsi sono i contributi relativi ad aree o tipologie ambientali 
della fascia collinare del Marchesato Crotonese (Bernardo et al., 1998, Sinatra et al., 1987; Brullo et al. 
1990). 
Per i boschi ripariali ed in particolare per le tipologie igrofile della foce del fiume Neto si è fatto riferimento 
a Brullo & Spampinato (1997) e Gangale & Uzunov (2003). 
La vegetazione potenziale (Tav. IX) della parte più elevata del territorio è rappresentata prevalentemente 
da foreste di faggio (Fagus sylvatica) inquadrate nellôalleanza Doronico-Fagion e foreste e 
rimboschimenti a Pino laricio (Pinus nigra ssp. laricio), che, su suoli scheletrici e più aridi, sostituiscono 
quasi completamente la faggeta. Le pinete a Pino laricio sono inquadrate nellôassociazione 
Hypochoerido-Pinetum laricionis e rappresentano uno degli elementi paesaggisticamente più 
significativi dellôaltopiano silano. Tali tipologie vegetazionali interessano una piccola parte della ZPS: i 
due lembi più occidentali inclusi nel Parco Nazionale della Sila. 
Laddove le foreste sono state diradate, si rinvengono fitocenosi arbustive in cui dominano la ginestra 
dei carbonai (Cytisus scoparius) e la felce aquilina (Pteridium aquilinum), mentre su substrati 
prettamente rocciosi e con forte pendenza prevalgono comunità a Centaurea deusta e Adenocarpus 
brutius. 
La fascia altitudinale sottostante (da 1000 a 700 m s.l.m.) è caratterizzata da querceti misti con 
dominanza di cerro (Quercus cerris), a cui si associa spesso il castagno (Castanea sativa), il farnetto 
(Quercus frainetto), mentre più in basso (intorno ai 500 m s.l.m.) prevale la roverella (Quercus virgiliana). 
Queste formazioni sono riferibili alla classe dei Quercetea robori-petraeae, ma nelle forme più termofile 
si arricchiscono di elementi della classe Quercetea ilicis. 
Spesso la roverella è associata ad altre essenze arboree quali Fraxinus ornus, Ostrya carpinifolia, Acer 
campestre e Ulmus minor. Il sottobosco è ricco di essenze mediterranee (erica, cisti, ecc.) che in ampi 
tratti costituiscono gli elementi dominanti in fitocenosi più o meno degradate di macchia mediterranea a 
erica arborea, mirto e lentisco e garighe a cisti. 
Sui pendii più acclivi e sulle pareti dei valloni la specie dominante diventa Quercus ilex, a cui si associano 
altre specie sclerofille quali Pistacia lentiscus, Phyllirea latifolia, Arbutus unedo e numerose specie 
decidue termofile (Fraxinus ornus, Acer mospessulanum, ecc.). Queste formazioni, inquadrate nella 
classe Quercetea ilicis, possono essere riconducibili allôassociazione Viburno- Quercetum ilicis. Su 
substrati più acidi, prevalgono alcune specie acidofile come Erica arborea e i boschi di leccio assumono 
una composizione floristica pi½ facilemente riferibile allôErico-Quercetum ilicis e al Teucrio-Quercetum 
ilicis. 
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Più frequenti nel territorio sono aspetti di degradazione del bosco di sclerofille originario rappresentati 
da lembi di macchia a Pistacia lentiscus, Myrtus communis L., Asparagus albus L., Calicotome 
infesta ecc., spesso sostituiti da praterie pseudo-steppiche ad Ampelodesmos mauritanicus (Poiret.) 
Dur. et Sch. e Cymbopogon hirtus (L.) Janchen. 
Le estese formazioni di natura argillosa che caratterizzano parte della fascia collinare del territorio sono 
interessate da vistosi processi erosivi superficiali. Si tratta di ambienti particolari, noti come calanchi o 
biancane, i quali risultano ben caratterizzati, oltre che sotto il profilo geomorfologico, anche per quanto 
concerne le fitocenosi che vi si insediano. Per lôinquadramento fitosociologico di queste formazioni si fa 
riferimento a Brullo et al. (1990). Sotto il profilo floristico questi habitat calanchivi sono caratterizzati dalla 
presenza di alcune specie legate ad ambienti di tipo steppico, che partecipano alla costituzione di 
praterie perenni. Questo tipo di vegetazione risulta fisionomicamente differenziata dalla dominanza di 
Lygeum spartum, che svolge un ruolo determinante nei processi di stabilizzazione delle superfici 
argillose. Infatti, il suo esteso e sviluppato apparato rizomatoso rappresenta un ostacolo notevole agli 
agenti erosivi. A questa specie, distribuita nei territori piü aridi del Mediterraneo occidentale e centro-
orientale, si accompagnano spesso alcuni endemismi, quali Scorzonera neapolitana, Podospermum 
tenorei, Polygonum tenoreanum, Picris scaberrima, Puccinellia parlatoris, come pure delle specie di un 
certo interesse fitogeografico, fra cui in particolare Cardopatum corymbosum. 
Le praterie perenni si trovano in genere associate a pratelli ricchi di specie annuali dando origine a 
complessi micromosaici vegetazionali. Queste formazioni rientrano nella classe Lygeo-Stipetea Rivas 
Martinez 1978, sintaxon riunente aspetti erbacei perenni a carattere steppico, distribuiti nei territori 
Mediterranei interessati da un clima marcatamente arido. 
Per i calanchi del crotonese Brullo et al. (1990) descrivono lôassociazione Cardopato corymbosi- 
Lygetum sparti inquadrata nellôalleanza Polygonion tenoreani e caratterizzata da specie quali 
Cardopatum corymbosum e Puccinellia parlatorei, endemismo estremamente raro localizzato su suoli 
argillosi alomorfi di alcune località dellôItalia centro-meridionale. Dal punto di vista ambientale, 
lôassociazione si presenta legata a condizioni climatiche aride di tipo compreso fra il termo- mediterraneo 
secco e quello subumido. 
I numerosi valloni umidi del tratto montano e submontano dellôarea sono caratterizzati da vegetazione 
forestale di forra con tigli, aceri e carpini e vegetazione igrofila a ontano nero (Alnus glutinosa), pioppo 
nero (Populus nigra), salici, e carici (Carex pendula, Carex remota). 
Il regime torrentizio e lôintensa attivit¨ erosiva dei corsi dôacqua di questôarea danno origine ad ampi letti 
ghiaioso-ciottolosi in cui, nel periodo estivo, il flusso idrico si riduce notevolmente. Il greto delle fiumare 
rivela aspetti vegetazionali molto caratteristici e tipici di ambienti azonali: le fitocenosi sono tra loro 
dinamicamente collegate lungo un gradiente di granulometria e maturità del suolo, dalla zona di 
ruscellamento ai piccoli terrazzi formati dal deposito detritico: si distinguono comunità igro-nitrofile, 
prossime alle zone di ruscellamento caratterizzate da specie nitro-igrofile erbacee; garighe con 
prevalenza di specie suffruticose termofile quali Helicrysum italicum e Artemisia variabilis; comunità 
arboreo-arbustive ripariali costituite da boschetti a Tamarix africana, che rappresentano lo stadio più 
maturo della serie vegetazionale della fiumara a cui si associano Nerium oleander, Vitex agnus- castus, 
Spartium junceum, etc. Tali fitocenosi si rilevano lungo alcuni tratti del fiume Neto e lungo alcuni dei sui 
affluenti (Lese, Vitravo, ecc.). 
Lôarea di foce (fiume Neto e fiume Tacina) ¯ caratterizzata da boschi ripariali a pioppo bianco, salici e 
ontani e piccole aree palustri. Si tratta di vegetazione azonale la cui composizione, struttura e 
distribuzione è strettamente definita dal regime idrico del suolo. In base al gradiente idrico e allôhabitus 
delle specie prevalenti si possono distinguere: comunità erbacee igrofile ad erbe alte (megaforbie), 
arbusteti igrofili, formazioni forestali e prati alofili. 
Le formazioni forestali sono limitate a piccoli lembi di bosco planiziale presso la foce del fiume Neto, 
originariamente largamente diffuso in tutta lôarea, sulle pianure alluvionali occupate da paludi. In seguito 
agli interventi di bonifica e allo sfruttamento agricolo questo tipo di vegetazione è quasi totalmente 
scomparso da tutto il territorio regionale. I piccoli frammenti presenti nellôarea della foce del Neto 
rivestono quindi unôimportanza elevata in quanto rappresentano, pur se notevolmente degradati, la 
vegetazione forestale potenziale. 
Un primo tipo di bosco planiziale è quello caratterizzato da Populus alba, che occupa superfici palustri 
non direttamente influenzate dalla dinamica fluviale poste in posizione retrodunale. Tali ambiti sono 
caratterizzati da prolungati periodi di sommersione nella stagione invernale, mentre in primavera tendono 
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a prosciugarsi mantenendo però una elevata umidità edafica. Lo strato arboreo è costituito oltre che da 
Populus alba, anche da Alnus glutinosa, Ulmus minor, Ficus carica, con sporadica presenza di Fraxinus 
oxycarpa e Populus nigra. Lo strato arbustivo è piuttosto povero e risulta costituito da Cornus sanguinea, 
Ligustrum vulgare, Rubus hirtus, Rosa sempervirens. Particolarmente ricco è lo strato lianoso: Vitis 
vinifera ssp. sylvestris, Clematis viticella, Solanum dulcamara, Hedera helix, Rubia peregrina. Nello 
strato erbaceo abbondano le specie igrofile quali Arum italicum, Iris pseudoacorus, Carex remota, Carex 
pendula, Rumex sanguineus. Tali formazioni sono state recentemente descritte da Brullo & Spampinato 
(1997) e inquadrate nellôassociazione Clematido viticellae-Populetum albae appartenente allôAlno-
Quercion roboris dei Populetalia albae. 
In situazione meno igrofila, ma sempre in depressioni, si rinviene un altro tipo di bosco planiziale in cui 
dominano Fraxinus oxycarpa, Quercus robur e Ulmus minor, mentre sporadico è Populus alba. Anche 
in queste formazioni lo strato lianoso è particolarmente ricco di specie, tra cui Clematis vitalba, Tamus 
communis, Rubia peregrina e Smilax aspera. Fra le specie del sottobosco più diffuse si rilevano 
Ligustrum vulgare, Rosa canina, Rhamnus alaternus, Brachypodium sylvaticum e Iris foetidissima. 
Questa fitocenosi è inquadrata nel Fraxino-Quercetum roboris Gellini, Pedrotti & Venanzoni 1986 e 
rappresenta un aspetto interposto fra la macchia psammofila delle dune e il bosco planiziale 
marcatamente igrofilo a Populus alba.Tali fitocenosi sono da riferire allôhabitat dellôAllegato I della Dir. 
93/42 denominato ñForeste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, 
Fraxinus excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris)ò, e rappresentano a livello regionale 
(anche a livello nazionale) uno fra gli habitat più rari e danneggiati dallôattivit¨ antropica. 
Lungo i corsi dôacqua che attraversano il territorio della ZPS più spesso si rilevano fitocenosi arboreo- 
arbustive dominate da Salix sp. pl., Tamarix africana, Populus alba. Il suolo costantemente umido ospita 
in realtà un mosaico di vegetazione in cui ogni unità ha un preciso significato ecologico legato al gradiente 
idrico, la granulometria del suolo, la eventuale salinità, il disturbo antropico. Si possono distinguere due 
gruppi di habitat principali: ñsalicetiò che colonizzano suoli umidi con acque dolci e i ñtamaricetiò, su suoli 
limosi con un certo grado di salinità. 
Lungo i tratti interessati da alluvioni a tessitura fine di tipo limoso-sabbioso si rileva una fitocenosi a Salix 
alba e Salix brutia, alle quali si accompagnano altre specie quali Salix purpurea ssp. lambertiana, Alnus 
glutinosa. Tale comunità è ascrivibile al Salicetum albo-brutiae Brullo & Spampinato, 1997, nellôambito 
del Salicion albae, associazione endemica della Calabria caratterizzata dalla presenza di Salix brutia, 
specie recentemente descritta per la regione, affine a Salix triandra. 
Lungo i corsi dôacqua a regime torrentizio, soggetti a periodi di intensa aridit¨ estiva e su suoli con un 
certo livello di salinità la vegetazione arbustiva dominante è rappresentata da formazioni a Tamarix 
africana. Tale fitocenosi è legata a suoli limoso-argillosi subsalsi e vi è una compenetrazione con 
comunità alo-igrofile mediterranee dei Juncetalia maritimi, caratterizzate da Juncus acutus, Spergularia 
marina, Schoenus nigricans, Hordeum sp. pl., Trifolium sp. pl. ecc. 
Lungo la maggior parte dei corsi dôacqua si rilevano fitocenosi ad erbe alte igrofile che colonizzano anche 
i canali presenti nellôarea e le pozze dôacqua stagnante naturali e artificiali. Eô un tipo di vegetazione 
azonale influenzata direttamente da fattori edafici (elevata umidità nel suolo). Specie dominante è 
Phragmites australis a cui si accompagnano Typha latifoglia e Arundo donax. 
Tali habitat ospitano ricche comunità animali e rappresentano elementi lineari della vegetazione 
particolarmente importanti per la funzione di connessione (corridoi ecologici) tra diversi e frammentati 
biotopi. 
Sempre presso la foce del Neto si rilevano piccole porzioni di prati alofili, che si sviluppano nelle 
depressioni retrodunali influenzate dallôacqua marina e sono capaci di sopravvivere a lunghi periodi di 
aridità con elevata concentrazione di sali. Rappresentano un tipo di vegetazione che aveva 
probabilmente una distribuzione più ampia, ridottasi progressivamente anche a causa dello sfruttamento 
agricolo. Nellôarea ¯ presente un piccolo lembo a ridosso delle dune a nord della foce del fiume. Specie 
dominante è Arthrocnemum fruticosum a cui si associano Spergularia marina, Inula crithmoides, Atriplex 
sp. pl., Bolboschoenus maritimus, Juncus sp. pl. Tali fitocenosi, per la ricchezza di specie alofile, 
rientrano nei Salicornietea fruticosae Br. ïBl. et R. Tx. ex A. de Bolos y Vayreda 1950. 
Il litorale sabbioso risulta caratterizzato da zone di vegetazione ben differenziate ecologicamente e 
costituite da specie psammofile che, grazie a particolari adattamenti morfologici e fisiologici, riescono a 
vivere in un ambiente piuttosto ostile alla vita vegetale. Infatti, lôalta concentrazione di sali e lôincoerenza 
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del substrato sabbioso, che risulta fortemente permeabile, sottopongono le piante ad un elevato stress 
idrico, selezionando così solo quelle specie che hanno raggiunto alti livelli di specializzazione. 
Dalla linea della battigia procedendo verso lôinterno, si ha una seriazione della vegetazione provocata 
non solo dal gradiente di salinit¨, ma dalle stesse comunit¨ vegetali che favorendo lôaccumulo di sabbia, 
contribuiscono alla formazione di un complesso sistema di cordoni dunali: si distinguono, infatti, le 
dune costiere o embrionali, dune bianche o secondarie e dune grigie o stabilizzate. Ciascuna di esse 
costituisce un habitat con caratteristiche ambientali particolari che ospita zoocenosi differenziate e 
anchôesse altamente specializzate. 
Le comunità più pioniere sono quelle intercotidali che si sviluppano sopra il livello dellôalta marea, dove 
si verifica un accumulo di detriti trasportati dalle correnti e dal moto ondoso. Si tratta di comunità con 
un basso numero di specie e copertura molto scarsa: Cakile maritima, Euphorbia peplis, Salsola kali 
sono alcune delle specie che caratterizzano queste comunità inquadrate nei Cakiletea maritimae Tx. et 
Prsg. 1950. 
Più internamente si sviluppano le dune primarie o embrionali, la cui formazione è favorita da alcune 
graminacee perenni e stolonifere (in particolare Agropyron junceum). Si originano così i primi bassi e 
discontinui cordoni dunali a ridosso dei quali si sviluppano fitocenosi ad Ammophila arenaria con 
partecipazione di Othanthus maritimus, Medicago marina, Echinophora spinosa, Pancratrium 
maritimum, Eryngium maritimum, ecc. (Ammophiletea Br.-Bl. et R. Tx. ex Westhoff et al. 1946), che 
contribuiscono alla stabilizzazione della duna. 
Il consolidamento delle dune più vecchie (dune grigie) è favorito da comunità di muschi e licheni, che 
tendono a formare un tappeto continuo; la vegetazione è caratterizzata da camefite xerofile: 
Helichrysum italicum, Ephedra dystachia, Lotus cytisoides, Ononis variegata, Plantago coronopus, ecc. 
(Helichryso-Crucianelletea Géhu, Riv.Mart., R.Tx.1973 em. Siss. 1974) le specie prettamente arenicole 
tendono a scomparire, cedendo il posto a comunità differenziate e più strutturate grazie alla presenza 
di specie arbustive della macchia termomediterranea. 

3.2.2 Caratterizzazione agro-forestale 

Inquadramento generale 

Il sito si estende nel cuore della Sila Piccola a cavallo tra le province di Crotone e Catanzaro. Lôarea 
comprende il tratto montano del fiume Soleo, affluente del fiume Tacina, che scorre in direzione 
ovestest, tra 1.663 m slm nel settore ovest e i 1.133 m, nel settore est, prendendo origine dai rilievi di 
Colle del Telegrafo.  
La morfologia del territorio nel tratto iniziale è tendenzialmente pianeggiante, mentre nel tratto 
occidentale, a sudest di Monte Gariglione, il corso dôacqua si inforra dando origine ad un profondo 
vallone incassato. 

Descrizione delle tipologie ambientali 

Per una descrizione delle diverse tipologie boschive presenti allôinterno del ZPS è stato condotto uno 
studio di dettaglio della loro attuale struttura. Come base cartografica è stata utilizzata la Carta Tecnica 
Regionale (CTR) della regione Calabria in scala 1:5.000; per la definizione delle tipologie di uso del 
suolo e delle caratteristiche strutturali si è fatto ricorso alla carta CLC disponibile sul portale del 
Ministero dellôAmbiente e della Tutele del Territorio e del Mare.  
Sulla base delle osservazioni effettuate ¯ emerso che lôarea ¯ caratterizzata dalla presenza di 

popolamenti di pino laricio (Pinus nigra J.F. Arnold subsp. calabrica (Delam. ex Loudon) A.E. 
Murray) prevalentemente puri, per la maggior parte di origine naturale, oppure misti con faggio 
(Fagus sylvatica L.) governato prevalentemente a ceduo. Tipica è anche la presenza di formazioni 

di ontano nero (Alnus glutinosa Gaert.) lungo i numerosissimi torrenti che costituiscono il reticolo 
idrografico e di pioppo tremolo, sparsi soprattutto nella pineta. Allo stato sporadico sono presenti 
anche lôabete (Abies alba Mill.), il cerro (Quercus cerris L.), la rovere (Quercus petraea (Matuschka) 
Lieblein), il farnetto (Quercus frainetto Ten.) e la roverella (Quercus pubescens Willdenow = Q. 
lanuginosa Thuill.), il castagno (Castanea sativa Mill.), lôacero montano (Acer pseudoplatanus L.) 
e opalo (Acer opalus Miller), il salicone (Salix caprea L.) e il ciavardello (Sorbus torminalis (L.) 

Crantz). Nella zona di Fossiata sono presenti gruppi di specie esotiche, fra cui la picea (Pieca abies 
Karstens), il larice (Larix decidua L.), il pino silvestre (Pinus silvestris L.).  
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La superficie interessata da ciascuna copertura forestale è indicata nella Tabella seguente. 

Tabella 5 - ZPS Marchesato e Fiume Neto - n° IT9310302. Formazioni forestali presenti. 
Tipologia Superficie (ha) Superficie (%) 

Boschi di pino laricio calabro 667,50 0,95 

Boschi di latifoglie 250,39 0,36 

Boschi a prevalenza di specie igrofile 1.681,11 2,40 

Boschi a prevalenza di Pini mediterranei 1.429,80 2,04 

Boschi di faggio 46,07 0,07 

Boschi misti di conifere e latifoglie e annessi 559,04 0,80 

Boschi di querce mesofile  10.250,58 14,61 

Prati, Pascoli, Radure e Aree con vegetazione 
Arbustiva e cespuglieti, rupi e falesie e aree a 
ricolonizzazione naturale 

18.468,02 26,33 

Aree agricole 
30.994,09 44,19 

Aree urbane, Corpi idrici e mare 5.414,45 7,72 

Spiagge e dune 84,14 0,12 

Aree percorse da incendio 296,48 0,42 

Totale 70.141,66 100 

Boschi di pino laricio 

La pineta di laricio è attualmente la tipologia boschiva localizzata in piccole aree ma la più 
importante dal punto di vista ecologico, botanico-vegetazionale, economico-sociale, storico-
culturale e paesaggistico.  
Si tratta di soprassuoli prevalentemente di origine naturale, con una struttura complessa e piuttosto 
articolata già su piccole superfici. I rimboschimenti, eseguiti nella seconda metà del secolo scorso 
con lôobiettivo di colmare i piccoli vuoti che si erano formati allôinterno della pineta, interessano 
superfici modeste. Con esclusione di questi ultimi, prevalgono nettamente i popolamenti adulti, con 
età comprese tra 60/80 e 120/140 anni. Non mancano anche popolamenti di maggiore età. 
In questi ultimi sono presenti soggetti molto vecchi allôinterno di soprassuoli con bassa densità che, 
nonostante i segni della resinazione alla base del fusto, presentano ancora buone condizioni 
vegetative. Le piante hanno generalmente la chioma inserita in alto e relativamente ampia. I fusti, 
piuttosto diritti, sono privi di rami secchi e le piante non evidenziano segni di attacchi di patogeni o 
insetti. I popolamenti più vecchi sono frequenti soprattutto nel settore settentrionale e 
centro/orientale della ZPS e in alcune aree di difficile accessibilità nella zona centrale. La presenza 
di novellame di pino laricio o di altre specie risulta fortemente ostacolata dalla presenza del 
sottobosco. 
I boschi di 60/80 anni di età manifestano una densità abbastanza elevata; le piante, singole o riunite 
in piccoli gruppi distribuiti in modo casuale sul terreno, assicurano un grado di copertura elevato e 
omogeneo su superfici piuttosto ampie, capace di limitare lôinsediamento e lôaffermazione del 
sottobosco e di novellame dello stesso pino o di altre specie, in primo luogo del faggio. Nel caso di 
piante singole non ci sono differenze significative per quanto riguarda il diametro e lôaltezza dei 
singoli soggetti. I fusti sono piuttosto regolari e non evidenziano particolari malformazioni o attacchi 
di patogeni o insetti. La chioma verde è raccolta in alto e lungo il tronco sono presenti rami secchi. 
Nel caso, invece, di piccoli gruppi si nota una certa differenziazione in termini dimensionali delle 
singole piante che costituiscono il gruppo e la chioma è leggermente asimmetrica. La struttura 
verticale anche in questo caso ¯ articolata. Sporadicamente allôinterno della pineta ci sono anche 
soggetti nettamente più vecchi, irregolarmente distribuiti sulla superficie, rilasciati in occasione di 
precedenti interventi di utilizzazione effettuati fino allôinizio della seconda metà del secolo scorso. 
La copertura esercitata dalle giovani piante di pino laricio favorisce un leggero accumulo di lettiera 
indecomposta e limita la presenza del sottobosco. Solo dove si hanno delle interruzioni nella volta 
arborea si registra la presenza di vegetazione erbacea a prevalenza di graminacee con felce e rovi 
e qualche pianta di rosa canina e biancospino. 
La densità è inferiore e prevalgono nettamente le piante singole sui piccoli gruppi. In questo caso 
le piante di solito presentano dimensioni differenti in diametro e altezza, hanno la chioma ampia e 
inserita piuttosto in alto. Sotto copertura è più frequente la presenza di graminacee varie, 
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localmente accompagnate anche da felce e, in minor misura, da rovo, mentre abbastanza 
frequenti, soprattutto in prossimità di radure o interruzioni della copertura, sono la rosa canina e il 
biancospino. La necromassa a terra è costituita dalla lettiera che non raggiunge quasi mai uno 
spessore significativo, e da pochi rami secchi. I fusti presentano forma sufficientemente regolare, 
diametri a volte elevati, ma non ci sono segni particolari di danni da patogeni o insetti. La presenza 
di novellame è molto scarsa anche perché negli ultimi decenni non sono state effettuate 
utilizzazioni. Localmente la caduta accidentale di singole piante ha favorito lôaffermazione di piccoli 
gruppi di pino laricio, più raramente di faggio. In tutti i casi la presenza di piante secche in piedi e 
di schianti è piuttosto rara. 

Boschi misti faggio-pino laricio 

Si tratta di una tipologia boschiva abbastanza diffusa nella ZPS, dove costituisce una fascia non 
molto ampia ma abbastanza continua interposta fra la faggeta in alto e i terreni coltivati in basso. 
Si tratta di soprassuoli a struttura bi o pluristratificata, dove la conifera forma lo strato dominante e 

la latifoglia quello dominato. Rappresentano fasi successive di un processo di evoluzione, 
innescato da una gestione basata su interventi di debole intensità che hanno ridotto il grado di 
copertura e favorito lôinsediamento e lôaffermazione del novellame di faggio, oppure 
sullôapplicazione del taglio raso a strisce proposto da Meschini e Longhi (1955) e prescritto da 
Meschini (1960) nel piano di assestamento, che, contrariamente alle previsioni del piano, ha 
favorito soprattutto la rinnovazione del faggio.  

In alcuni casi le piante di pino laricio hanno abbondantemente superato il secolo di età, 
raggiungono dimensioni elevate in termini di diametro (80/100 centimetri) e di altezza (oltre 30 
metri) e presentano una distribuzione abbastanza regolare sul terreno. Non presentano segni 
particolari di deperimento e, nonostante lôet¨, evidenziano accrescimenti di diametro 
sufficientemente sostenuti. Altre volte, invece, le piante sono più giovani (60/80 anni) e tendono a 
costituire gruppi piuttosto densi. 

Il faggio costituisce uno strato dominato, non particolarmente denso ma ben distribuito sulla 
superficie del suolo, ed è rappresentato da piante nettamente più giovani e di dimensioni 

nettamente inferiori rispetto quelle del pino, spesso di origine agamica, ma anche con promettenti 
gruppi di rinnovazione da seme. Significativa ¯ anche la presenza in alcune piccole valli dellôabete, 
dellôacero montano e del tiglio, oltre allôontano nero, al cerro e al sorbo montano. 

Boschi di faggio 

Si tratta prevalentemente di cedui matricinati di oltre quarantôanni di et¨, in buone/ottime 
condizioni vegetative della ZPS. Altre piccole zone si trovano nel settore opposto. Sono 
caratterizzati da un numero piuttosto alto di ceppaie a ettaro, con un grado di copertura elevato e 
sufficientemente omogeneo su vaste superfici. Le favorevoli condizioni ecologiche dellôaltopiano 
silano hanno consentito una rapida differenziazione sociale dei polloni. Nonostante lôet¨ del 
ceduo, il soprassuolo è caratterizzato da un elevato numero di polloni a ettaro, parecchi dei quali 
secchi o fortemente deperienti. Quelli dominanti e di sicuro avvenire sono mediamente da tre a 
cinque per ceppaia, presentano fusti diritti, chioma contenuta e raccolta molto in alto. I rami verdi 
presentano dimensioni generalmente contenute e quelli secchi, ancora attaccati al fusto, sono 
piuttosto scarsi. Nel ceduo sono presenti matricine rilasciate in occasione delle precedenti 
utilizzazioni, di dimensioni di poco superiori a quelle dei migliori polloni. Hanno la chioma 
leggermente pi½ ampia e pi½ profonda di quella dei polloni. Saltuariamente allôinterno del ceduo 
si riscontrano anche giovani piante di abete e qualche esemplare di acero montano. La presenza 
di novellame di abete, riunito in gruppi, e sporadicamente delle altre specie del cingolo Fagus-
Abies di Schmid fa intravvedere la possibilità di ottenere, nel medio e lungo periodo, un 
popolamento misto faggio-abete. 
Localmente, in zone dove si sono verificati gravi fenomeni di erosione del suolo o ci sono ristagni 
di acqua che ostacolano la rinnovazione di faggio, è presente il pioppo tremulo. Si tratta di piante 
in buone condizioni vegetative, con fusto diritto, chioma mediamente ampia e raccolta in alto, che 
non evidenziano segni evidenti di invecchiamento o di senescenza. Molto limitati sono anche i 
danni legati ad attacchi di patogeni o di insetti. 
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Lôelevato grado di copertura limita fortemente lôaffermazione del sottobosco e favorisce un leggero 
accumulo di lettiera indecomposta, nonostante che i processi di umificazione procedano con 
relativa facilità. Gli strati più superficiali del suolo risultano sempre particolarmente ricchi di 
humus. Solo in corrispondenza di gap si riscontra un leggero strato di graminacee. Allôinterno del 
ceduo la necromassa è costituita, oltre che dalla lettiera, anche da rami secchi e polloni di piccole 
dimensioni caduti a terra. Le piante di dimensioni medie morte in piedi o cadute a terra sono 
piuttosto rare. 

Boschi di ontano nero 

In questa tipologia sono riunite le formazioni ripariali dominate dallôontano nero. Si tratta di 
popolamenti strettamente legati alla presenza di corsi dôacqua dove lôontano costituisce una fascia 
continua che delimita lôalveo e le aree di pertinenza fluviale interessate annualmente dalle piene 
del torrente. Man mano che ci si allontana dal fondovalle diminuisce la presenza dellôontano e, 
nelle zone in cui non si verificano condizioni di prolungato ristagno idrico, il soprassuolo modifica 
la propria composizione specifica a favore, a seconda dei casi, del pino laricio, del faggio o del 
bosco misto pino laricio-faggio. Saltuariamente accanto allôontano nero sono presenti anche 
esemplari di salicone le cui dimensioni sono sempre piuttosto contenute. 
Le formazioni di ontano sono caratterizzate da piante piuttosto vecchie in rapporto alla longevità 
della specie, con diametri che difficilmente superano 20-25 cm e altezze di 15-20 m. 
Frequentemente si notano anche esemplari molto vecchi, in precarie condizioni vegetative, con 
la base del fusto piena di costolature, con la chioma parzialmente secca e numerosi rami spezzati. 
Non mancano però situazioni dove le piante crescono assieme al faggio e al pino, e possono 
raggiungere altezze di 15-30 m. I fusti sono diritti, con la chioma verde, molto piccola e raccolta 
in alto. I diametri rimangono comunque sempre modesti. Non ci sono evidenze di danni particolari 
per attacchi di insetti e patogeni. 
Sotto copertura dellôontano ¯ presente un leggero sottobosco a prevalenza di specie igrofile, con 
rovo e felce che tendono a prevalere man mano che ci si allontana dalle zone umide. Raramente 
si osserva anche novellame. I gruppi più promettenti sono quelli che si sviluppano a seguito 
dellôutilizzazione di piante singole ancora relativamente giovani (età non superiori a 30/40 anni). 
In alcuni casi lôaffermazione dei polloni risulta difficile a causa della presenza del pascolo bovino. 
Nelle zone interessate dallôontano nero la necromassa ¯ costituita, oltre che dalla lettiera 
(soggetta una rapida degradazione), dalla ramaglia minuta che annualmente cade al suolo. Solo 
saltuariamente si osservano anche piante fortemente deperienti o secche in piedi. 

Boschi di querce mesofile  

Ĉ una tipologia boschiva presente esclusivamente allôestremit¨ settentrionale e meridionale della 

ZPS dove interessa 10.250,58 ettari di superficie, pari al 14,61% di quella complessiva dellôarea 

protetta. 

Si tratta, prevalentemente, di querce caducifoglie gestite a ceduo, principalmente di cerro, con 
presenza più o meno abbondante di rovere, farnetto o roverella a seconda delle condizioni di 
degrado del suolo causato dalle utilizzazioni effettuate nel passato. Sono cedui in buone/ottime 
condizioni vegetative, piuttosto densi, con un grado di copertura elevato e omogeneo su ampie 
superfici. Dallôultima ceduazione, avvenuta negli anni Cinquanta/sessanta del secolo scorso, non 
è stato effettuato alcun intervento colturale. 
Lôabbandono colturale ha dato la possibilit¨ al sistema di avviare dei processi di riorganizzazione 
e di iniziare quindi un nuovo percorso evolutivo che prevede una differenziazione diametrica dei 
polloni presenti sulle singole ceppaie in una prima fase e, successivamente, lôaumento della 
stratificazione verticale del soprassuolo e la ridiffusione delle altre specie del cingolo Quercus-
Tilia-Acer in una seconda fase. 
Attualmente le dimensioni dei polloni non sono elevate sia per lôeccessiva densit¨ di ceppaie a 
ettaro che per lôelevato numero di polloni per ceppaia. La presenza di matricine ¯ poco frequente. 
In alcuni casi, soprattutto nelle zone non facilmente agibili, sono presenti esemplari, soprattutto di 
cerro, di grandi dimensioni rilasciati in occasione delle precedenti utilizzazioni. Si tratta spesso di 
piante con diametri elevati che tuttavia hanno una chioma piuttosto ridotta e danneggiata dal 
vento e da altri fattori a seguito del brusco isolamento successivo al taglio di utilizzazione. 
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In tutti i casi la densit¨ del bosco e lôelevato grado di copertura limitano lôinsediamento del sottobosco, 
presente esclusivamente nelle aree di margine e nei piccoli gaps che inevitabilmente si creano 
allôinterno del bosco. Si tratta prevalentemente di graminacee con rovo e felci. 
La necromassa è costituita dalla lettiera e dalla ramaglia minuta che cade al suolo. Accanto a questa ci 
sono anche polloni secchi in piedi, generalmente di dimensioni molto contenute, mentre la presenza di 
esemplari di diametro medio è del tutto eccezionale. 

Prati, Pascoli, Radure e Aree con vegetazione arbustiva, rupi e aree a ricolonizzazione naturale 

In questa categoria sono state raggruppate tutte quelle aree accomunate dalla mancanza di una 
copertura forestale o che, con continuità o a intervalli di tempo piuttosto regolari sono utilizzate per lì 
impianto di colture agrarie. Si tratta di zone pianeggiati o in leggero pendio che non presentano 
limitazioni allôimpiego di mezzi meccanici nelle varie fasi di coltivazione. Complessivamente interessano 
una superficie di 18.468,02 ettari, pari al 26,33% della superficie della ZPS. Non sempre i suoli sono 
caratterizzati da buone condizioni di fertilità per cui è necessario ricorrere alla rotazione delle colture o 
a periodi di riposo. Le coltivazioni più importanti sono quelle della patata, dei cereali e i prati-pascoli. In 
prossimità delle aree boscate e al loro interno ci sono anche delle radure, spesso legate a fenomeni di 
grave erosione del suolo che limita la possibilità di affermazione delle specie forestali. Queste aree, 
che rivestono una grande importanza per la fauna, sono interessate prevalentemente da una 
vegetazione erbacea a predominanza di graminacee con felce, e nelle zone più degradate, anche con 
ginestra odorosa e dei carbonai. 

 

3.2.3 Inquadramento faunistico con particolare riferimento alle specie di interesse 
comunitario 

Il Parco Nazionale della Sila ha commissionato negli ultimi anni diverse attività di monitoraggio del 
proprio patrimonio faunistico che hanno permesso di definire check-list aggiornate. Tutti i dati utili per 
caratterizzare la zoocenosi del sito sono stati desunti dalle relazioni tecniche attualmente disponibili e 
depositate presso lôEnte  Gestore.  
Per la maggior parte si tratta di indagini qualitative che non consentano di stabilire i trend di popolazione 
delle specie inserite in direttiva e delle altre specie individuate tra quelle di rilevante interesse 
conservazionistico. Non potendo ricavare una stima di natura quantitativa, ove possibile, si è scelto di 
ricorrere ad una valutazione da ñespertoò sulla base delle informazioni disponibili stabilendo delle 
categorie su presenza, abbondanza e distribuzione nel sito. 
Per la presente descrizione biologica del sito sono state prese in considerazione, conformemente a 
quanto stabilito dalle indicazioni regionali e nazionali per la redazione dei Piani di Gestione, solo le 
specie in allegato alla direttiva Habitat, alla direttiva Uccelli e altre specie di interesse locale, regionale 
e nazionale. 
Per estrapolare dalla checklist faunistica le specie prioritarie ai fini della gestione della ZSC sono  stati 
quindi utilizzati i seguenti criteri di selezione: 

a) specie di interesse comunitario ai sensi delle direttive Habitat e Uccelli; 
b) specie inserite in liste rosse nazionali e/o regionali; 
c) specie rare, localizzate, in declino o di elevato valore zoogeografico perché ai limiti del proprio 

areale. 
Di seguito è riportata la legenda per la lettura delle informazioni sintetizzate nelle diverse tabelle, i 
contenuti degli allegati delle Direttive comunitarie e delle convenzioni internazionali, i livelli di minaccia 
secondo le Liste Rosse su scala globale, europea e nazionale o le categorie SPEC relativamente 
allôavifauna. 
La descrizione dettagliata delle metodologie di indagine adottate è illustrata nei relativi report tecnici 
elencati in bibliografia insieme alla letteratura di riferimento. 
 

PRESENZA NEL 
SITO 

P Segnalazione di presenza certa allôinterno dellôarea del sito 
C Specie comune nel sito 
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R Specie rara nel sito 

? Segnalazione dubbia o molto datata e quindi meritevole di conferma 

(P) Segnalazione nelle aree limitrofe del sito 

X Specie estinta nel sito 

FONTE DEL 
DATO 

I Indica una segnalazione inedita in seguito ai monitoraggi e lôanno della stessa 

M 

Indica una segnalazione confermata in seguito ai monitoraggi o campionamenti 
realizzati 

nellôambito del PdG 

B Indica una segnalazione desunta da soli dati bibliografici 

 
CATEGORIE DI PROTEZIONE 

¶ Direttiva Habitat 92/43/CEE 

LôUnione Europea con la Direttiva 92/43/CEE del 21 maggio 1992 relativa alla ñConservazione degli 
habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvaticaò contribuisce a ñsalvaguardare la 
biodiversità mediante la conservazione degli habitat naturali, nonchè della flora e della fauna selvatiche 
nel territorio europeo degli Stati membri al quale si applica il trattatoò. 
 

Allegato Descrizione 

II 
Specie animali di interesse comunitario la cui conservazione richiede la 

designazione di Zone Speciali di Conservazione 

IV Specie animali di interesse comunitario che richiedono una protezione rigorosa 

V 
Specie animali e vegetali di interesse comunitario il cui prelievo nella natura e il cui 

sfruttamento potrebbero formare oggetto di misure di gestione 

* Specie prioritaria 

¶ Direttiva Uccelli 2009/147/CEE 

Direttiva 2009/147/CE concerne la conservazione di tutte le specie di uccelli viventi naturalmente allo 
stato selvatico nel territorio europeo degli Stati membri al quale si applica il trattato. Essa si prefigge la 
protezione, la gestione e la regolazione di tali specie e ne disciplina lo sfruttamento. 

 
Allegato Descrizione 

I 
Specie per cui sono previste misure speciali di conservazione per quanto riguarda l'habitat, al 

fine di garantirne la sopravvivenza e la riproduzione nella loro area di distribuzione. 

II a 
Specie per cui può essere permessa la caccia nella zona geografica in cui si applica la 

presente Direttiva 

II b Specie che possono essere cacciate negli stati per i quali esse sono menzionate 

III a 
Specie per cui la vendita, il trasporto per la vendita, l'offerta in vendita di esemplari vivi o 

morti non è vietata 

III b 
Specie per cui la vendita, il trasporto per la vendita, l'offerta in vendita di esemplari vivi o 

morti può essere permessa negli stati in cui si applica la Direttiva 

 
¶ Convenzione di Berna (1979) relativa alla Conservazione della vita selvatica e 
dellôambiente naturale in Europa  
Allegato II: specie di fauna rigorosamente protette 

Allegato III: specie di fauna protette 

¶ Convenzione di Bonn (1979) relativa alla Conservazione delle specie migratorie 
appartenenti alla fauna selvatica 
Allegato 1: specie migratrici minacciate 

Allegato 2: specie migratrici che devono formare lôoggetto di accordi 
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¶ Bat Agreement, ñAccordo sulla conservazione delle popolazioni di pipistrelli europei ï 
EUROBATSò, reso esecutivo in Italia con la Legge 27 maggio 2005, n. 104. È un testo normativo 
nato per concretizzare gli obiettivi della Convenzione di Bonn relativamente alle specie di 
Chirotteri europei, definite ñseriamente minacciate dal degrado degli habitat, dal disturbo dei siti 
di rifugio e da determinati pesticidiò 

¶ Specie elencate nella Legge Nazionale (LN) 11 Febbraio 1992, n. 157 - Norme per la protezione 
della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio (G.U. 25 Febbraio 1992, N. 46, S.O.) 
e nella Legge Regionale (LR) 17 maggio 1996, n. 9 - Norme per la tutela e la gestione della 
fauna selvatica e organizzazione del territorio ai fini della disciplina programmata dellôesercizio 
venatorio. 

LISTE DI PROTEZIONE 

IUCN RED LIST 

Le Liste Rosse IUCN (Unione Internazionale Conservazione Natura) sono ampiamente riconosciute a 
livello internazionale come il più completo e obiettivo approccio globale per valutare lo stato di 
conservazione delle specie animali e vegetali. La ñIUCN Red List of Threatened Speciesò elenca le 
specie in pericolo di estinzione a livello mondiale. Le specie sono analizzate secondo la metodologia 
descritta in http://www.iucnredlist.org/ che permette di valutare i rischi di estinzione a livello globale a cui 
la specie ¯ esposta. Il grado di minaccia ¯ definito in base a categorie e criteri (ñRed list categories and 
criteriaò) internazionalmente adottati. 
La classificazione delle specie in base alle categorie IUCN è divenuta un importante punto di riferimento 
per stabilire le priorità di conservazione di specie e relativi habitat. 

RED LIST EU 

La ñEuropean Red Listò elenca le specie in pericolo di estinzione a livello europeo. Le specie sono 
analizzate secondo la metodologia descritta in 
http://ec.europa.eu/environment/nature/conservation/species/redlist che permette di valutare i rischi di 
estinzione a livello europeo a cui la specie è esposta. Da sottolineare che nel presente PdG è stata 
considerata la valutazione per lôarea EU 25 o EU 27 (IUCN Red List EU 25/EU 27). 

LISTE ROSSE NAZIONALI 

Le liste rosse italiane includono le valutazioni di tutte le specie di pesci dôacqua dolce, anfibi, rettili, uccelli 
nidificanti, mammiferi, pesci cartilaginei, libellule, coralli e coleotteri saproxilici, native o possibilmente 
native in Italia, nonché quelle naturalizzate in Italia in tempi preistorici, e parte della flora italiana e 
disponibili al sito http://www.iucn.it/liste-rosse-italiane.php. 
Si riportano di seguito le categorie di rischio IUCN quali indicatori del grado di minaccia cui sono 
sottoposti i taxa a rischio di estinzione (le Categorie di Minaccia sono evidenziate in rosso). 

Categoria Description Descrizione 

EX Extinct Estinta 

EW Extinct in the wild Estinta in ambiente selvatico 

RE Regionally Extinct Estinta nella Regione (solo per le Liste regionali) 

CR Critically Endangered In Pericolo Critico 

EN Endangered In Pericolo 

VU Vulnerable Vulnerabile 

NT Near Threatened Quasi Minacciata 

LC Least Concern Minor Preoccupazione 

DD Data Deficient Carenza di Dati 

NA Not Applicable Non Applicabile (solo per le Liste regionali) 

NE Not Evaluated Non Valutata 

 

http://www.iucnredlist.org/
http://ec.europa.eu/environment/nature/conservation/species/redlist
http://www.iucn.it/liste-rosse-italiane.php


Piano di Gestione della Zona Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ {ǇŜŎƛŀƭŜ άaŀǊŎƘŜǎŀǘƻ Ŝ CƛǳƳŜ bŜǘƻέ όL¢фонлолнύ 

Temi S.r.l. ς Agristudio S.r.l.                                                                                                         50 
 

Per gli Uccelli, si riporta anche la categoria SPEC, ossia Species of European Conservation Concern, 
individuate da BirdLife International (2017 - European birds of conservation concern: populations, 
trends and national responsibilities, Cambridge, UK: BirdLife International, Scaricabile 
allôindirizzo:www.birdlife.org/sites/default/files/attachments/European%20Birds%20of%20Conservatio
n%20Concern_Low.pdf) sulla base del relativo status di conservazione globale ed europeo e secondo 
la proporzione dellôareale europeo rispetto a quello globale. Il sistema SPEC prevede: 
 

Categoria Descrizione 

SPEC 1 Specie presenti in Europa minacciate a livello globale (CR, EN, VU or NT at global level) 

SPEC 2 

Specie la cui popolazione globale è concentrata in Europa e con status di 
conservazione 

sfavorevole (RE, CR, EN, VU, NT, Declining, Depleted or Rare at European level) 

SPEC 3 

Specie la cui popolazione globale non è concentrata in Europa ma con status di 
conservazione 

sfavorevole 

Non-SPECE 

Specie la cui popolazione mondiale è concentrata in Europa, ma il cui status è 
attualmente 

considerato favorevole 

Non-SPEC 

Specie la cui popolazione mondiale non è concentrata in Europa, e il cui status è 
attualmente 

considerato favorevole 

3.2.3.1 Specie di cui allôarticolo 4 della Direttiva 2009/147/CE e allegato II Direttiva 92/43/CEE 

Si riportano di seguito i dati faunistici ufficiali inerenti la ZPS ñMarchesato e Fiume Netoò per come 
illustrati nel Formulario Standard Natura 2000 aggiornato al dicembre 2022 e il relativo stato di 
protezione delle specie segnalate. 

Tabella 6 - Tutela e conservazione delle specie riportate nel Formulario Standard del Sito 

Nome scientifico Nome comune 
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Acrocephalus 
arundinaceus Cannareccione - - - II LC LC NT X X 

Acrocephalus 
melanopogon 

Forapaglie 
castagnolo 

- I - II LC LC EN X X 

Acrocephalus 
scirpaceus 

Cannaiola - - - II LC LC NT X X 

Actitis hypoleucos Piro-piro piccolo - - 3 II LC NT NT X X 

Alcedo atthis Martin pescatore - I 3 II LC VU LC X X 

Anas acuta Codone - II-III 3 III VU LC NA X X 

Anthus campestris Calandro - I 3 II LC LC VU X X 

Anthus pratensis Pispola - - 1 II NT VU NA X X 

Anthus trivialis Prispolone - - 3 II LC LC LC X X 

Ardea cinerea Airone cenerino - - - III LC LC LC X X 

Ardea purpurea Airone rosso - I 3 II LC LC LC X X 

Ardeola ralloides Sgarza ciuffetto - I 3 II LC LC NT X X 

Asio flammeus Gufo di palude - I - II LC LC NA X X 

Aythya nyroca Moretta tabaccata - I 1 III NT LC EN X X 

Bubo bubo Gufo reale - I 3 II LC LC NT X X 

Burhinus 
oedicnemus 

Occhione comune - I 3 II LC LC LC X X 

Calandrella 
brachydactyla 

Calandrella - I 3 II LC LC NT X X 

http://www.birdlife.org/sites/default/files/attachments/European%20Birds%20of%20Conservation%20Concern_Low.pdf
http://www.birdlife.org/sites/default/files/attachments/European%20Birds%20of%20Conservation%20Concern_Low.pdf
http://www.birdlife.org/sites/default/files/attachments/European%20Birds%20of%20Conservation%20Concern_Low.pdf
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Acrocephalus%2Barundinaceus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Acrocephalus%2Barundinaceus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Acrocephalus%2Bmelanopogon&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Acrocephalus%2Bmelanopogon&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Acrocephalus%2Bscirpaceus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Acrocephalus%2Bscirpaceus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Actitis%2Bhypoleucos&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Alcedo%2Batthis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Anas%2Bacuta&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Anthus%2Bcampestris&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Anthus%2Bpratensis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Anthus%2Btrivialis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Ardea%2Bcinerea&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Ardea%2Bpurpurea&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Ardeola%2Bralloides&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Asio%2Bflammeus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Aythya%2Bnyroca&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Bubo%2Bbubo&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Burhinus%2Boedicnemus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Burhinus%2Boedicnemus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Calandrella%2Bbrachydactyla&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Calandrella%2Bbrachydactyla&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
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Calidris alpina Piovanello 
pancianera 

- - 3 II LC LC - X X 

Calidris ferruginea Piovanello 
comune 

- - 1 II VU VU - X X 

Calidris minuta Gambecchio - - - II LC LC - X X 

Calidris pugnax Combattente - I-II 2 III LC EN - X X 

Calonectris 
diomedea 

Berta maggiore - I - II LC LC LC X X 

Canis lupus 
Lupo 

II*- 
IV 

-- -- II LC LC VU 
157
/92 

-- 

Caretta caretta Tartaruga comune II-IV  2 II VU LC EN  X 

Charadrius dubius Corriere piccolo - - - II LC LC LC X X 

Charadrius 
hiaticula 

Corriere grosso - - - II LC LC - X X 

Chlidonias hybrida Mignattino 
piombato 

- I - II LC LC VU X X 

Chlidonias niger Mignattino - I 3 II LC LC CR X X 

Ciconia ciconia Cicogna bianca - I - II LC LC LC X X 

Ciconia nigra Cicogna nera - I - II LC LC EN X X 

Circaetus gallicus Biancone - I - II LC LC LC X X 

Circus 
aeruginosus 

Falco di palude - I - II LC LC VU X X 

Circus cyaneus Albanella reale - I 3 II LC LC NA X X 

Circus macrourus Albanella pallida - I 1 II NT EN NA X X 

Circus pygargus Albanella minore - I - II LC LC VU X X 

Columba 
palumbus 

Colombaccio - - - III LC LC LC X X 

Coracias garrulus Ghiandaia marina - I 2 II LC LC LC X X 

Coturnix coturnix Quaglia comune - II 3 III LC LC DD - - 

Cuculus canorus Cuculo - - - III LC LC NT X X 

Delichon urbicum Balestruccio - - 2 II NE NE NT X X 

Egretta garzetta Garzetta - I - II LC LC LC X X 

Elaphe 
quatuorlineata 

Cervone II-IV  2 II NT NT LC  X 

Emberiza calandra Strillozzo - - 2 III LC LC LC X X 

Emys orbicularis Tartaruga palustre 
europea 

II-IV  2 II NT NT EN  X 

Falco biarmicus Lanario - I 3 II LC EN EN X X 

Falco eleonorae Falco della 
Regina 

- I - II LC LC VU X X 

Falco peregrinus Falco pellegrino - I - II LC LC LC X X 

Falco vespertinus Falco cuculo - I 1   NT VU VU X X 

Ficedula albicollis Balia dal collare - I - II LC LC LC X X 

Fringilla coelebs Fringuello - - - III LC LC LC X X 

Fulica atra Folaga comune - II-III 3 III LC LC LC X X 

Gallinago 
gallinago 

Beccaccino - II-III 3 III VU LC LC X X 

Garrulus 
glandarius 

Ghiandaia - - - - LC LC LC - - 

Gavia arctica Strolaga mezzana - I 3 II LC LC - X X 

http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Calidris%2Balpina&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Calidris%2Bferruginea&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Calidris%2Bminuta&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Calidris%2Bpugnax&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Calonectris%2Bdiomedea&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Calonectris%2Bdiomedea&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Canis%2Blupus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Caretta%2Bcaretta&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Charadrius%2Bdubius&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Charadrius%2Bhiaticula&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Charadrius%2Bhiaticula&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Chlidonias%2Bhybrida&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Chlidonias%2Bniger&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Ciconia%2Bciconia&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Ciconia%2Bnigra&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Circaetus%2Bgallicus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Circus%2Baeruginosus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Circus%2Baeruginosus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Circus%2Bcyaneus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Circus%2Bmacrourus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Circus%2Bpygargus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Columba%2Bpalumbus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Columba%2Bpalumbus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Coracias%2Bgarrulus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Coturnix%2Bcoturnix&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Cuculus%2Bcanorus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Delichon%2Burbicum&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Egretta%2Bgarzetta&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Elaphe%2Bquatuorlineata&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Elaphe%2Bquatuorlineata&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Emberiza%2Bcalandra&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Emys%2Borbicularis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Falco%2Bbiarmicus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Falco%2Beleonorae&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Falco%2Bperegrinus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Falco%2Bvespertinus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Ficedula%2Balbicollis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Fringilla%2Bcoelebs&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Fulica%2Batra&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Gallinago%2Bgallinago&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Gallinago%2Bgallinago&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Garrulus%2Bglandarius&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Garrulus%2Bglandarius&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Gavia%2Barctica&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
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Gelochelidon 
nilotica 

Sterna 
zampenere 

- I 3 II LC LC NT X X 

Glareola pratincola Pernice di mare - I 3 II LC LC EN X X 

Grus grus Gru - I - II LC LC RE X X 

Gyps fulvus Grifone - I - II LC LC NT X X 

Haematopus 
ostralegus 

Beccaccia di mare - IIB 1 III VU VU VU X X 

Hieraaetus 
pennatus 

Aquila minore - I - II LC LC NA X X 

Himantopus 
himantopus 

Cavaliere dôItalia - I - II LC LC LC X X 

Hirundo rustica Rondine - - 3 II LC LC NT X X 

Hydrocoloeus 
minutus 

Gabbianello - I 3 II LC LC - X X 

Hydroprogne 
caspia 

Sterna maggiore - I - II LC NT NA X X 

Ixobrychus 
minutus 

Tarabusino - I 3 II LC LC VU X X 

Lanius collurio Averla piccola - I 2 II LC LC VU X X 

Lanius minor Averla minore - I 2 II LC LC EN X X 

Lanius senator Averla capirossa - - 2 II LC LC EN X X 

Larus argentatus Gabbiano reale 
nordico 

- I 2 II LC VU - X X 

Larus audouinii Gabbiano corso - I - II LC LC LC X X 

Larus fuscus Zafferano - II - II LC VU LC X X 

Larus genei Gabbiano roseo - I - II LC LC NT X X 

Larus 
melanocephalus 

Gabbiano 
corallino 

- I - II LC LC NT X X 

Larus ridibundus Gabbiano comune - II - III LC LC LC X X 

Limosa limosa Pittima reale - I 2 III NT EN EN X X 

Linaria cannabina Fanello - - 2 II LC LC LC X X 

Luscinia 
megarhynchos 

Usignolo comune - - - II LC LC LC X X 

Lutra lutra Lontra eurasiatica 
a 

II, IV   II NT NT VU 
X X 

Mareca penelope Fischione - II-III - III LC VU NA X X 

Merops apiaster Gruccione - - - II LC LC LC X X 

Milvus migrans Nibbio bruno - I 3 II LC LC LC X X 

Milvus milvus Nibbio reale - I 1 II NT NT VU X X 

Miniopterus 
schreibersii 

Miniottero 
comune 

II-IV - - II NT NT VU X X 

Monticola solitarius Passero solitario - - - II LC LC LC X X 

Morus bassanus Sula          

Motacilla flava Cutrettola gialla - - - II LC LC LC X X 

Muscicapa striata Pigliamosche - - 2 II LC LC LC X X 

Neophron 
percnopterus 

Capovaccaio - I 1 II EN VU CR X X 

Numenius arquata 
arquata 

Chiurlo maggiore - II 1 III NT VU NA X X 

Nycticorax 
nycticorax 

Nitticora - I 3 II LC LC LC X X 

http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Gelochelidon%2Bnilotica&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Gelochelidon%2Bnilotica&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Glareola%2Bpratincola&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Grus%2Bgrus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Gyps%2Bfulvus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Haematopus%2Bostralegus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Haematopus%2Bostralegus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Hieraaetus%2Bpennatus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Hieraaetus%2Bpennatus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Himantopus%2Bhimantopus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Himantopus%2Bhimantopus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Hirundo%2Brustica&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Hydrocoloeus%2Bminutus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Hydrocoloeus%2Bminutus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Hydroprogne%2Bcaspia&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Hydroprogne%2Bcaspia&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Ixobrychus%2Bminutus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Ixobrychus%2Bminutus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Lanius%2Bcollurio&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Lanius%2Bminor&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Lanius%2Bsenator&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Larus%2Bargentatus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Larus%2Baudouinii&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Larus%2Bfuscus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Larus%2Bgenei&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Larus%2Bmelanocephalus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Larus%2Bmelanocephalus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Larus%2Bridibundus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Limosa%2Blimosa&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Linaria%2Bcannabina&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Luscinia%2Bmegarhynchos&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Luscinia%2Bmegarhynchos&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Lutra%2Blutra&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Mareca%2Bpenelope&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Merops%2Bapiaster&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Milvus%2Bmigrans&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Milvus%2Bmilvus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Miniopterus%2Bschreibersii&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Miniopterus%2Bschreibersii&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Monticola%2Bsolitarius&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Morus%2Bbassanus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Motacilla%2Bflava&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Muscicapa%2Bstriata&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Neophron%2Bpercnopterus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Neophron%2Bpercnopterus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Numenius%2Barquata%2Barquata&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Numenius%2Barquata%2Barquata&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Nycticorax%2Bnycticorax&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Nycticorax%2Bnycticorax&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
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Oenanthe 
hispanica 

Culbianco 
occidentale 

- - - II LC LC DD X X 

Oenanthe 
oenanthe 

Culbianco - I 3 II LC LC LC X X 

Pandion haliaetus Falco pescatore - I - II LC LC CR X X 

Pernis apivorus Falco pecchiaiolo - I - II LC LC LC X X 

Phalacrocorax 
carbo 

Cormorano 
comune 

- - - III LC LC LC X X 

Phoenicopterus 
ruber 

Fenicottero rosso        
  

Phoenicurus 
ochruros 

Codirosso 
spazzacamino 

- - - II LC LC LC X X 

Phylloscopus 
collybita 

Luì piccolo - - - II LC LC LC X X 

Platalea leucorodia Spatola - I - II LC LC NT X X 

Plegadis falcinellus Mignattaio - I - II LC LC VU X X 

Pluvialis apricaria Piviere dorato - I - II LC LC - X X 

Pluvialis 
squatarola 

Pivieressa - II - III LC LC - X X 

Podiceps cristatus Svasso maggiore - - - III LC LC LC X X 

Puffinus yelkouan Berta minore 
mediterranea 

- I 1 II VU LC DD X X 

Recurvirostra 
avosetta 

Avocetta - I - II LC LC LC X X 

Remiz pendulinus Pendolino  - - - III LC LC VU X X 

Riparia riparia Topino - - 3 II LC LC VU X X 

Rutilus rubilio Rovella II  2 III NT NT NT   

Saxicola rubetra Stiaccino - - 2 II LC LC VU X X 

Saxicola torquatus Saltimpalo - - - II NE NE EN X X 

Serinus serinus Verzellino - - 2 II LC LC LC X X 

Spatula clypeata Mestolone - II - - LC LC VU X X 

Spatula 
querquedula 

Marzaiola - II 3 III LC VU VU X X 

Stercorarius 
parasiticus 

Labbo - I 1 II VU EN - X X 

Sternula albifrons Fraticello - I 3 II LC LC NT X X 

Streptopelia turtur Tortora selvatica - II 1 III VU NT LC X X 

Sturnus vulgaris Storno europeo - - 3 - LC LC LC X X 

Sylvia atricapilla Capinera - - - II LC LC LC X X 

Tachybaptus 
ruficollis 

Tuffetto - - - II LC LC LC X X 

Tachymarptis 
melba 

Rondone 
maggiore 

- - - II LC LC LC X X 

Testudo hermanni Tartaruga di terra II-IV  2 II NT NT EN  X 

Thalasseus 
sandvicensis Beccapesci - I - II LC LC - X X 

Tringa glareola Piro-piro 
boschereccio 

- I 3 II LC LC - X X 

Tringa nebularia Pantana comune - II - III LC LC - X X 

Tringa ochropus Piro-piro 
culbianco 

- - - II LC LC - X X 

http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Oenanthe%2Bhispanica&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Oenanthe%2Bhispanica&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Oenanthe%2Boenanthe&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Oenanthe%2Boenanthe&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Pandion%2Bhaliaetus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Pernis%2Bapivorus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Phalacrocorax%2Bcarbo&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Phalacrocorax%2Bcarbo&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Phoenicopterus%2Bruber&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Phoenicopterus%2Bruber&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Phoenicurus%2Bochruros&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Phoenicurus%2Bochruros&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Phylloscopus%2Bcollybita&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Phylloscopus%2Bcollybita&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Platalea%2Bleucorodia&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Plegadis%2Bfalcinellus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Pluvialis%2Bapricaria&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Pluvialis%2Bsquatarola&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Pluvialis%2Bsquatarola&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Podiceps%2Bcristatus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Puffinus%2Byelkouan&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Recurvirostra%2Bavosetta&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Recurvirostra%2Bavosetta&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Remiz%2Bpendulinus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Riparia%2Briparia&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Rutilus%2Brubilio&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Saxicola%2Brubetra&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Saxicola%2Btorquatus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Serinus%2Bserinus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Spatula%2Bclypeata&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Spatula%2Bquerquedula&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Spatula%2Bquerquedula&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Stercorarius%2Bparasiticus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Stercorarius%2Bparasiticus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Sternula%2Balbifrons&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Streptopelia%2Bturtur&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Sturnus%2Bvulgaris&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Sylvia%2Batricapilla&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Tachybaptus%2Bruficollis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Tachybaptus%2Bruficollis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Tachymarptis%2Bmelba&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Tachymarptis%2Bmelba&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Testudo%2Bhermanni&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Thalasseus%2Bsandvicensis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Thalasseus%2Bsandvicensis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Tringa%2Bglareola&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Tringa%2Bnebularia&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Tringa%2Bochropus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
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Tringa totanus Pettegola - II 2 III LC VU LC X X 

Upupa epops Upupa  - - - II LC LC LC X X 

Vanellus vanellus Pavoncella - II 1 III NT VU LC X X 

Zapornia parva Schiribilla comune - I - II LC LC NA X X 
a M. Marcelli, R. Fusillo (2018); Marcelli M., Fusillo R. (2019) 

3.2.3.2 Altre specie di interesse comunitario e conservazionistico 

Nella tabella sottostante si riportano le altre specie riportate nel formulario standard.  

Tabella 7 - Altre specie di interesse conservazionistico. 

Nome scientifico 
Nome 
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Eptesicus serotinus Serotino 
comune 

P FS IV - - II LC LC NT X 

Hypsugo savii Pipistrello di 
Savi 

P FS IV - - II LC LC LC X 

Hystrix cristata Istrice  P I 2018a IV   II LC LC LC X 

Muscardinus 
avellanarius 

Moscardino P I 2018 a IV   III LC LC LC X 

Pipistrellus kuhlii Pipistrello 
alibombato 

P FS IV - - II LC LC LC X 

Pipistrellus pipistrellus Pipistrello nano P FS IV - - III LC LC LC X 
Pipistrellus pygmaeus Pipistrello 

pigmeo 
P FS IV - - II LC LC DD X 

a Gervasio G. Crispino F. De Simone M. 2018 

3.2.3.3 Ittiofauna 

Tra le specie di ittiofauna, si segnala la presenza della rovella, specie endemica del centro Italia e 
successivamente introdotta nell'Italia meridionale e Sicilia. La rovella è specie protetta da norme 
nazionali e internazionali, nonché inclusa nel piano d'azione generale per la conservazione dei Pesci 
d'acqua dolce italiani (Zerunian 2003). 

Tabella 8 ï  Specie di Pesci riportate nel Formulario Standard 

Famiglia Nome scientifico Nome comune 

Cyprinidae Rutilus rubilio (Bonaparte, 1837) Rovella 

 

3.2.3.4 Erpetofauna 

Tra comunit¨ di rettili, allôinterno della ZPS, sono presenti specie ad alto pregio naturalistico come la 
tartaruga marina comune, il cervone, la testuggine palustre e la testuggine di Hermann 

Tabella 9 ï Specie di Rettili riportate nel Formulario Standard 

Famiglia Nome scientifico Nome comune 

http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Tringa%2Btotanus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Upupa%2Bepops&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Vanellus%2Bvanellus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Zapornia%2Bparva&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Eptesicus%2Bserotinus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Hypsugo%2Bsavii&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Hystrix%2Bcristata&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Muscardinus%2Bavellanarius&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Muscardinus%2Bavellanarius&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Pipistrellus%2Bkuhlii&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Pipistrellus%2Bpipistrellus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Pipistrellus%2Bpygmaeus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
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Chelonidae 
Caretta caretta 

(Linnaeus 1758) 
Tartaruga marina comune 

Colubridae 
Elaphe quatuorlineata 

(Lacépède, 1789) 
Cervone 

Emididae 
Emys orbicularis 

(Linnaeus, 1758) 

Testuggine palustre 

europea 

Testudinidae 
Testudo hermanni 

(Gmelin, 1789) 
Testuggine di Hermann 

 

3.2.3.5 Batracofauna 

Nel sito non sono presenti specie relative alla batracofauna 

3.2.3.6 Avifauna 

Per la ZPS Marchesato e Fiume Neto il Formulario Standard riporta la presenza di 121 specie di cui 73 
inserite nellôAll. I della Dir. Uccelli. La ZPS ¯ tra le pi½ estese di tutta la Calabria e tutela lôavifauna dalla 
costa fino a 1500 m slm. Grandi dimensioni, associate ad un importante dislivello altimetrico, fanno sì 
che lôarea racchiuda in s® una moltitudine di ambienti. Tra i più rappresentativi vi sono le praterie 
pseudosteppiche associate ai mosaici agricoli, la macchia mediterranea, i corsi dôacqua, molteplici siti 
rupestri e, più in quota, boschi di latifoglie.  
Il sito è stato oggetto di indagini (St.Or.Cal. 2019; International Waterbird Census 21015-2023), che 
hanno fornito informazioni qualitative integrative sulla comunit¨ ornitica dellôarea. Questôultima presenta 
almeno 193 specie di interesse comunitario di cui 75 sono inserite nellôAll I della DU e 36 rientrano nelle 
categorie di minaccia (VU, EN, CR) della lista rossa degli uccelli nidificanti in Italia (Gustin et al., 2019). 
La ZPS intercetta una delle principali rotte migratorie dôItalia, attualmente oggetto di studi da parte della 
St.Or.Cal. Si tratta di un vero e proprio corridoio ecologico, in particolar modo per rapaci del genere 
Circus (Albanelle), Falco vespertinus, Falco naumanni, nonché Grus grus, Ciconia ciconia ed una 
moltitudine di passeriformi ed uccelli acquatici. Nel sito è presente il maggior numero di siti di 
nidificazione storici di Neophron percnopterus (CR ï In pericolo Critico)e, attualmente, ospita le 
uniche coppie (N=2) di Falco biarmicus (EN ï In Pericolo) note per la Calabria. Le pareti rocciose 
sono utilizzate anche da altre specie rupicole di estremo valore conservazionistico con Bubo bubo (NT 
ï Quasi minacciata) e Ciconia nigra (EN ï In Pericolo), che in questo sito fanno registrare le maggiori 
presenze per la Calabria centro-settentrionale. Nidificante raro è Milvus milvus (VU ï Vulnerabile), 
importante rapace necrofago fortemente localizzato in Calabria. Gli ambienti steppici e di macchia sono 
utilizzati da un gran numero di uccelli sia migratori che nidificanti. Basti pensare che il sito ospita una 
delle popolazioni pi½ numerose dôItalia di Coracias garrulus (LC ï Minor Preoccupazione), variopinto 
uccello che nidifica nelle cavità naturali o artificiali cacciando insetti e piccoli rettili. Tra i passeriformi 
invece, vi sono, ad esempio, Sylvia undata, Lanius collurio e Lullula arborea. Accomunate da un cattivo 
stato di conservazione a livello nazionale, la prima è fortemente legata alle formazioni arbustive di Erica 
sp., mentre le altre condividono gli stessi ambienti, ovvero le aree aperte con alberi e cespugli sparsi. 
Nella ZPS è segnalata anche Emberiza hortulana (VU ï Vulnerabile), raro uccello legato agli ambienti 
caldi aperti, con siepi, cespuglieti e coltivi tradizionali. Molteplici inoltre sono le specie esclusivamente 
migratrici, anche rare, che sorvolano lôarea e che possono utilizzarla per alimentarsi o riposarsi. Lungo 
la costa invece e presso le principali foci dei corsi dôacqua, si concentra il passaggio dei limicoli, dei 
trampolieri e degli anatidi. In mare, quando le condizioni lo consentono, è possibile inoltre avvistare 
uccelli pelagici anche rari. Recentemente a poche decine di metri dal confine Nord della ZPS sono state 
osservate 2 coppie nidificanti di Apus caffer (Pucci et al., 2022), unico rondone ad essere inserito 
nellôAll. I della DU. Si tratta di una scoperta molto importante in quanto rappresenta la prima 
nidificazione della specie in Italia. Questo rondone infatti è un visitatore accidentale nel nostro Paese 
che, nel sito di riproduttivo italiano, ha occupato due nidi di Cecropis daurica, rara rondine 
discretamente diffusa nella ZPS. 
Nonostante lôestremo valore conservazionistico della comunit¨ ornitica presente, ¯ necessario 
sottolineare come gli ambienti e le specie siano sottoposti a diverse pressioni. Lôerosione feroce degli 
habitat mediterranei aperti a causa delle coltivazioni intensive, lôimpatto delle linee elettriche che 

http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Neophron%2Bpercnopterus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
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attraversano il sito e quello delle pale eoliche che invece lo circondanoo, nonché il bracconaggio, 
riducono sempre più il grado di naturalit¨ e le popolazioni di alcune specie presenti nellôarea. Pertanto, 
considerata lôestrema importanza della ZPS a livello nazionale e non solo, ¯ necessario avviare 
programmi di monitoraggio duraturi sulla comunità ornitica, realizzando approfondimenti per specie di 
interesse comunitario e conservazionistico volti a definire il reale stato di conservazione. Inoltre appare 
sempre più imprescindibile la concreta attuazione di misure di conservazione necessarie a tutelare la 
biodiversità presente. 
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Tabella 10 ï Specie di Uccelli riportate nel Formulario Standard 

 

Famiglia Nome scientifico Nome comune 

Acrocephalidae 
Acrocephalus 
arundinaceus 

Cannareccione 

Acrocephalidae 
Acrocephalus 
melanopogon 

Forapaglie castagnolo 

Acrocephalidae 
Acrocephalus 

scirpaceus 
Cannaiola 

Scolopacidae Actitis hypoleucos Piro-piro piccolo 

Alcedinidae Alcedo atthis Martin pescatore 

Anatidae Anas acuta Codone 

Motacillidae Anthus campestris Calandro 

Motacillidae Anthus pratensis Pispola 

Motacillidae Anthus trivialis Prispolone 

Ardeidae Ardea cinerea Airone cenerino 

Ardeidae Ardea purpurea Airone rosso 

Ardeidae Ardeola ralloides Sgarza ciuffetto 

Strigidae Asio flammeus Gufo di palude 

Anatidae Aythya nyroca Moretta tabaccata 

Strigidae Bubo bubo Gufo reale 

Burhinidae Burhinus oedicnemus Occhione 

Alaudiade 
Calandrella 

brachydactyla 
Calandrella 

Scolopacidae Calidris alpina Piovanello pancianera 

Scolopacidae Calidris ferruginea Piovanello comune 

Scolopacidae Calidris minuta Gambecchio 

Scolopacidae Calidris pugnax Combattente 

Procellariidae Calonectris diomedea Berta maggiore 

Charadriidae Charadrius dubius Corriere piccolo 

Charadriidae Charadrius hiaticula Corriere grosso 

Laridae Chlidonias hybrida Mignattino piombato 

Laridae Chlidonias niger Mignattino 

Ciconidae Ciconia ciconia Cicogna bianca 

Ciconidae Ciconia nigra Cicogna nera 

Accipitridae Circaetus gallicus Biancone 

Accipitridae Circus aeruginosus Falco di palude 

http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Acrocephalus%2Barundinaceus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Acrocephalus%2Barundinaceus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Acrocephalus%2Bmelanopogon&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Acrocephalus%2Bmelanopogon&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Acrocephalus%2Bscirpaceus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Acrocephalus%2Bscirpaceus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Actitis%2Bhypoleucos&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Alcedo%2Batthis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Anas%2Bacuta&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Anthus%2Bcampestris&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Anthus%2Bpratensis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Anthus%2Btrivialis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Ardea%2Bcinerea&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Ardea%2Bpurpurea&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Ardeola%2Bralloides&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Asio%2Bflammeus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Aythya%2Bnyroca&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Bubo%2Bbubo&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Burhinus%2Boedicnemus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Calandrella%2Bbrachydactyla&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Calandrella%2Bbrachydactyla&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Calidris%2Balpina&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Calidris%2Bferruginea&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Calidris%2Bminuta&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Calidris%2Bpugnax&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Calonectris%2Bdiomedea&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Charadrius%2Bdubius&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Charadrius%2Bhiaticula&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Chlidonias%2Bhybrida&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Chlidonias%2Bniger&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Ciconia%2Bciconia&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Ciconia%2Bnigra&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Circaetus%2Bgallicus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Circus%2Baeruginosus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
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Famiglia Nome scientifico Nome comune 

Accipitridae Circus cyaneus Albanella reale 

Accipitridae Circus macrourus Albanella pallida 

Accipitridae Circus pygargus Albanella minore 

Columbiade Columba palumbus Colombaccio 

Coraciidae Coracias garrulus Ghiandaia marina 

Phasianidae Coturnix coturnix Quaglia comune 

Cuculidae Cuculus canorus Cuculo 

Hirundinidae Delichon urbicum Balestruccio 

Ardeidae Egretta garzetta Garzetta 

Emberizidae Emberiza calandra Strillozzo 

Falconidae Falco biarmicus Lanario 

Falconidae Falco eleonorae Falco della Regina 

Falconidae Falco peregrinus Falco pellegrino 

Falconidae Falco vespertinus Falco cuculo 

Muscicapidae Ficedula albicollis Balia dal collare 

Fringillidae Fringilla coelebs Fringuello 

Rallidae Fulica atra Folaga comune 

Scolopacidae Gallinago gallinago Beccaccino 

Corvidae Garrulus glandarius Ghiandaia 

Gaviidae Gavia arctica Strolaga mezzana 

Laridae Gelochelidon nilotica Sterna zampenere 

Glareolidae Glareola pratincola Pernice di mare 

Gruidae Grus grus Gru cenerina 

Accipitridae Gyps fulvus Grifone 

Haematopodidae 
Haematopus 
ostralegus 

Beccaccia di mare 

Accipitridae Hieraaetus pennatus Aquila minore 

Recurvirostridae 
Himantopus 
himantopus 

Cavaliere dôItalia 

Hirundinidae Hirundo rustica Rondine comune 

Laridae Hydrocoloeus minutus Gabbianello 

Laridae Hydroprogne caspia Sterna maggiore 

Ardeidae Ixobrychus minutus Tarabusino 

Lanidae Lanius collurio Averla piccola 

http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Circus%2Bcyaneus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Circus%2Bmacrourus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Circus%2Bpygargus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Columba%2Bpalumbus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Coracias%2Bgarrulus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Coturnix%2Bcoturnix&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Cuculus%2Bcanorus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Delichon%2Burbicum&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Egretta%2Bgarzetta&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Emberiza%2Bcalandra&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Falco%2Bbiarmicus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Falco%2Beleonorae&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Falco%2Bperegrinus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Falco%2Bvespertinus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Ficedula%2Balbicollis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Fringilla%2Bcoelebs&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Fulica%2Batra&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Gallinago%2Bgallinago&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Garrulus%2Bglandarius&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Gavia%2Barctica&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Gelochelidon%2Bnilotica&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Glareola%2Bpratincola&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Grus%2Bgrus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Gyps%2Bfulvus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Haematopus%2Bostralegus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Haematopus%2Bostralegus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Hieraaetus%2Bpennatus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Himantopus%2Bhimantopus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Himantopus%2Bhimantopus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Hirundo%2Brustica&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Hydrocoloeus%2Bminutus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Hydroprogne%2Bcaspia&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Ixobrychus%2Bminutus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Lanius%2Bcollurio&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
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Famiglia Nome scientifico Nome comune 

Lanidae Lanius minor Averla minore 

Lanidae Lanius senator Averla capirossa 

Laridae Larus argentatus Gabbiano reale nordico 

Laridae Larus audouinii Gabbiano corso 

Laridae Larus fuscus Zafferano 

Laridae Larus genei Gabbiano roseo 

Laridae Larus melanocephalus Gabbiano corallino 

Laridae Larus ridibundus Gabbiano comune 

Scolopacidae Limosa limosa Pittima reale 

Fringillidae Linaria cannabina Fanello 

Muscicapidae 
Luscinia 

megarhynchos 
Usignolo comune 

Anatidae Mareca penelope Fischione 

Meropidae Merops apiaster Gruccione 

Accipitridae Milvus migrans Nibbio bruno 

Accipitridae Milvus milvus Nibbio reale 

Muscicapidae Monticola solitarius Passero solitario 

Sulidae Morus bassanus Sula bassana 

Motacillidae Motacilla flava Cutrettola gialla 

Muscicapidae Muscicapa striata Pigliamosche comune 

Accipitridaer 
Neophron 

percnopterus 
Capovaccaio 

Scolopacidae 
Numenius arquata 

arquata 
Chiurlo maggiore 

Ardeidae Nycticorax nycticorax Nitticora 

Muscicapidae Oenanthe hispanica Culbianco occidentale 

Muscicapidae Oenanthe oenanthe Culbianco 

Accipitridae Pandion haliaetus Falco pescatore 

Accipitridae Pernis apivorus Falco pecchiaiolo 

Phalacrocoracidae Phalacrocorax carbo Cormorano comune 

Phoenicopteridae Phoenicopterus ruber Fenicottero rosso 

Muscicapidae Phoenicurus ochruros Codirosso spazzacamino 

Phylloscopidae Phylloscopus collybita Luì piccolo 

Threskiornithidae Platalea leucorodia Spatola bianca 

Threskiornithidae Plegadis falcinellus Mignattaio 

http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Lanius%2Bminor&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Lanius%2Bsenator&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Larus%2Bargentatus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Larus%2Baudouinii&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Larus%2Bfuscus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Larus%2Bgenei&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Larus%2Bmelanocephalus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Larus%2Bridibundus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Limosa%2Blimosa&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Linaria%2Bcannabina&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Luscinia%2Bmegarhynchos&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Luscinia%2Bmegarhynchos&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Mareca%2Bpenelope&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Merops%2Bapiaster&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Milvus%2Bmigrans&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Milvus%2Bmilvus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Monticola%2Bsolitarius&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Morus%2Bbassanus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Motacilla%2Bflava&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Muscicapa%2Bstriata&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Neophron%2Bpercnopterus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Neophron%2Bpercnopterus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Numenius%2Barquata%2Barquata&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Numenius%2Barquata%2Barquata&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Nycticorax%2Bnycticorax&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Oenanthe%2Bhispanica&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Oenanthe%2Boenanthe&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Pandion%2Bhaliaetus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Pernis%2Bapivorus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Phalacrocorax%2Bcarbo&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Phoenicopterus%2Bruber&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Phoenicurus%2Bochruros&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Phylloscopus%2Bcollybita&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Platalea%2Bleucorodia&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Plegadis%2Bfalcinellus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
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Famiglia Nome scientifico Nome comune 

Charadriidae Pluvialis apricaria Piviere dorato 

Charadriidae Pluvialis squatarola Pivieressa 

Podicipedidae Podiceps cristatus Svasso maggiore 

Procellariidae Puffinus yelkouan Berta minore mediterranea 

Recurvirostridae Recurvirostra avosetta Avocetta comune 

Remizidae Remiz pendulinus Pendolino europeo 

Hirundinidae Riparia riparia Topino 

Muscicapidae Saxicola rubetra Stiaccino 

Muscicapidae Saxicola torquatus Saltimpalo 

Fringillidae Serinus serinus Verzellino 

Anatidae Spatula clypeata Mestolone comune 

Anatidae Spatula querquedula Marzaiola 

Laridae Stercorarius parasiticus Labbo 

Laridae Sternula albifrons Fraticello 

Columbidae Streptopelia turtur Tortora selvatica 

Sturnidae Sturnus vulgaris Storno europeo 

Sylvidae Sylvia atricapilla Capinera 

Podicipedidae Tachybaptus ruficollis Tuffetto comune 

Apodidae Tachymarptis melba Rondone maggiore 

Laridae 
Thalasseus 

sandvicensis 
Beccapesci 

Scolopacidae Tringa glareola Piro-piro boschereccio 

Scolopacidae Tringa nebularia Pantana comune 

Scolopacidae Tringa ochropus Piro-piro culbianco 

Scolopacidae Tringa totanus Pettegola 

Upupidae Upupa epops Upupa comune 

Charadriidae Vanellus vanellus Pavoncella 

Rallidae Zapornia parva Schiribilla 

 

3.2.3.7 Chirotterofauna 

Per la ZPS Marchesato e Fiume Neto il Formulario Standard riporta la presenza di 6 specie, di cui 
Miniopterus schreibersii inserita nellôAll. II-IV della Dir. Habitat. Questo chirottero frequenta varie 
tipologie di habitat come ambienti steppici, agroecosistemi tradizionali, ambienti forestali associati ad 
aree umide e ricchi di aree ecotonali. Si rifugia prevalentemente in spazi ipogei. Tra gli altri chirotteri 
noti risalta la presenza di Eptesicus serotinus considerata NT (Quasi Minacciata) dalla lista rossa dei 
vertebrati italiani (Rondinini et al., 2022). La specie predilige le aree forestali associate ad ambienti 
umidi per cacciare e si rifugia in cavità di alberi, più raramente edifici abbandonati. Non mancano inoltre 

http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Pluvialis%2Bapricaria&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Pluvialis%2Bsquatarola&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Podiceps%2Bcristatus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Puffinus%2Byelkouan&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Recurvirostra%2Bavosetta&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Remiz%2Bpendulinus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Riparia%2Briparia&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Saxicola%2Brubetra&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Saxicola%2Btorquatus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Serinus%2Bserinus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Spatula%2Bclypeata&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Spatula%2Bquerquedula&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Stercorarius%2Bparasiticus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Sternula%2Balbifrons&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Streptopelia%2Bturtur&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Sturnus%2Bvulgaris&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Sylvia%2Batricapilla&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Tachybaptus%2Bruficollis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Tachymarptis%2Bmelba&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Thalasseus%2Bsandvicensis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Thalasseus%2Bsandvicensis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Tringa%2Bglareola&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Tringa%2Bnebularia&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Tringa%2Bochropus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Tringa%2Btotanus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Upupa%2Bepops&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Vanellus%2Bvanellus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Zapornia%2Bparva&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
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le specie di margine e delle aree aperte, alcune delle quali prediligono la presenza di ambienti umidi 
per cacciare. Il sito è stato indagato parzialmente da Greenwood (2019) le cui attività hanno portato a 
conoscenza della presenza di Myotis capaccinii, altra specie inserita negli All. II-IV della DU. Si tratta 
di un chirottero termofilo che predilige boschi e boscaglie in ambienti carsici ed alluvionali cacciando 
sia sulla vegetazione sia a pelo dôacqua sui fiumi o torrenti. Tipicamente troglofila, per rifugiarsi 
occasionalmente sceglie anche edifici abbandonati. 
Sia gli ambienti aperti che quelli boschivi non godono di un buono stato di conservazione diffuso. 
Tuttavia la presenza di aree rocciose e manufatti antropici in disuso, rende disponibile eventuali siti di 
rifugio, in particolar modo per le specie troglofile. Pertanto, considerata lôimportanza del gruppo 
faunistico nonchè la possibile della presenza di ulteriori specie di particolare interesse 
conservazionistico, è necessario monitorare la consistenza, la distribuzione e lo stato di conservazione 
delle specie. Particolare attenzione dovrà essere rivolta alle specie inserite negli All. II-IV della DH ed 
allôindividuazione di possibili siti di rifugio. 

Tabella 11 ï Specie di Chirotteri riportate nel Formulario Standard 

Famiglia Nome scientifico Nome comune 

Miniopteridae Miniopterus 

schreibersii 
Miniottero 

Vespertilionidae Eptesicus serotinus Serotino comune 

Vespertilionidae Hypsugo savii Pipistrello di Savi 

Vespertilionidae Pipistrellus kuhlii Pipistrello alibombato 

Vespertilionidae Pipistrellus pipistrellus Pipistrello nano 

Vespertilionidae Pipistrellus pygmaeus Pipistrello pigmeo 

 

3.2.3.8 Mammalofauna (esclusi i Chirotteri) 

Tabella 12 ï Specie di Mammiferi (esclusi i Chirotteri) riportate nel Formulario Standard 

Famiglia Nome scientifico Nome comune 

Mustelidae Lutra lutra Lontra eurasiatica 

Hystricidae Hystrix cristata Istrice 

Gliridae 
Muscardinus 

avellanarius 
Moscardino 

3.2.3.9 Aggiornamento dei dati informativi contenuti nel Formulario Standard Natura 2000 

 

Specie elencate nell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE e specie di cui all'articolo 4 della 

direttiva 2009/147/CE (Sez. 3.2 del Formulario Standard). 

Species Population in the site Site assessment 

G Code Sc. Name S NP T 
Size Unit Cat D. qual. A/B/C/D A/B/C 

Min Max  C/R/V/P G/M/P/VP Pop Cons Isol Glob 

M 1355 Lutra lutra   p 96 203   M B B B B 

F 1136 

Rutilus rubilio 

(Bonaparte 

1837) 

  p   

 

C DD C B C B 

R 1224 

Caretta caretta 

(Linnaeus 

1758) 

  p   

 

P DD C B C B 

http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Eptesicus%2Bserotinus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Hypsugo%2Bsavii&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Pipistrellus%2Bkuhlii&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Pipistrellus%2Bpipistrellus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Pipistrellus%2Bpygmaeus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
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Species Population in the site Site assessment 

R 1279 

Elaphe 

quatuorlineata 

(Bonnaterre 

1790) 

  p   

 

R DD C B C B 

R 1220 

Emys 

orbicularis 

(Linnaeus 

1758) 

  p   

 

C DD C B B B 

R 1217 

Testudo 

hermanni 

Gmelin 1789 

  p   

 

R DD B B A B 

B A085 Accipiter 

gentilis 
       VP     

B - Buteo buteo 

vulpinus 
     

 
 

VP 
    

M 1316 

Myotis 

capaccinii 
     

 
 

VP 
    

B A008 

Podiceps 

nigricollis 
     

 
 

VP 
    

B A021 

Botaurus 

stellaris 
     

 
 

VP 
    

B A025 Bubulcus ibis        VP     

B A027 Ardea alba        VP     

B A052 Anas crecca        VP     

B A087 Buteo buteo        VP     

B A091 Aquila 

chrysaetos 
     

 
 

VP 
    

B A095 Falco naumanni        VP     

B A098 Falco 

columbarius 
     

 
 

VP 
    

B A099 Falco subbuteo        VP     

B A118 

Rallus 

aquaticus 
     

 
 

VP 
    

B A155 

Scolopax 

rusticola 
     

 
 

VP 
    

B A211 Clamator 

glandarius 
     

 
 

VP 
    

B A213 Tyto alba        VP     

B A214 Otus scops        VP     
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Species Population in the site Site assessment 

B A224 

Caprimulgus 

europaeus 
     

 
 

VP 
    

B A226 Apus apus        VP     

B A233 Jynx torquilla         VP     

B A246 Lullula arborea        VP     

B A247 Alauda arvensis        VP     

B A252 

Cecropis 

daurica 
     

 
 

VP 
    

B A259 Anthus 

spinoletta 
     

 
 

VP 
    

B A261 

Motacilla 

cinerea 
     

 
 

VP 
    

B A266 Prunella 

modularis 
     

 
 

VP 
    

B A280 

Monticola 

saxatilis 
     

 
 

VP 
    

B A300 Hippolais 

polyglotta 
     

 
 

VP 
    

B A302 Sylvia undata        VP     

B A304 Sylvia cantillans        VP     

B A309 Sylvia 

communis 
     

 
 

VP 
    

B A314 Phylloscopus 

sibilatrix 
     

 
 

VP 
    

B A316 Phylloscopus 

trochilus 
     

 
 

VP 
    

B A317 

Regulus 

regulus 
     

 
 

VP 
    

B A337 Oriolus oriolus        VP     

B A365 

Carduelis 

spinus 
     

 
 

VP 
    

B A373 Coccothraustes 

coccothraustes 
     

 
 

VP 
    

B A379 

Emberiza 

hortulana 
     

 
 

VP 
    

B A382 Emberiza 

melanocephala 
     

 
 

VP 
    

B A403 Buteo rufinus        VP     
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Species Population in the site Site assessment 

B A404 Aquila heliaca        VP     

B A424 Apus caffer X  r 2 2 P R G C C B C 

B A663 

Phoenicopterus 

roseus 
     

 
 

VP 
    

B A745 Chloris chloris        VP     

B A768 

Numenius 

arquata arquata 
     

 
 

VP 
    

B A894 

Aegithalos 

caudatus 
     

 
 

VP 
    

B A894 

Anas 

platyrhynchos 
     

 
 

VP 
    

B A894 

Arenaria 

interpres 
     

 
 

VP 
    

B A894 Aythya ferina        VP     

B A894 

Carduelis 

carduelis 
     

 
 

VP 
    

B A894 Cettia cetti        VP     

B A894 

Charadrius 

alexandrinus 
     

 
 

VP 
    

B A894 

Cisticola 

juncidis 
     

 
 

VP 
    

B A894 Columba livia        VP     

B A894 

Corvus corone 

cornix 
     

 
 

VP 
    

B A894 

Corvus 

monedula 
     

 
 

VP 
    

B A894 

Cyanistes 

caeruleus 
     

 
 

VP 
    

B A894 

Emberiza 

calandra 
     

 
 

VP 
    

B A894 

Erithacus 

rubecula 
     

 
 

VP 
    

B A894 

Falco 

tinnunculus 
     

 
 

VP 
    

B A894 

Galerida 

cristata 
     

 
 

VP 
    

B A894 

Larus 

michahellis 
     

 
 

VP 
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Species Population in the site Site assessment 

B A894 

Linaria 

cannabina 
     

 
 

VP 
    

B A894 Motacilla alba        VP     

B A894 Parus major        VP     

B A894 Passer italiae        VP     

B A894 

Passer 

montanus 
     

 
 

VP 
    

B A894 Pica pica        VP     

B A894 

Streptopelia 

decaocto 
     

 
 

VP 
    

B A894 

Sylvia 

melanocephala 
     

 
 

VP 
    

B A894 Turdus merula        VP     

B A894 

Turdus 

philomelos 
     

 
 

VP 
    

B A085 Accipiter 

gentilis 
     

 
 

VP 
    

B - Buteo buteo 

vulpinus 
     

 
 

VP 
    

M 1316 

Myotis 

capaccinii 
     

 
 

VP 
    

B A008 

Podiceps 

nigricollis 
     

 
 

VP 
    

B A021 

Botaurus 

stellaris 
     

 
 

VP 
    

B A025 Bubulcus ibis        VP     

B A027 Ardea alba        VP     

B A052 Anas crecca        VP     

B A087 Buteo buteo        VP     

B A091 Aquila 

chrysaetos 
     

 
 

VP 
    

B A095 Falco naumanni        VP     

B A098 Falco 

columbarius 
     

 
 

VP 
    

B A099 Falco subbuteo        VP     

B A118 

Rallus 

aquaticus 
     

 
 

VP 
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Species Population in the site Site assessment 

B A155 

Scolopax 

rusticola 
     

 
 

VP 
    

B A211 Clamator 

glandarius 
     

 
 

VP 
    

B A213 Tyto alba        VP     

B A214 Otus scops        VP     

B A224 

Caprimulgus 

europaeus 
     

 
 

VP 
    

B A226 Apus apus        VP     

B A233 Jynx torquilla         VP     

B A246 Lullula arborea        VP     

B A247 Alauda arvensis        VP     

B A252 

Cecropis 

daurica 
     

 
 

VP 
    

B A259 Anthus 

spinoletta 
     

 
 

VP 
    

B A261 

Motacilla 

cinerea 
     

 
 

VP 
    

B A266 Prunella 

modularis 
     

 
 

VP 
    

B A280 

Monticola 

saxatilis 
     

 
 

VP 
    

B A300 Hippolais 

polyglotta 
     

 
 

VP 
    

B A302 Sylvia undata        VP     

B A304 Sylvia cantillans        VP     

B A309 Sylvia 

communis 
     

 
 

VP 
    

B A314 Phylloscopus 

sibilatrix 
     

 
 

VP 
    

B A316 Phylloscopus 

trochilus 
     

 
 

VP 
    

B A317 

Regulus 

regulus 
     

 
 

VP 
    

B A337 Oriolus oriolus        VP     

B A365 

Carduelis 

spinus 
     

 
 

VP 
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Species Population in the site Site assessment 

B A373 Coccothraustes 

coccothraustes 
     

 
 

VP 
    

B A379 

Emberiza 

hortulana 
     

 
 

VP 
    

B A382 Emberiza 

melanocephala 
     

 
 

VP 
    

B A403 Buteo rufinus        VP     

B A404 Aquila heliaca        VP     

B A663 

Phoenicopterus 

roseus1 
     

 
 

VP 
    

B A745 Chloris chloris        VP     

B A768 

Numenius 

arquata arquata 
     

 
 

VP 
    

B A894 

Aegithalos 

caudatus 
     

 
 

VP 
    

B A894 

Anas 

platyrhynchos 
     

 
 

VP 
    

B A894 

Arenaria 

interpres 
     

 
 

VP 
    

B A894 Aythya ferina        VP     

B A894 

Carduelis 

carduelis 
     

 
 

VP 
    

B A894 Cettia cetti        VP     

B A894 

Charadrius 

alexandrinus 
     

 
 

VP 
    

B A894 

Cisticola 

juncidis 
     

 
 

VP 
    

B A894 Columba livia        VP     

B A894 

Corvus corone 

cornix 
     

 
 

VP 
    

B A894 

Corvus 

monedula 
     

 
 

VP 
    

B A894 

Cyanistes 

caeruleus 
     

 
 

VP 
    

B A894 

Emberiza 

calandra 
     

 
 

VP 
    

B A894 

Erithacus 

rubecula 
     

 
 

VP 
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Species Population in the site Site assessment 

B A894 

Falco 

tinnunculus 
     

 
 

VP 
    

B A894 

Galerida 

cristata 
     

 
 

VP 
    

B A894 

Larus 

michahellis 
     

 
 

VP 
    

B A894 

Linaria 

cannabina 
     

 
 

VP 
    

B A894 Motacilla alba        VP     

B A894 Parus major        VP     

B A894 Passer italiae        VP     

B A894 

Passer 

montanus 
     

 
 

VP 
    

B A894 Pica pica        VP     

B A894 

Streptopelia 

decaocto 
     

 
 

VP 
    

B A894 

Sylvia 

melanocephala 
     

 
 

VP 
    

B A894 Turdus merula        VP     

B A894 

Turdus 

philomelos 
     

 
 

VP 
    

Rispetto a quanto riportato nel formulario standard, il cervone, segnalato nel formulario standard come 
Elaphe quatuorlineata (Lacépède, 1789), è stato oggetto di revisione tassonomica: è oggi identificato 
come Elaphe quatuorlineata (Bonnaterre 1790) (Sindaco & Razzetti, 2021). 

Le specie ornitiche riportate in tabella sono state osservate durante il monitoraggio dellôavifauna delle 
ZSC presenti allôinterno dei confini del Parco Nazionale della Sila e dellôarea MAB (St.Or.Cal. 2019) 
nonché durante lo svolgimento degli IWC (International Waterbird Census) negli anni 2015-2023. Per 
la ZPS Marchesato e Fiume Neto si tratta di dati qualitativi. 

Myotis capaccinii è stata rinvenuta durante il monitoraggio ambientale nell'ambito del POR FESR 2014-
2020, Asse 6 - Piano di Azione 6.5.A.1 - Sub-Azione 1 Servizio 2 Macro e micro Mammiferi, micro 
Chirotteri. Report monitoraggio. Per la ZPS Marchesato e Fiume Neto si tratta di un dato qualitativo. 

1 Si segnala la sostituzione di A035 Phoenicopterus ruberr con A663 Phoenicopterus roseus in quanto 
in passato la prima era ritenuta conspecifica della seconda. Tuttavia, si tratta di due specie distinte e 
solo la seconda è presente in Italia allo stato naturale. 

 

Altre specie importanti di fauna (Sez. 3.3 del Formulario Standard). 

Specie Popolazione Motivazione 

G Cod Nome S NP 
Dimensione  Unità 

Categoria 
abbondanza 

Allegato 
Habitat 

Allegato 
Uccelli 

Altre 
categorie 

Min Max  C/R/V/P   A B C D 



Piano di Gestione della Zona Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ {ǇŜŎƛŀƭŜ άaŀǊŎƘŜǎŀǘƻ Ŝ CƛǳƳŜ bŜǘƻέ όL¢фонлолнύ 

Temi S.r.l. ς Agristudio S.r.l.                                                                                                         69 
 

M 1358 
Mustela 
putorius 

     P V    X  

 

Lutra lutra 

In carenza di dati nel formulario standard è possibile indicare la dimensione della popolazione nel sito 
in termini di categorie di abbondanza, assegnate in genere sulla base del parere esperto. Le istruzioni 
del formulario indicano che qualora si ricorra alle categorie di abbondanza il campo relativo alla qualità 
dei dati va valorizzato come DD (data deficient). Attualmente il campo relativo alla popolazione di lontra 
nel sito ¯ popolato in termini di categorie di abbondanza. Tuttavia negli anni scorsi lôente PNS ha 
promosso attività di ricerca e monitoraggio sulla lontra (Marcelli e Fusillo 2018, 2019 e 2021) che 
consentono di aggiornare il FS valorizzando i campi relativi alla Dimensione della Popolazione (Min ï 
Max) in termini di numero di quadrati chilometrici occupati dalla specie. Il numero di quadrati chilometrici 
(Grids 1x1) ¯ unôunit¨ di popolazione consentita dalle istruzioni del FS. Inoltre ¯ lôunit¨ di popolazione 
prevista ed utilizzata nellôultima rendicontazione ex art. 17 della Direttiva Habitat, per la valutazione del 
parametro popolazione della lontra a livello nazionale. 

Per produrre una stima del numero di quadrati occupati allôinterno di un sito N2000 bisognerebbe 
stimare una probabilità di occupazione sito specifica. Al momento, con i dati a disposizione, non è 
possibile procedere con una stima sito-specifica, tuttavia è disponibile una stima di occupazione media 
della lontra nel Parco della Sila e alcune aree adiacenti, ottenuta da dati raccolti nel 2017 (Marcelli e 
Fusillo 2018). Una quantificazione del numero di quadrati occupati nel sito può essere perciò ottenuta 
quale prodotto tra una misura di habitat potenziale (numero di quadrati chilometrici che intersecano il 

reticolo idrografico) e la probabilità di occupazione (y) media della lontra nellôarea di studio (in questo 
caso, PNS e aree adiacenti): 

n° quadrati 1-km reticolo idrografico x y  

La stima del parametro y in Marcelli e Fusillo (2018), derivata dallôapplicazione dei modelli di occupancy 
(Mackenzie et al. 2006), è 0.545 (CI 95%, 0.353 ï 0.748). Gli intervalli di credibilità (CI) della stima del 
parametro possono essere utilizzati per introdurre nella sottosezione 3.2 i valori relativi a Min e Max. 
Tale approccio è stato proposto da Fusillo e Marcelli in seno alle attività di supporto esterno che 
lôAssociazione Teriologica Italiana (ATIt ETS) ha fornito ad ISPRA per la IV rendicontazione della 
Direttiva Habitat, ai fini della stima di popolazione della lontra nelle regioni biogeografiche italiane, e 
coerentemente, può essere utilizzato per valorizzare il campo ñPopolazione nel Sitoò, della sezione 3.2 
del FS. Il valore totale di popolazione nella regione Mediterranea della penisola italiana è compreso tra 
4694 e 7234 quadrati occupati 
(https://cdr.eionet.europa.eu/Converters/run_conversion?file=it/eu/art17/envxuwp6g/IT_species_reports-
20190827-144937.xml&conv=593&source=remote#1355MED). Questi valori possono essere utilizzati per 

attribuire una classe di valori percentuali al campo Popolazione nella parte relativa alla Valutazione del 
Sito, calcolando il rapporto tra quadrati chilometrici occupati dalla lontra nel sito e nella regione 
Mediterranea.  

Nella ZPS Marchesato e Fiume Neto, i corsi dôacqua principali (corsi dôacqua di ordine fluviale >1 (sensu 
Strahler 1957) coprono 271 quadrati chilometrici. Il numero minimo e massimo di quadrati chilometrici 
occupati dalla lontra nella ZPS è 96-203. 

Mustela putorius 

Viene aggiunta nel FS in quanto presente nella ZSC Fiume Lese, compresa nella ZPS 

3.3 Descrizione socio-economica 

Lôanalisi delle variabili socioȤeconomiche, oltre a rappresentare un elemento fondamentale nella 

definizione del contesto di riferimento, ha come obiettivo anche quello di evidenziare eventuali criticità 

del sistema territoriale in termini di sviluppo e di squilibri. 

https://cdr.eionet.europa.eu/Converters/run_conversion?file=it/eu/art17/envxuwp6g/IT_species_reports-20190827-144937.xml&conv=593&source=remote#1355MED
https://cdr.eionet.europa.eu/Converters/run_conversion?file=it/eu/art17/envxuwp6g/IT_species_reports-20190827-144937.xml&conv=593&source=remote#1355MED
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La caratterizzazione socioȤeconomica ha come obiettivo la definizione delle principali caratteristiche 

economiche e sociali dei comuni nei quali ricade il sito Natura 2000 oggetto del Piano di Gestione. 

Lôanalisi si basa sulla determinazione di una serie di indicatori: indicatori demografici e indicatori della 

struttura economicoȤproduttiva. Gli indicatori demografici rappresentano unôinformazione utile alla 

comprensione della composizione, del comportamento e delle tendenze evolutive della popolazione 

residente. Attraverso gli indicatori della struttura economicoȤproduttiva si definisce la condizione del 

sistema locale in termini di vocazione produttiva e dinamicità imprenditoriale, anche in merito alle 

possibilità di creare nuova occupazione.  

3.3.1 Indicatori demografici 

La popolazione nei comuni interessati dal Sito Natura 2000 ammontava al 01/01/2022 a poco più di 
167.572 abitanti. Le tendenze in atto (e gli eventuali squilibri) per ciò che concerne sia il movimento della 
popolazione che la sua struttura, sono state studiate analizzando lôevoluzione demografica. 

Tabella 13 ï Popolazione residente, densità demografica e variazione della popolazione residente nei Comuni 
interessati dalla ZPS 

Comuni 2011 2022 
Superficie 

Km2 
Densità 

Variazione 
2012-2022 

Variazione % 2011-2022 

Belcastro 1.400 1.227 53.56 22,91 -173 -12,36 

Belvedere di Spinello 2.371 1.973 37,09 53,19 -398 -16,79 

Bocchigliero 1.388 1.091 98.82 11,04 -297 -21,40 

Botricello 4.906 5.026 15.48 324,68 120 2,45 

Caccuri 1.709 1.553 61,38 25,30 -156 -9,13 

Campana 1.880 1.509 104.65 14,42 -371 -19,73 

Carfizzi 751 524 20.73 25,28 -227 -30,23 

Casabona 2.742 2.377 67,67 35,13 -365 -13,31 

Castelsilano 970 900 40,06 22,47 -70 -7,22 

Cerenzia 1.162 1.035 21,97 47,11 -127 -10,93 

Cirò 3.068 2.534 71.05 35,67 -534 -17,41 

Cirò Marina 14.493 14.002 41.68 335,94 -491 -3,39 

Cotronei 5.423 5.261 79.20 66,43 -162 -2,99 

Crotone 58.200 59.359 182 326,15 1159 1,99 

Cutro 9.818 9.478 133.69 70,90 -340 -3,46 

Marcedusa 425 395 15.68 25,19 350 -7.05 

Melissa 3.530 3.274 51.63 63,41 -256 -7,25 

Mesoraca 6.482 5.908 94.79 62,33 -574 -8,86 

Pallagorio 1.194 1.019 44.48 22,91 -175 -14,66 

Petilia Policastro 9.024 8.714 98,35 88,60 -310 -3,44 

Rocca di Neto 5.592 5.343 44.93 118,92 -249 -4,45 

Roccabernarda 3.364 3.167 64,89 48,81 -197 -5,86 

San Giovanni in Fiore 17.190 16.106 282,53 57,01 -1084 -6,31 

San Mauro Marchesato 2.101 1.952 41,91 46,58 -149 -7,09 

San Nicola dellôAlto 855 721 7.85 91,85 -134 -15,67 

Santa Severina 2.108 1.929 52,31 36,88 -179 -8,49 

Savelli 1.311 1.045 48,92 21,36 -266 -20,29 

Scandale 1.843 1.616 45,63 35,42 -227 -12,32 

Strongoli 6.275 6.163 85.56 72,03 -112 -1,78 

Umbriatico  882 755 73.36 10,29 -127 -14,40 

Verzino 1.843 1.616 45.63 35,42 -227 -12,32 

Provincia di 
Catanzaro 

359.841 343.673 2.415,451 142,28 -16168 -4,49 

Provincia di Cosenza 714.030 674.543 6.709,62 100,53 -39.487 -5,53 

Provincia di Crotone 170.803 163.553 1.735,69 94,23 -7250 -4,24 

Regione Calabria 1.959.050 1.855.454 15.221,61 121,90 -103.596 -5,28 

Fonte dei dati: ISTAT 

Gli indicatori demografici ci indicano una significativa tendenza negativa della popolazione nellôarco 
temporale 2011-2022, in linea con la stessa tendenza riscontrabile per la provincia di Catanzaro, 
Cosenza e Crotone e la regione Calabria. Diminuzioni superiori alla media delle varie provincie, si sono 
avute a Carfizzi (-30.23%), Bocchigliero (-21.40%), Savelli (-20.29%), e Campana (-19.73%) In generale 
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lôarea della ZPS ¯ oggetto di oscillamento abbastanza consistente della popolazione. Tendenza 
contraria si riscontra nel comune di Botricello (+ 2.45%) 

Altro elemento significativo per lôanalisi della struttura demografica dellôarea, riguarda la composizione 
della popolazione complessiva dei comuni per fasce di età. L'analisi della struttura per età di una 
popolazione considera tre fasce di età: giovani 0-14 anni, adulti 15-64 anni e anziani 65 anni ed oltre. In 
base alle diverse proporzioni fra tali fasce di età, la struttura di una popolazione viene definita di tipo 
progressiva, stazionaria o regressiva a seconda che la popolazione giovane sia maggiore, equivalente 
o minore di quella anziana. Lo studio di tali rapporti è importante per valutare alcuni impatti sul sistema 
sociale, ad esempio sul sistema lavorativo o su quello sanitario.  

Tabella 14 - Popolazione per classi di età (2021) 

Comuni 
% 0-14 
anni 

% 15-64 
anni 

% 65 
anni e 
oltre 

Totale 

Belcastro 10,68 66,67 22,66 100 

Belvedere di Spinello 12,27 58,79 28,94 100 

Bocchigliero 5,50 56,83 37,67 100 

Botricello 14,86 65,52 19,62 100 

Caccuri 12,56 61,04 26,40 100 

Campana 9,41 55,00 35,59 100 

Carfizzi 4,77 51,53 43,70 100 

Casabona 11,06 59,36 29,58 100 

Castelsilano 10,44 57,67 31,89 100 

Cerenzia 10,44 57,67 31,89 100 

Cirò 11,13 61,80 27,07 100 

Cirò Marina 15,05 64,96 20,00 100 

Cotronei 13,93 63,26 22,81 100 

Crotone 14,17 65,43 20,40 100 

Cutro 13,43 61,94 24,63 100 

Marcedusa 12,66 56,96 30,38 100 

Melissa 13,71 62,49 23,79 100 

Mesoraca 15,50 61,95 22,55 100 

Pallagorio 8,05 52,21 39,74 100 

Petilia Policastro 14,98 63,79 21,23 100 

Rocca di Neto 15,40 64,89 19,71 100 

Roccabernarda 13,10 63,62 23,27 100 

San Giovanni in Fiore 11,84 64,52 23,64 100 

San Mauro Marchesato 12,86 61,99 25,15 100 

San Nicola dellôAlto 6,24 53,12 40,64 100 

Santa Severina 13,32 61,64 25,04 100 

Savelli 7,75 56,65 35,60 100 

Scandale 13,19 63,55 23,26 100 

Strongoli 14,21 65,07 20,72 100 

Umbriatico  10,99 59,47 29,54 100 

Verzino 11,01 60,33 28,65 100 

Provincia di Catanzaro 12,66 63,72 23,61 100 

Provincia di Cosenza 12,44 63,95 23,6 100 

Provincia di Crotone 14,25 64,08 21,68 100 

Regione Calabria 12,99 63,82 23,19 100 

Fonte dei dati: ISTAT 

Come si vede dai dati riportati nella tabella precedente in tutti i comuni interessati dalla ZPS la 

popolazione è di tipo regressivo, con la percentuale di anziani superiore a quella dei giovani.  

Altro dato interessante che emerge dallôanalisi della struttura demografica della ZPS è la composizione 

della popolazione straniera. Lo studio di questo dato è importante per valutare alcuni impatti sul sistema 
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sociale, ad esempio sul sistema lavorativo. La tabella seguente riporta il dettaglio della popolazione 

straniera (sono considerati cittadini stranieri le persone di cittadinanza non italiana aventi dimora 

abituale in Italia) al 1° gennaio 2022. 

Tabella 15 ï Popolazione straniera residente 

Comune Popolazione  

Belcastro 68 

Belvedere di Spinello 97 

Bocchigliero 84 

Botricello 433 

Caccuri 48 

Campana 37 

Carfizzi 34 

Casabona 111 

Castelsilano 59 

Cerenzia 23 

Cirò 35 

Cirò Marina 780 

Cotronei 249 

Crotone 2979 

Cutro 562 

Marcedusa 22 

Melissa 201 

Mesoraca 229 

Pallagorio 10 

Petilia Policastro 239 

Rocca di Neto 390 

Roccabernarda 81 

San Giovanni in Fiore 459 

San Mauro Marchesato 59 

San Nicola dellôAlto 70 

Santa Severina 34 

Savelli 37 

Scandale 86 

Strongoli 289 

Umbriatico  10 

Verzino 18 

Provincia di Catanzaro 16.669 

Provincia di Cosenza 32.233 

Provincia di Crotone 8.753 

Regione Calabria 93.257 

Fonte dei dati: ISTAT 

I soli dati sui cittadini stranieri non rappresentano tuttavia la dimensione reale del fenomeno migratorio, 

specie in Calabria. Per avere un quadro più articolato e completo ï in ogni caso non esaustivo ï 

dellôimmigrazione, ai dati sulla popolazione straniera residente vanno affiancati quelli relativi agli 

immigrati non comunitari soggiornanti. Questi comprendono una quota consistente dei cosiddetti 
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stagionali regolari, con posizione sia formale che informale rispetto al mercato del lavoro. Si tratta cioè 

di quei migranti economici, cittadini di un paese extra-comunitario, in possesso di un titolo di soggiorno 

valido, che hanno deciso di soggiornare almeno temporaneamente in Calabria. In linea di principio, tali 

cittadini stranieri non comunitari sono titolari di permesso di soggiorno soggetto a scadenza, che però 

non necessariamente viene rinnovato in caso di perdita del posto di lavoro. La situazione più frequente 

è che gli immigrati stranieri, perso il posto di lavoro, e quindi anche il diritto al permesso di soggiorno, 

decidano di restare comunque nei territori, tramutandosi in immigrati óirregolariô. 

3.3.2 Strutture abitative 

Per quanto riguarda le strutture abitative è interessante analizzare il numero delle abitazioni censite e 
quante siano effettivamente utilizzate, al fine d valutare quante di queste abitazioni siano effettivamente 
popolate per la maggior parte dellôanno. 

Tabella 16 ï Indicatori delle strutture abitative (2019) 

Comuni 
abitazioni 
occupate 

abitazioni 
non 

occupate 
abitazioni 

% 
abitazioni 

non 
occupate 

Belcastro 535 816 1351 60,40 

Belvedere di 
Spinello 

933 477 1.410 33,83 

Bocchigliero 610 1046 1656 63,16 

Botricello 2126 1996 4122 48,42 

Caccuri 702 770 1.472 52,31 

Campana 807 1229 2036 60,36 

Carfizzi 276 435 711 61,18 

Casabona 1.103 964 2.067 46,64 

Castelsilano 464 461 925 49,84 

Cerenzia 495 434 929 46,72 

Cirò 1053 1195 2248 53,16 

Cirò Marina 5488 3547 9035 39,26 

Cotronei 2355 4072 6427 63,36 

Crotone 22405 7005 29410 23,82 

Cutro 4293 7438 11731 63,40 

Marcedusa 195 335 530 63,21 

Melissa 1454 1850 3304 55,99 

Mesoraca 2409 2914 5323 54,74 

Pallagorio 478 611 1089 56,11 

Petilia Policastro 3435 3119 6554 47,59 

Rocca di Neto 2015 535 2550 20,98 

Roccabernarda 1328 606 1934 31,33 

San Giovanni in 
Fiore 

6992 4331 11323 38,25 

San Mauro 
Marchesato 844 794 1638 48,47 

San Nicola 
dellôAlto 364 628 992 63,31 

Santa Severina 802 759 1.561 48,62 
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Savelli 563 1392 1.955 71,20 

Scandale 1161 909 2070 43,91 

Strongoli 2707 3138 5845 53,69 

Umbriatico  361 315 676 46,60 

Verzino 741 816 1.557 52,41 

Provincia di 
Catanzaro 

144.750 119.374 264.124 45,20 

Provincia di 
Cosenza 

294.122 236.732 530.854 44,59 

Provincia di 
Crotone 

65.737 53.626 119.363 44,93 

Regione Calabria 782.008 627.934 1.409.942 44,54 

Fonte dei dati: ISTAT 

Dal censimento delle abitazioni presenti nei comuni interessati dalla ZPS è emersa una media di 
abitazioni non occupate pari al 50.39% sul totale, superiore a quella della provincia di Catanzaro 
(45.20%), Cosenza (44.93%) e Crotone (44.93%) e della regione Calabria (44.54%). Mentre nella 
maggior parte dei comuni tale percentuale è in linea con quella delle provincie coinvolte, raggiunge 
invece valori molto superiori a Savelli (71, 20%), Cutro (63,40%), Cotronei (63.36%), Marcedusa 
(63,21%), San Nicola dellôAlto (63, 31%), Bocchigliero (63,16%), Carfizzi (61, 18%), Campana 
(60,36%) e Pallagorio (56,11%).  

3.3.3 Scuola e istruzione 

Le informazioni relative al livello di istruzione sono molto utili per la caratterizzazione del tessuto sociale 
della comunità locale. 

Tabella 17 ï ï Indicatori dell'istruzione (2021) 

Comuni 

% 
nessun 
titolo 
studio 

%licenza 
di scuola 
elementare 

% licenza di 
scuola media 
inferiore o di 
avviamento 
professionale 

% diploma di 
istruzione 
secondaria di 
II grado o di 
qualifica 
professionale 
(corso di 3-4 
anni) 
compresi 
IFTS 

% 
diploma 
di 
tecnico 
superiore 
ITS o 
titolo di 
studio 
terziario 
di primo 
livello 

% titolo 
di studio 
terziario 
di 
secondo 
livello e 
dottorato 
di 
ricerca 

totale 

Belcastro 10,81 19,38 36,25 27,34 2,60 3,63 100 

Belvedere di Spinello 7,08 20,42 33,66 28,92 2,89 7,03 100 

Bocchigliero 12,44 17,70 23,54 37,13 2,30 6,89 100 

Botricello 8,09 17,12 29,95 34,25 3,18 7,42 100 

Caccuri 4,99 17,27 30,79 35,37 3,47 8,11 100 

Campana 13,05 19,12 26,31 32,87 2,16 6,49 100 

Carfizzi 7,72 32,82 20,46 28,38 3,09 7,53 100 

Casabona 10,10 20,77 29,72 29,31 3,78 6,32 100 

Castelsilano 6,40 17,42 27,37 36,61 3,20 9,00 100 

Cerenzia 5,49 16,57 29,67 36,79 3,15 8,33 100 

Cirò 8,59 22,44 32,34 27,45 3,12 6,06 100 

Cirò Marina 8,13 18,58 30,40 32,04 3,09 7,77 100 

Cotronei 6,34 16,47 25,96 38,17 4,46 8,60 100 

Crotone 5,56 15,21 27,15 36,59 4,04 11,45 100 

Cutro 9,83 24,03 32,43 26,59 2,02 5,11 100 

Marcedusa 7,99 25,90 36,91 23,42 1,65 4,13 100 

Melissa 11,11 17,51 32,75 31,40 2,18 5,05 100 

Mesoraca 9,20 21,83 35,02 24,76 3,14 6,04 100 

Pallagorio 9,20 21,27 27,51 33,03 2,15 6,85 100 
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Petilia Policastro 6,59 18,25 32,93 32,13 3,44 6,67 100 

Rocca di Neto 8,68 17,36 31,81 30,54 3,43 8,19 100 

Roccabernarda 7,12 17,44 30,14 32,83 3,44 9,03 100 

San Giovanni in 
Fiore 

6,18 14,09 26,29 39,38 4,44 9,62 100 

San Mauro 
Marchesato 

7,89 15,22 29,56 33,54 4,14 9,65 100 

San Nicola dellôAlto 8,68 17,36 31,81 30,54 3,43 8,19 100 

Santa Severina 8,58 18,94 31,03 28,08 3,18 10,19 100 

Savelli 8,37 19,34 26,62 34,30 3,29 8,08 100 

Scandale 7,41 18,01 34,03 31,19 3,63 5,73 100 

Strongoli 5,64 17,52 30,27 32,95 4,07 9,54 100 

Umbriatico  5,68 25,00 31,39 29,12 3,69 5,11 100 

Verzino 7,62 18,45 30,53 33,29 2,63 7,49 100 

Provincia di 
Catanzaro 

6,40 15,60 27,01 35,53 4,22 11,23 100 

Provincia di 
Cosenza 

6,49 16,08 26,44 35,81 3,43 11,74 100 

Provincia di 
Crotone 

7,11 17,97 30,40 32,57 3,38 8,57 100 

Regione Calabria 6,35 15,88 27,88 35,14 3,58 11,17 100 

Fonte dei dati: ISTAT 

La tabella descrive il livello di istruzione nei comuni interessati dalla ZPS: da essa emergono una 
sensibile presenza di cittadini senza nessun titolo di studio in tutti i comuni, e, in generale, un livello di 
istruzione in essi paragonabile a quello medio nelle provincie. I più alti livelli di istruzione (titolo di studio 
terziario di secondo livello) si riscontrano nei comuni di Crotone (11,45%), San Severina (10,19%), San 
Mauro Marchesato (9, 65%), San Giovanni in Fiore (9,62%). 

3.3.4 Caratteristiche occupazionali e produttive 

La tabella della composizione della popolazione attiva fa riferimento alla forza lavoro, suddivisa in 
ñoccupatoò e ñin cerca di occupazioneò. 

Tabella 18 ï Composizione della popolazione attiva (2019) 

Comune 
Forze 
di 
lavoro 

forze di lavoro 
non 

forze di 
lavoro 

totale 

% forze di 
lavoro in 
cerca di 

occupazione 
Occupato 

In cerca di 
occupazione 

Belcastro 518 424 94 587 1105 18,15 

Belvedere di Spinello 651 534 117 1.185 1.836 17,97 

Bocchigliero 407 349 58 729 1.136 14,25 

Botricello 2.181 1.562 619 2142 4.323 28,38 

Caccuri 583 494 89 802 1.384 15,27 

Campana 602 542 60 875 1.477 9,97 

Carfizzi 172 155 17 355 527 9,88 

Casabona 867 746 121 1.330 2.197 13,96 

Castelsilano 342 277 65 497 839 19,01 

Cerenzia 398 326 72 571 969 18,09 

Cirò 852 712 140 1425 2.277 16,43 

Cirò Marina 5.227 42.20 1.007 6.937 12.164 19,27 

Cotronei 2.140 1.788 352 2.524 4.663 16,45 

Crotone 25.637 19.405 6.232 26.667 52.304 24,31 

Cutro 3.312 2586 726 5.286 8.598 21,92 

Marcedusa 134 115 20 216 350 14,93 

Melissa 1.254 983 271 1.622 2.875 21,61 

Mesoraca 2.277 1.987 290 2.906 5.183 12,74 

Pallagorio 362 313 50 614 976 13,81 

Petilia Policastro 3.422 .2964 458 4076 7.498 13,38 
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Rocca di Neto 2.113 1.606 507 2.561 4.674 23,99 

Roccabernarda 1.193 1.033 160 1616 2809 13,41 

San Giovanni in Fiore 6.727 5.375 1.352 7.885 14.611 20,1 

San Mauro Marchesato 763 636 128 1.017 1.780 16,78 

San Nicola dellôAlto 233 204 29 461 694 12,45 

Santa Severina 737 581 156 963 1.700 21,17 

Savelli 387 327 60 646 1.032 15,50 

Scandale 1.098 793 305 1.464 2.562 27,78 

Strongoli 2.583 1.986 597 2.905 5.488 23,11 

Umbriatico  279 244 35 430 709 12,54 

Verzino 648 550 98 869 1.517 15,12 

Provincia di Catanzaro 142.329 112.103 30.226 162.468 304.797 21,24 

Provincia di Cosenza 283.097 221.077 62.020 321.268 604.364 21,91 

Provincia di Crotone 65.061 50675 14386 79284 144.344 22,11 
Regione Calabria 769.432 601.083 168.350 876.955 1.646.387 21,88 

Fonte dei dati: ISTAT 

Si nota subito che la % di forza lavoro in cerca di occupazione del comune di Botricello (28,38%) è 
nettamente superiore alla media della provincia di Catanzaro (21.24%). Nei restanti comuni, con 
eccezione di Carfizzi (9,88%) e Campana (9,97%), Mesoraca (12,74%), San Nicola dellôAlto (12,45%), 
Umbriatico (12,54%) e Scandale (27,78%), i valori sono vicini a quelli regionali. 

La tabella seguente riporta la distribuzione degli occupati per settore. 

Tabella 19 ï Distribuzione degli occupati per settore (2011) 

Comuni totale 
agricoltura, 
silvicoltura 

e pesca 

totale 
industria  

commercio, 
alberghi e 
ristoranti 

trasporto, 
magazzinaggio, 

servizi di 
informazione e 
comunicazione  

attività 
finanziarie e 
assicurative, 
immobiliari, 

professionali, 
scientifiche e 

tecniche 

altre 
attività  

Belcastro 458 223 63 57 15 17 83 

Belvedere di 
Spinello 

648 134 172 113 25 42 162 

Bocchigliero 422 163 47 50 13 16 133 

Botricello 1.545 220 311 389 102 137 386 

Caccuri 466 108 77 55 16 30 180 

Campana 626 272 41 60 18 34 201 

Carfizzi 219 47 14 21 11 17 109 

Casabona 780 212 115 115 43 47 248 

Castelsilano 328 53 64 41 18 22 130 

Cerenzia 327 53 48 41 15 23 147 

Cirò 904 404 108 99 44 65 184 

Cirò Marina 4.531 1.186 794 741 265 349 1196 

Cotronei 1.716 226 399 229 67 116 679 

Crotone 17.690 849 2.945 3.423 1.803 2385 6285 

Cutro 2.469 481 626 409 131 210 612 

Marcedusa 132 61 24 16 3 8 20 

Melissa 1044 310 217 178 80 56 203 

Mesoraca 2.233 1.026 248 244 39 104 572 

Pallagorio 395 96 70 35 20 31 143 

Petilia 
Policastro 

3.111 1161 628 248 149 152 773 

Rocca di Neto 1.506 241 331 258 85 108 483 

Roccabernarda 1.033 392 124 90 31 61 335 

San Giovanni 
in Fiore 

5.642 979 868 891 289 410 2.205 
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San Mauro 
Marchesato 

585 114 81 54 39 36 261 

San Nicola 
dellôAlto 

246 60 27 24 15 9 111 

Santa Severina 637 168 100 81 17 44 227 

Savelli 357 45 45 39 14 30 184 

Scandale 830 135 188 117 35 69 286 

Strongoli 1.883 333 433 273 169 177 498 

Umbriatico  286 132 41 18 11 18 66 

Verzino 623 208 59 68 24 32 232 

Provincia di 
Catanzaro 

116.057 13.847 20.362 21.003 8.920 12.272 39.654 

Provincia di 
Cosenza 

228.723 39.467 37.508 40.115 13.760 23.771 74.103 

Provincia di 
Crotone 

49592 9260 9051 7898 3423 4518 15442 

Regione 
Calabria 

614.501 105.560 98.740 106.180 41.334 60.666 202.021 

Fonte dei dati: ISTAT 

Comô¯ possibile notare il settore primario(agricolo) e secondario (industria) hanno il più alto numero di 
persone impiegate in quasi tutti i comuni, seguiti poi dal settore alberghiero e ristorazione soprattutto 
nei comuni di Crotone, San Giovanni in Fiore e Cirò Marina 

Analizzando la situazione generale, un indicatore importante delle caratteristiche socio-economiche è 
il numero di imprese attive sul territorio, riportato nella tabella seguente. 

Tabella 20 ï Imprese Attive E Numero Di Addetti (2011) 

Comuni imprese   addetti  
Belcastro 69 111 

Belvedere di Spinello 132 238 

Bocchigliero 59 74 

Botricello 386 819 

Caccuri 77 115 

Campana 76 152 

Carfizzi 32 84 

Casabona 135 281 

Castelsilano 40 47 

Cerenzia 45 82 

Cirò 97 129 

Cirò Marina 848 1.898 

Cotronei 307 1.237 

Crotone 3.475 11.920 

Cutro 603 1.388 

Marcedusa 12 15 

Melissa 185 468 

Mesoraca 277 557 

Pallagorio 65 90 

Petilia Policastro 458 951 

Rocca di Neto 301 763 

Roccabernarda 172 240 

San Giovanni in Fiore 887 1.624 

San Mauro Marchesato 87 133 

San Nicola dellôAlto 31 41 

Santa Severina 66 122 

Savelli 48 115 

Scandale 126 211 

Strongoli 349 763 

Umbriatico  22 27 



Piano di Gestione della Zona Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ {ǇŜŎƛŀƭŜ άaŀǊŎƘŜǎŀǘƻ Ŝ CƛǳƳŜ bŜǘƻέ όL¢фонлолнύ 

Temi S.r.l. ς Agristudio S.r.l.                                                                                                         78 
 

Verzino 92 122 

Provincia di Catanzaro 21.387 57.340 

Provincia di Cosenza 41.680 101.418 

Provincia di Crotone 8.999 24.347 

Regione Calabria 109.987 274.896 

Fonte dei dati: ISTAT 

Dalla tabella emergono una particolare numerosità delle imprese nel comune di Crotone, e, più in 
generale, in tutti i piccoli comuni la maggiore diffusione di micro e piccole imprese. 

3.3.5 Reddito pro-capite 

La tabella seguente riporta il reddito pro-capite nei comuni interessati dalla ZPS, da cui emergono 
valori piuttosto bassi, con il minimo nel comune di Botricello e il valore massimo nel comune di Cutro.  

Tabella 21 ïReddito medio imponibile pro-capite della popolazione dei comuni della ZCS (2020) 

Comune 
Reddito 
totale  

Popolazione 

Reddito 
medio 

imponibile 
ai fini delle 
addizionali 
all'IRPEF 

Belcastro 9.495.761 1.254 7.572,38 

Belvedere di Spinello 12.999.079 2.371 5.482,53 

Bocchigliero 11.070.512 1195 9.264,03 

Botricello 13.655.787 5109 2.672,89 

Caccuri 13.349.976 1.594 8.375,14 

Campana 13.655.787 1619 8.375,15 

Carfizzi 4.827.067 558 8.375,16 

Casabona 18.557.586 2.742 6.767,90 

Castelsilano 8.137.084 970 8.388,75 

Cerenzia 10.594.337 1.060 9.994,65 

Cirò 18.248.960 2.577 9.994,66 

Cirò Marina 92.433.535 14365 9.994,67 

Cotronei 51.986.946 5.409 9.994,68 

Crotone 547.789.804 61.005 9.994,69 

Cutro 53.622.447 9.975 9.994,70 

Marcedusa 2.694.159 401 6.718,60 

Melissa 21.834.062 3.337 6.543,02 

Mesoraca 43.779.395 6.174 7.090,929 

Pallagorio 88.526.76 1.061 8.343,71 

Petilia Policastro 74.417.516 8.876 8.384,13 

Rocca di Neto 35.932.366 5.504 8.384,13 

Roccabernarda 27.354.718 3.228 8.474,2 

San Giovanni in Fiore 143.076.698 16.595 8.621,68 

San Mauro Marchesato 17.752.652 2.034 8.727,95 

San Nicola dellôAlto 6.053.543 741 8.169,424 

Santa Severina 17.396.113 1.973 8.817,08 

Savelli 9.983.584 1.121 8.905,96 

Scandale 20.557.300 2977 8.905,97 

Strongoli 42.413.443 6397 8.905,98 

Umbriatico  5.192.179 793 8.905,99 

Verzino 13.451.994 1.704 7.894,36 

Fonte dei dati: ISTAT 

3.3.6 Settore agro-silvo-pastorale 

Per lôanalisi del settore primario si ¯ fatto riferimento allôultimo Censimento ISTAT sullôagricoltura del 
2010, sebbene risalga a più di 10 anni fa fornisce una panoramica rispetto alla forma di conduzione e 
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alla proprietà delle aziende agricole, che ci consente di valutare nel tempo la dinamica del settore, 
confrontando le differenze nellôutilizzo dei suoli.  

La Superficie Agricola Utilizzata (SAU), secondo i dati del comparto agricolo sono riportati nella tabella 
seguente. 

Tabella 22 ï Dati del comparto agricolo (2010) Superficie totale aziende nei comuni interessati dalla ZPS 
(ha) 

Comuni 
superficie 

totale 
(SAT) 

superficie 
agricola 
utilizzata 

(SAU) 

seminativi 
coltivazioni 

legnose 
agrarie 

orti 
familiari 

prati 
permanenti 

e pascoli 

arboricoltura 
da legno 

annessa ad 
aziende 
agricole 

boschi 
annessi 

ad 
aziende 
agricole 

superficie 
agricola 
non 
utilizzata 

altra 
superficie 

Belcastro 4.243,35 4.005,87 1.484,12 2276,7 0,91 244,14 12,79 101,22 77,74 45,73 

Belvedere di 
Spinello 1.687,36 1.559,21 405,9 

724,34 
1,92 427,05 0,2 34,94 87,26 5,75 

Bocchigliero 3.349,15 14.68,9 226,57 302.04 6,35 933,94 .. 1799,26 8,23 72,76 

Botricello 1.182,83 1.059,02 768,14 241,12 0,42 49,34 59,17 16,9 27,86 19,88 

Caccuri 5.213,91 3.939,61 1.035,56 1.539,76 8,08 1.356,21 25,31 841,74 320,81 86,44 

Campana 6.282,49 4.842,79 447,57 378,83 8,98 4.007,41 4 1245,3 87,73 102,67 

Carfizzi 1.329,72 816,78 196,92 342,24 3,28 274,34 2,65 474,22 23,74 12,33 

Casabona 3.846,23 3.327,01 1.475,82 1145,7 2,08 703,41 0,31 45,77 449,44 23,7 

Castelsilano 2.811,56 1.916,71 611,2 437,6 1,53 866,38 28 416,77 430,13 19,95 

Cerenzia 346,62 306,77 83,82 127,94 0,95 94,06  24,43 10,47 4,95 

Cirò 4.971,96 3.742,14 857,43 1.789,25 5,2 1.090,26 40,24 811,03 294,77 83,78 

Cirò Marina 3.245,26 2.895,54 570,43 2.112,27 3,61 209,23 13,35 131,06 134,68 70,63 

Cotronei 4.637,56 2.710,71 113,85 793,7 3,82 1.799,34 0,08 1.787,76 122,03 16,98 

Crotone 12.740,17 1.0891,62 7.732,28 1.845,3 15,26 1.298,78 100,05 933,24 558,08 257,18 

Cutro 8.799,04 8.117,51 6.466,45 658,95 1,91 990,2 35,31 128,05 385,49 132,68 

Marcedusa 1.568,06 1.246,25 416,92 362,34 0,04 466,95 1,14 288,47 23,76 8,44 

Melissa 2.108,91 1.869,71 553,68 612,61 2,36 701,06 7,66 54,25 137,33 39,96 

Mesoraca 6.196,25 5.640,71 1.038,01 2.141,54 3,32 2457,84 1,84 85 409,05 59,65 

Pallagorio 2.378,81 1.907,61 637,55 383,98 4,09 881,99 2 411,81 20,81 36,58 

Petilia 
Policastro 8.190,7 6.092,69 735,46 2.818,36 12,37 2.526,5 1,43 1837,22 224,49 34,87 

Rocca di Neto 2.977,33 2.726,78 1754,38 734,71 4,45 233,24 5,9 46,26 86,84 111,55 

Roccabernarda 4.517,01 4.216,02 1.330,33 1.683,1 2,28 1.200,31 9,22 131,77 116,92 43,08 

San Giovanni 
in Fiore 

8.053,55 3.552,21 1.384,94 200,47 5,16 1.961,64 183,89 4.092,17 108,97 116,31 

San Mauro 
Marchesato 3930,14 3433,95 1372,31 1.040,18 0,45 1.021,01 .. 200,52 267,08 28,59 

San Nicola 
dellôAlto 357,1 316,72 40,76 243,67 0,08 32,21  2,2 36,21 1,97 

Santa Severina 3.174,09 2.572,34 534,16 1616,57 4,26 417,35 14,5 499,01 62,2 26,04 

Savelli 72,15 53,43 0,8 51,32 0,51 0,8  15,36 2,35 1,01 

Scandale 3745,1 2.998,59 944,96 1.115,96 2,9 934,77 80,2 263,25 339,57 63,49 

Strongoli 6.622,71 6.016,84 3378 1.666,06 1,35 971,43 56,14 123,77 362,69 63,27 

Umbriatico  6.691,8 5.303,73 1.200,51 403,66 3,17 3.696,39 .. 1249,8 83,86 54,41 

Verzino 2.986,32 2.099,71 909,37 492,35 2,78 695,21 47,06 793,35 30,46 15,74 

Provincia di 
Catanzaro 

100.966,16 82.139,81 17.349,72 47.925,17 249,64 16.615,28 852,81 13.700,68 2.276,37 1.996,49 

Provincia di 
Cosenza 

294.520,2 212967,5 68.735,61 84.110.67 669,78 59.451,41 3.314,39 60.231,97 8.198,4 9.808 

Provincia di 
Crotone 

115.389,03 95.492,2 40.179,46 28.795,59 101,57 26.415,58 512,56 12.459,08 5.489,54 1.435,65 

Regione 
Calabria 

706.437,6 549.253,6 155.975,8 250.983,7 1.579,17 140.714,9 7.136,61 110.765,2 23479,21 15.802,89 

Fonte dei dati: ISTAT 

Dai dati sopra riportati emerge come nei vari comuni interessati dalla ZPS, le superfici sono in gran 
parte destinate ai seminativi soprattutto nei comuni di Crotone e Cutro, prati permanenti e pascoli nei 
comuni di Campana e Cotronei e i boschi annessi alle aziende agricole nel comune di Cotronei.  
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Tabella 23 ïNumero totale di aziende per tipologia nei comuni interessati dalla ZPS 

Comuni 
superfic
ie totale 

(sat) 

superfic
ie 

agricola 
utilizzat
a (sau) 

seminati
vi 

coltivazio
ni 

legnose 
agrarie 

orti 
familia
ri 

prati 
permane

nti e 
pascoli 

arboricolt
ura da 
legno 

annessa 
ad aziende 

agricole 

boschi 
annes
si ad 

aziend
e 

agrico
le 

superfic
ie 
agricola 
non 
utilizzat
a 

altra 
superfic
ie 

Belcastro 524 524 189 453 11 64 2 39 63 127 

Belvedere di 
Spinello 

314 314 90 282 6 70 1 23 94 68 

Bocchigliero 216 216 38 203 29 29 .. 133 7 119 

Botricello 152 152 117 87 3 10 1 5 37 55 

Caccuri 1.075 1.075 192 1.041 79 127 5 237 187 622 

Campana 228 227 49 180 62 78 1 90 16 157 

Carfizzi 192 192 57 177 28 48 3 44 19 68 

Casabona 849 849 489 759 12 109 1 23 268 61 

Castelsilano 218 218 91 200 10 58 1 51 32 105 

Cerenzia 67 67 8 65 6 7 .. 25 20 34 

Cirò 490 489 119 471 50 113 10 76 122 305 

Cirò Marina 485 485 125 470 18 43 4 9 125 110 

Cotronei 521 521 45 506 12 66 1 58 194 93 

Crotone 1.280 1.280 959 690 60 143 25 86 217 454 

Cutro 998 998 895 220 8 90 11 20 211 128 

Marcedusa 144 144 38 130 1 35 1 3 9 15 

Melissa 432 432 187 357 11 104 6 20 127 129 

Mesoraca 835 835 113 802 20 78 3 20 77 58 

Pallagorio 339 339 175 302 39 87 1 103 30 92 

Petilia 
Policastro 

1370 1370 147 1328 81 155 4 55 155 151 

Rocca di 
Neto 

467 467 311 314 28 20 2 13 90 346 

Roccabernar
da 

613 613 149 568 12 101 1 41 98 92 

San 
Giovanni in 
Fiore 

238 238 150 124 44 77 5 123 38 205 

San Mauro 
Marchesato 

370 370 227 329 7 120  26 207 91 

San Nicola 
dellôAlto 

165 165 15 160 1 26  4 71 12 

Santa 
Severina 

453 450 110 433 14 71 3 67 39 58 

Savelli 56 56 2 56 5 2 .. 18 5 9 

Scandale 465 465 208 407 16 60 5 79 141 145 

Strongoli 579 579 422 385 16 74 2 17 278 155 

Umbriatico  233 233 145 168 21 115 .. 55 27 85 

Verzino 293 293 149 262 11 54 10 77 38 40 

Provincia di 
Catanzaro 

21.391 21.390 5.363 20.058 2.338 2.169 184 3.945 3.416 9.910 

Provincia di 
Cosenza 

50.203 50198 20.431 45.472 7307 6.850 540 1.1115 7374 31.756 

Provincia di 
Crotone 

14.649 14.645 6.398 11.588 617 2.111 109 1.359 3.100 3.995 

Regione 
Calabria 

137.388 137.378 46.168 124.702 1.5345 17.498 1.220 20.628 21.750 61.402 

Fonte dei dati: ISTAT 

La tabella descrive il numero totale di aziende nei comuni interessati in relazione allôindirizzo produttivo. 
Si nota la prevalenza di aziende di Coltivazioni legnose agrarie e, in misura minore, di seminativi.  

Nella tabella seguente sono riportate le superfici delle tipologie di colture per i seminativi. 
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Tabella 24 ï Tipologie di colture utilizzate per i seminativi (ha)  (2010) 

Comuni 

cereali per 
la 
produzione 
di granella 

legumi 
secchi 

patata 
barbabietola 
da zucchero 

piante 
sarchiate 

da 
foraggio 

piante 
industriali 

ortive 
fiori e piante 
ornamentali 

piantine 
foraggere 
avvicendate 

sementi 
terreni a 
riposo 

Belcastro 1.281,24  0,5  .. 7,5 31,44 0,57  12,4  150,47 

Belvedere di 
Spinello 350,88    ..  1,9  1,04 27,74  24,34 

Bocchigliero 106  12,21  ..  9,73   69,4  29,23 

Botricello 515,99 10 11  ..  124,4   24,82  81,93 

Caccuri 719,19 25,32 8,3  ..  5,86   200,78  76,11 

Campana 272,03 4 1,6  ..  11,69   128,49  29,76 

Carfizzi 170,62    ..  0,67   ..  25,63 

Casabona 1.100,71 3,96   ..  146   87,27  137,88 

Castelsilano 469,95 0,02 1,03  .. 1,2 0,7   96,33  41,97 

Cerenzia 14,5    ..  0,08   64,24 2 3 

Cirò 586,37 13,91   ..  26,27   146,19  84,69 

Cirò Marina 365,45 10,26   0,52  27,93   89,07  77,2 

Cotronei 42,49 6,58 5,2  ..  8,17 0,5  36,62  14,29 

Crotone 5.110,61 138,22  20 5,06 5,06 1470,31 14 43,25 138,12  787,65 

Cutro 5.299,64 69,85 3  3,6 0,25 99,7 0,25 1,5 206,06  782,6 

Marcedusa 365,09 ..   ..  ..   8,2  43,63 

Melissa 429,12 3,7   ..  26,59  0,25 65,12  28,9 

Mesoraca 882,33 12   1,58  4,84   69,88  67,38 

Pallagorio 537,94 ..   ..  ..   76,56  23,05 

Petilia 
Policastro 598,74 4,84   6 1,98 19,16 .. 1,9 18,16  84,68 

Rocca di Neto 995,45 24,25    0,2 294,83 0,82  309,59  129,24 

Roccabernarda 710,04 40,25    .. 8,12 ..  392,08  179,84 

San Giovanni in 
Fiore 485,56 0,5 117,58   0,05 39,44 5,26  444,33 0,05 292,17 

San Mauro 
Marchesato 937,11 10     2   40  383,2 

San Nicola 
dellôAlto 40,76 ..     ..   ..  .. 

Santa Severina 341,54 ..   34  16,61   2,5  139,51 

Savelli 0,8 ..     ..   ..  .. 

Scandale 602,4 50,97     24,24   27,3  240,05 

Strongoli 2.427,75 42,73     380,28  36 160,37  330,87 

Umbriatico  693,84 2     2,7   419,08  82,89 

Verzino 607,61 13 0,7   13 2,5   250,85  21,71 

Provincia di 
Catanzaro 

10.226,02 267,51 252,84 3,39 20,43 38,18 1.437,35 28,1 40,55 3.154,85 19,74 1.860,76 

Provincia di 
Cosenza 

37.948,31 682,01 3.454,06 14,28 192,2 106,85 4.446,95 95,12 40,69 14.005,87 76,79 7672,48 

Provincia di 
Crotone 

27.515,47 472,68 19,29 20 56,76 21,69 4046,24 15,57 99,7 3.534,89 26,2 4.350,97 

Regione 
Calabria 

91.172,94 2712,78 4.507,79 40,31 328,31 280,78 13.160,94 329,96 225,76 26.219,08 321,13 16.676,06 

Fonte dei dati: ISTAT 

Le colture più diffuse per i seminativi sono i cereali per la produzione di granella soprattutto nei comuni 
di Cutro, Crotone e Strongoli, i legumi secchi e le foraggere avvicendate.  

Nella tabella seguente sono riportate le superfici delle tipologie di colture per le coltivazioni legnose. 

Tabella 25 ï Tipologie di coltivazioni legnose (2010) 

Comuni vite 

olivo per la 
produzione di 

olive da 
tavola e da 

olio 

agrumi fruttiferi vivai 

altre 
coltivazioni 
legnose 
agrarie 

coltivazioni 
legnose 

agrarie in 
serra 

Belcastro 1,5 1.972,56 47,38 234,41  20,85  

Belvedere di Spinello 10,69 697,09 13,36 3,2  ..  

Bocchigliero 2,14 226,9 .. 73  ..  

Botricello 25,75 193,75 1,18 20,44  ..  

Caccuri 20,64 1.493,13 20,07 5,77  0,15  

Campana 35,11 307,07 0,04 36,61  ..  

Carfizzi 76,57 261,72 3,6 0,35  ..  

Casabona 76,57 261,72 3,6 0,35  ..  

Castelsilano 57,4 1.022,98 60,5 3,78  1,04  

Cerenzia 1,78 429,36 4,05 2,41  ..  

Cirò 3,14 123,97 0,83 ..  ..  

Cirò Marina 673,83 1.099,2 13,28 2,94  ..  

Cotronei 1.212,02 871,51 25,77 .. 2,38 0,59  
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Crotone .. 728,05 9,57 55,58 .. 0,5 1,76 

Cutro 64,14 533,2 32,2 10,05 0,2 19,16  

Marcedusa .. 348,94 .. 13,4 .. ..  

Melissa 245,46 347,3 15,85 3,81 .. 0,19  

Mesoraca 9,97 1.732,06 58,69 340,82 .. ..  

Pallagorio 34,59 348,88 0,36 0,15 .. ..  

Petilia Policastro 15,59 2.413,19 125,61 261,87 2,1 ..  

Rocca di Neto 12,73 520,3 192,69 7,87 1,12 ..  

Roccabernarda 7,73 1.388,06 171,19 6,37 0,67 109,08  

San Giovanni in Fiore 14,22 126,33  59,92    

San Mauro Marchesato 8,75 989,7 38,71 0,02  3  

San Nicola dellôAlto 14,19 223,1 3,28 ..  3,1  

Santa Severina 88,75 1.379,73 147,08 1,01  ..  

Savelli .. 49,57 .. 1,75  ..  

Scandale 18,05 1.043,77 53,56 0,58  ..  

Strongoli 285,59 1.338,39 29,42 9,45  3,21  

Umbriatico  69,5 331,42 0,69 2,05  ..  

Verzino 13,38 476,47 1 1,5  ..  

Provincia di Catanzaro 737,1 38.470,31 3.523,52 4.582,69 109,07 499,52 2,96 

Provincia di Cosenza 4.285,28 55.955,22 13.229,77 10.540,91 66,55 5,41 27,53 

Provincia di Crotone 3.236,76 23186,37 1408,33 787,75 6,47 168,15 1,76 

Regione Calabria 10.028,1 18.5914,7 35.185,3 18.532,35 217,71 1.069,89 35,68 

Fonte dei dati: ISTAT 

Le coltivazioni legnose nei comuni della ZPS sono per la maggior parte destinate alla produzione di olivo 
per l produzione di olive da tavola e da olio nei comuni di Petilia Policastro, Belcastro, Mesoraca, Caccuri 
e Roccabernarda, i fruttiferi nei comuni di Mesoraca e Belcastro e, in misura minore la vite che però, nel 
comune di Cotronei, occupa una superficie importante.  

Per quanto riguarda lôallevamento la tabella seguente riporta il numero di aziende con allevamenti per 
tipologia. La tabella successiva riporta il numero di capi allevati. 

Tabella 26 ï Numero di aziende per categoria di allevamento (2010) 

Comuni 
totale 
bovini 

totale 
bufalini 

totale 
equini 

totale 
ovini 

totale 
caprini 

totale 
suini 

totale 
avicoli 

struzzi 
totale 
conigli 

tutte le voci 
tranne api 
e altri 
allevamenti 

tutte 
le voci 

Belcastro 2 .. 1 9 3 2 ..  .. 14 14 

Belvedere di 
Spinello 

15 1 1 6 5     24 24 

Bocchigliero 12 .. 7 3 3 4 1  1 19 20 

Botricello 1 .. 1 5 2 .. ..  .. 6 6 

Caccuri 19 1 2 16 7 7 7  4 35 36 

Campana 47 .. 24 8 12 2 1  .. 57 57 

Carfizzi 7 .. .. 3 3 .. ..  .. 9 9 

Casabona 12   1 2     14 14 

Castelsilano 12 1 3 3 4  1  1 17 18 

Carenzia 2    1  1  1 3 3 

Cirò 17  3 1 3 1 1   20 20 

Cirò Marina 8  2 .. .. 1 2   11 11 

Cotronei 22  .. 6 7 1 4  2 29 29 

Crotone 14  6 18 8 23 28  3 61 61 

Cutro 16  1 46 16 3 2   60 61 

Marcedusa 3  1 4 .. .. ..   5 5 

Melissa 29  1 16 9 3 ..   45 46 

Mesoraca 23  1 25 10 2 3   44 45 

Pallagorio 31  1 3 3 .. ..   34 34 

Petilia 
Policastro 

25  4 46 41 17 11  2 73 76 

Rocca di Neto 6  2 15 7 1 ..   22 25 

Roccabernarda 21  3 10 5 50 58  8 92 95 

San Giovanni in 
Fiore 

28 1 12 17 15 8 6  4 48 48 

San Mauro 
Marchesato 

28  2 12 7 2 1  1 34 34 
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San Nicola 
dellôAlto 

   4 1 1    4 4 

Santa Severina 7  2 11 5 1 1   19 19 

Savelli            

Scandale 9  1 8 4 2 1   20 21 

Strongoli 13  5 14 5 2   1 30 30 

Umbriatico  69  2 2 4 1   .. 73 73 

Verzino 22  1 3 6 5 7  4 31 31 

Provincia di 
Catanzaro 

10.189 52 331 40.185 10.292 5.064 15.980 3 899   

Provincia di 
Cosenza 

1.973 4 457 1.883 1.491 1.577 1.806 3 509 4.747 4.797 

Provincia di 
Crotone 

455 3 49 323 188 125 132  28 892 908 

Regione 
Calabria 

4.885 16 700 3.896 3.001 2.193 2.258 5 643 9.888 10.189 

Fonte dei dati: ISTAT 

Tabella 27 ï Numero di capi (2010) 

Comune 
totale 
bovini 

totale 
bufalini 

totale 
equini 

totale 
ovini 

totale 
caprini 

totale 
suini 

totale 
avicoli 

struzzi 
totale 
conigli 

Belcastro 20 .. 4 1747 71 258 ..  .. 

Belvedere di Spinello 658 30 3 259 707     

Bocchigliero 407 .. 56 105 500 266 5  2 

Botricello 30 .. 25 1.396 25 .. ..  .. 

Caccuri 419 8 4 1.284 332 269 260  44 

Campana 1.770 .. 84 319 1.326 37 5  .. 

Carfizzi 120 .. .. 132 43 .. ..  .. 

Casabona 278   70 380     

Castelsilano 385 2 8 830 848  67  16 

Cerenzia 78    75  17  10 

Cirò 630 .. 11 81 85 3 17  .. 

Cirò Marina 165 .. 26 .. .. 300 90.030  .. 

Cotronei 441 .. .. 150 670 8 125  35 

Crotone 365 .. 40 3.664 281 136 115.649  58 

Cutro 588 .. 17 12.326 892 2387 20.020  .. 

Marcedusa 103 .. 7 1.125 .. .. ..  .. 

Melissa 549 .. 1 1.455 568 1.099 ..  .. 

Mesoraca 534 .. 5 4.797 1.085 18 66  .. 

Pallagorio 720 .. 2 105 81 .. ..  .. 

Petilia Policastro 734 .. 11 6.715 4.260 270 229  15 

Rocca di Neto 153 .. 3 2.518 375 120 ..  .. 

Roccabernarda 1.037 .. 11 2.185 388 1264 819  66 

San Giovanni in Fiore 970 18 67 1.283 1.835 183 278  73 

San Mauro 
Marchesato 

750  9 1.528 532 75 57  27 

San Nicola dellôAlto          

Santa Severina 361  5 908 70 2 10   

Savelli          

Scandale 306  8 1.698 115 11 44  .. 

Strongoli 1141  37 2.838 460 458 ..  230 

Umbriatico  2343  3 37 572 5 ..  .. 

Verzino 832  1 74 416 217 224  42 

Provincia di 
Catanzaro 

10.189 52 331 40.185 10.292 5.064 15.980 3 899 
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Provincia di 
Cosenza 

46.717 919 1.536 62.826 50.079 27.370 459.564 409 7.078 

Provincia di Crotone 14.785 40 242 57.483 14.493 6.652 252.758  555 

Regione Calabria 98.436 1.041 2554 246.828 133.520 51.214 1.198.357 414 20.070 

Fonte dei dati: ISTAT 

Dalle tabelle precedenti si nota come lôallevamento bovino sia diffuso in tutti i comuni, insieme a ovini e 
caprini, mentre il numero più alto dei capi, gli avicoli, si trova nei comuni di Crotone, Cirò Marina e Cutro. 

3.3.7 Fruizione e turismo 

3.3.7.1 Presenze turistiche e posti letto in strutture alberghiere ed extralberghiere 

Lôanalisi relativa alla fruizione turistica si prefigge lo scopo di valutare lôadeguatezza dellôofferta ricettiva 
e di servizi, in termini quantitativi e qualitativi, e di aiutare lôeventuale individuazione di misure finalizzate 
al rilancio del settore turistico nella zona oggetto di studio. 

La tabella seguente riporta il numero di esercizi alberghieri nei comuni interessati dalla ZPS nel 2021.  

Tabella 28 -Esercizi alberghieri presenti nei Comuni interessati dalla ZPS (2021) 

Comune 

numero di esercizi 

alberghi di 5 stelle e 5 
stelle lusso 

alberghi 
di 4 

stelle 

alberghi 
di 3 

stelle 

alberghi 
di 2 

stelle 

alberghi 
di 1 

stella 

residenze 
turistico 

alberghiere 

Belcastro   2    

Belvedere di Spinello   13    

Bocchigliero   1    

Botricello 1 1 ..    

Caccuri       

Campana       

Carfizzi       

Casabona       

Castelsilano       

Cerenzia       

Cirò  .. 1    

Cirò Marina  2 1 1   

Cotronei  2 6 ..   

Crotone  6 2 1   

Cutro  2 3 ..   

Marcedusa       

Melissa  2 4 ..   

Mesoraca       

Pallagorio       

Petilia Policastro   1    

Rocca di Neto       

Roccabernarda       

San Giovanni in Fiore  3 1    

San Mauro Marchesato       

San Nicola dellôAlto       

Santa Severina       

Savelli    20   

Scandale       

Strongoli  .. 1 ..   

Umbriatico        

Verzino       

Provincia di Catanzaro 3 38 49 16 7 12 

Provincia di Cosenza 5 100 118 33 17 31 

Provincia di Crotone 1 23 32 5 1  
Regione Calabria 18 250 303 77 36 117 

Fonte dei dati: ISTAT 

Come si nota dalla tabella sopra riportata, nonostante il numero consistente di comuni presenti nella 
ZPS, non sono presenti molti esercizi alberghieri ricettivi e la maggior parte di essi sono a 3 e 4 stelle. 
Il numero più alto di strutture è presente, assieme ai posti letto, nel comune di Savelli.   
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Tabella 29 ï Posti letto negli esercizi alberghieri presenti nei Comuni interessati dalla ZPS(2021) 

Comune 

Posti letto 

  alberghi di 5 stelle e 5 
stelle lusso 

alberghi 
di 4 

stelle 

alberghi 
di 3 

stelle 

alberghi 
di 2 

stelle 

alberghi 
di 1 

stella 

residenze 
turistico 

alberghiere 

Belcastro   341    

Belvedere di Spinello       

Bocchigliero   57    

Botricello 143 169     

Caccuri       

Campana       

Carfizzi       

Casabona       

Castelsilano       

Cerenzia       

Cirò 
 .. 156 ..   

Cirò Marina  96 75 35   

Cotronei  170 327 ..   

Crotone  710 52 21   

Cutro  1.848 754    

Marcedusa       

Melissa  228 229    

Mesoraca       

Pallagorio       

Petilia Policastro   13    

Rocca di Neto       

Roccabernarda       

San Giovanni in Fiore  213 68    

San Mauro Marchesato       

San Nicola dellôAlto       

Santa Severina       

Savelli       

Scandale       

Strongoli   60    

Umbriatico        

Verzino       

Provincia di Catanzaro 354 7.085 5.149 371 731 3.184 

Provincia di Cosenza 1146 20.095 8.370 1.203 457 7.315 

Provincia di Crotone 34 5.594 3.015 153 14  
Regione Calabria 2.225 46.632 23.848 2.749 1.916 19.649 

Fonte dei dati: ISTAT 

Non esistendo dati disponibili su arrivi e presenze turistiche nei singoli comuni della zona presa in 
esame, si è quindi proceduto alla costruzione di due tabelle prendendo in esame due macro aree: la 
Regione Calabria e le provincie di Catanzaro, Cosenza e Crotone, prendendo in considerazione il 
paese di residenza dei clienti (mondo e Italia). 

Tabella 30 ï Arrivi e presenze turistiche 2020-2021 nella Regione Calabria 

Paese di 
residenza 
dei clienti 
(Calabria) 

2020 2021 

totale esercizi 
ricettivi 

esercizi 
alberghieri 

esercizi extra-
alberghieri 

totale esercizi ricettivi 
esercizi 

alberghieri 
esercizi extra-

alberghieri 

arrivi presenze arrivi presenze arrivi presenze arrivi presenze arrivi presenze arrivi presenze 
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Fonte dei dati: ISTAT 

Tabella 31 ï Arrivi e Presenze turistiche 2020-2021 nella Provincia di Catanzaro 

Fonte dei dati: ISTAT 

Tabella 32 ï Arrivi e Presenze turistiche 2020-2021 nella Provincia di Cosenza 
Paese di 

residenza 
dei clienti 
(Cosenza) 

2020 2021 

totale esercizi 
ricettivi 

esercizi 
alberghieri 

esercizi extra-
alberghieri 

totale esercizi 
ricettivi 

esercizi 
alberghieri 

esercizi extra-
alberghieri 

arrivi presenze arrivi presenze arrivi presenze arrivi presenze arrivi presenze arrivi presenze 

Mondo 404.789 1.926.940 311.412 1.342.555 93.377 584.385 446.450 2.147.447 355.225 1.54.6301 91.225 601.146 

Italia 388.543 1.841.340 300.958 1.297.391 87.585 543.949 421.681 2.019.227 338.842 1.477.621 82.839 541.606 

Fonte dei dati: ISTAT 

Tabella 33 ï Arrivi e Presenze turistiche 2020-2021 nella Provincia di Crotone 

Fonte dei dati: ISTAT 

Come si vede il turismo in Calabria è fondamentalmente suddiviso in numeri presso che equivalenti tra 
Italia e mondo per quanto riguarda gli arrivi, con un numero di presenze invece maggiore di provenienza 
mondiale. 

3.3.7.2 Motivi di interesse 

Di seguito vengono riportati i principali motivi di interesse dei comuni interessati dalla ZPS:  

Belcastro: centro di origine antica arroccato su una cima di un colle. Fu prima contea e poi ducato in 
mano ai Caracciolo e i Sanseverino, per poi essere espropriato dai vicerè Pietro di Toledo. Qui si 
trovano un castello che costituisce la parte più antica della cittadina, il palazzo Poerio, la cappella di S. 
Rocco e la chiesa della Pietà 

Belvedere di Spinello: centro situato su un colle dirupato 

Bocchigliero: ¯ un centro di villeggiatura, situato su uno sperone fra i boschi. Famoso per lôartigianato 
tessile. Il centro abitato possiede ancora i portali in pietra locale e i balconi in ferro battuto.  

Botricello: Cittadina affacciata sul mare, centro della zona di bonifica Alli-Le Castella, nel suo territorio 
vi sono resti di una basilica bizantina.  

Caccuri: centro agricolo con importante produzione di olio dôoliva, situato su un crinale che separa due 
affluenti del fiume Neto. Patria di Cicco Simonetta, segretario di Francesco Sforza di Milano. Nel centro 
sorge un castello medioevale, oggi sede culturale e di ospitalità. Nel territorio di Caccuri sgorgano 
inoltre diverse fonti minerali. 

Campana: paese agricolo formato da una parte moderna in crescente espansione e da una più antica 
situata su una rupe tra due brevi corsi dôacqua. Il suo nome originale era Casalerma, abitato dapprima 
dai Bretti. Caratteristica ¯ la fiera di Ronzia che si svolge il 7 e lô8 giugno. Nel centro sgorga una 

Mondo 955.634 4.518.226 761.044 3.382.262 194.590 1.135.964 1.189.610 5.977.361 985.213 4.779.563 204.397 1.197.798 

Italia 896.126 4.210.219 717.383 3.16.1781 178.743 1.048.438 1.078.058 5.348.243 898.493 4.285.845 179.565 1.062.398 

Paese di 
residenza 
dei clienti 
(Catanzaro) 

2020 2021 

totale esercizi 
ricettivi 

esercizi 
alberghieri 

esercizi extra-
alberghieri 

totale esercizi 
ricettivi 

esercizi alberghieri 
esercizi extra-

alberghieri 

arrivi presenze arrivi presenze arrivi presenze arrivi presenze arrivi presenze arrivi presenze 

Mondo 156.278 703.825 134.654 567.818 21.624 136.007 220.244 1.224.852 195.878 1.091.280 24.366 133.572 

Italia 148.162 671.975 127.903 542.023 20.259 129.952 204.565 1.146.978 182.955 1.027.123 21.610 119.855 

Paese di 
residenza 
dei clienti 
(Crotone) 

2020 2021 

totale esercizi 
ricettivi 

esercizi 
alberghieri 

esercizi extra-
alberghieri 

totale esercizi 
ricettivi 

esercizi 
alberghieri 

esercizi extra-
alberghieri 

arrivi presenze arrivi arrivi presenze presenze arrivi presenze arrivi arrivi presenze presenze 

Mondo 7.6670 417.243 59.009 300.423 17.661 116.820 97.252 530.899 79.967 414.794 17.285 116.105 

Italia 74.002 40.4358 57.267 29.2616 16.735 111.742 9.2623 512.642 76.388 400.706 16.235 111.936 
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sorgente dôacqua fredda solforosa. Tra le tipiche produzioni locali ricordiamo i tessuti di ginestra e i 
canestri di paglia.  

Casabona: centro situato su unôaltura tra due vallette. Nella chiesa di S. Nicola ¯ conservata una tela 
dellôImmacolata che replica quella di Corrado Giaquinto.  

Castelsilano: centro abitato situato in una bella posizione su un crinale boscoso in zona di villeggiatura. 
Fino al 1950 il suo nome era Casino, da una villa del principe Rota di Carenzia. Nella sua Parrocchiale 
si conservano una tela con LôImmacolata e buoni paramenti.  

Carenzia: centro di villeggiatura situato alle falde della Serra Ponticello. Il paese antico, o Carenzia 
Vecchia, sorgeva più in basso e fu abbandonato nel 1860 per via della malaria e di vari terremoti. Fu 
sede vescovile e tuttôora ne rimangono i ruderi di una chiesa del XVI sec. Qui si trova la parrocchiale di 
San Teodoro, dove è conservato un crocifisso ligneo, una croce processionale e dei paramenti.  

Cirò: importante centro agricolo e commercial, noto per il vino pregiato Cirò, la cui produzione risale al 
ó700. La cittadina ¯ caratterizzata da un intreccio di viuzze e sono presenti i ruderi del castello dei 
Carafa e dei principi dei Cariati, oltre ad una cinta muraria e torrioni rotondi e a scarpata.  

Cirò marina: Grosso centro commerciale e della pesca, e frequentata località balnerare. Vi sorge un 
castello dei Carafa. Nellôabitato inoltre è interessante il Museo Civico Archeologico.  

Cotronei: centro di villeggiatura con un notevole commercio del legname, situato su un pianoro. È base 
per escursioni e il suo nome è connesso a quello di Crotone. Conserva il castello eretto da Filomarino.  

Crotone: centro calabrese moderno e vivace, nel 1992 diventa capoluogo di provincia e un importante 
centro di attivit¨ commerciali. La citt¨ ¯ lôerede di Cr¸ton, uno dei principali centri della Magna Grecia. 
La città antica di Cròton fu patria di uomini illustri come il poeta epico Orfeo, lo scultore Damea, il 
matematico e filosofo Filolao(autore dellôipotesi pitagorica), lôastronomo anatomico Alcmeone, il medico 
Democede, Aristeo,  e il pittore Covelli. Importanti edifici storici culturali della moderna Crotone sono: il 
Duomo, il Castello, il Museo archeologico nazionale, le chiese dellôImmacolata e di S. Giuseppe 

Cutro: centro agricolo con attività industriali, ha origine dalla cittadina medioevale Cutron. È città natale 
di Leonardo di Bona, importante il santuario del SS. Crocifisso e la chiesa della Pietà.  

Melissa: centro agricolo, famoso per la produzione del vino Melissa, pregiato fin dai tempi della Magna 
Grecia. Nelle vicinanze sgorga lôacqua sulfurea di S. Domenica.  

Mesoraca: cittadina abitata fin da epoca antica, nel medioevo fu casale di Catanzaro. Fu inoltre Baronia 
fino al 1523, poi marchesato. Probabilmente è patria di Papa S. Zosimo.  

Pallagorio: Centro famoso per la produzione dellôolio e per i tessuti a mano, i cui abitanti sono di origine 
albanese. Il suo nome deriva dal greco e significa ñAntico paesettoò. Nella chiesa del Carmine si 
conserva una pregiata statua in legno della Madonna. In località Cona, probabilmente la sede 
dellôantica Cheone, sono stati rinvenuti alcuni reperti.  

Petilia Policastro: cittadina vivace situata su uno sperone, base per escursioni nella Sila Piccola e 
Grande. . anticamente il nome era semplicemente Policastro, di origine bizantina. Fu un importante 
centro Brettio. Nel 1065 fu occupata da Roberto il Guiscardio, che ne sostituì la popolazione greca con 
i coloni latini, successivamente il paese fu annesso al feudo di Crotone. È patria del poeta vernacolo 
Giuseppe Coco. Importante è la chiesa Matrice, il santuario della S. Spina che fu fra i primi monasteri 
minoriti in Calabria  

Rocca di Neto: Centro agricolo situato sulla cima di un colle. Lôabitato venne ricostruito nel 1892 dopo 
un terremoto. Qui vi nacque il patriota Vincenzo Gallo Arcuri.  

Roccabernarda: cittadina composta da una parte nuova e da una antica situata su un grande banco di 
argilla. Secondo una leggenda, il paese fu fondato da Bernardo del Carpio, discendente del re di 
Francia Carlo il Calvo. 
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San Giovanni in Fiore: Importante e attiva cittadina della Sila, centro commerciale con un caratteristico 
artigianato, è località di villeggiatura e transito turistico. Nella zona dove sorgeva il primo abitato, vi si 
ritir¸ Gioacchino da Fiore. Interessante ¯ il suo costume femminile, inoltre lôartigianato ¯ ancora 
operante nel settore del ferro battuto, del legno, dei tappeti e dei tessuti a mano. Nel centro sorge 
lôabbazia Florense. 

San Mauro Marchesato: centro situato su un colle dai fianchi erosi, caratteristica la parrocchiale di San 
Giovanni Battista, rifatta dopo il terremoto del 1783.  

San Nicola dallôAlto: centro situato su un declivio dirupato, ¯ popolato da albanesi, ¯ inoltre patria del 
famoso Giurista Giuseppe Basta.  

Santa Severina: Cittadina suggestiva con un ricco passato storico, interessante per via dei suoi 
monumenti bizantini e normanni, situata su unôerte rupe dominante. Ĉ un florido centro agricolo, con 
attività artigianali.  

Savelli: Importante centro agricolo con attività nei settori del commercio della lavorazione del legname, 
situato sul versante meridionale di una groppa boscosa nella valle del Fiume Lese. Originaria del ó500, 
notevole inoltre è il costume femminile.  

Scandale: attivo centro agricolo in espansione, caratterizzato da strade larghe e da parecchie 
costruzioni nuove. Sorge in una zona abitata da epoca preistorica, come attestano i suoi ritrovamenti 
di sepolcri della prima età del Ferro. 

Strongoli: Centro agricolo e industriale sulle pendici di un poggio isolato. Erede dellôantica Petelia, 
centro greco e successivamente bruzio.  

Umbriatico: antico paese cinto ancora da mura alte fino a 40 mt. Presenti la chiesa di S. Maria e una 
ex cattedrale, dalle linee difformi rispetto alle altre chiese calabresi.  

Verzino: centro raggruppato su unôaltura, dove sono presenti cave di alabastro e sgorga acqua sulfurea.  

3.3.8 Contenuti del ñPrioritised action frameworksò (PAF) della Regione Calabria. 

I quadri di azioni prioritarie (prioritised action frameworks, PAF) sono strumenti strategici di pianificazione 
pluriennale, intesi a fornire una panoramica generale delle misure necessarie per attuare la rete Natura 2000 
dellôUE e la relativa infrastruttura verde, specificando il fabbisogno finanziario per tali misure e collegandole 
ai corrispondenti programmi di finanziamento dellôUE. 

Il quadro di azioni prioritarie deve pertanto concentrarsi sullôindividuazione delle esigenze di finanziamento e 
delle priorità che sono direttamente collegate alle specifiche misure di conservazione stabilite per i siti Natura 
2000, nellôintento di conseguire gli obiettivi di conservazione a livello di sito per le specie e i tipi di habitat per 
i quali sono stati designati i siti (come disposto dallôarticolo 6, paragrafo 1, della direttiva Habitat). Poich® la 
rete Natura 2000 comprende anche le zone di protezione speciale (ZPS) designate ai sensi della direttiva 
2009/147/CE (direttiva Uccelli), si considerano anche le esigenze di finanziamento e le misure prioritarie 
relative alle specie di uccelli presenti nelle ZPS. 

Gli Stati membri sono inoltre invitati a presentare nei rispettivi PAF misure supplementari e il re lativo 
fabbisogno finanziario con riferimento allôinfrastruttura verde in generale. Il PAF deve comprendere misure 
relative allôinfrastruttura verde laddove contribuiscano alla coerenza ecologica della rete Natura 2000, anche 
in un contesto transfrontaliero, e allôobiettivo di mantenere o ripristinare lo stato di conservazione 
soddisfacente delle specie e degli habitat interessati. 

La struttura e lôarticolazione del PAF della Regione Calabria ¯ di seguito riportata. 

A Introduzione 

A1 Introduzione generale 

A2 Struttura del formato attuale del PAF 
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A3 Introduzione al PAF specifico della Regione Calabria 

B Sintesi delle esigenze di finanziamento prioritarie per il periodo 2021-2027 

C Stato attuale della rete Natura 2000 

C1 Statistiche per area della rete Natura 2000 

C2 Mappa della rete Natura 2000 in [Calabria] 

D Finanziamento UE e nazionale della rete Natura 2000 nel periodo 2014-2020 

D1 Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR)/Fondo di coesione (FC) 

D2 Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) 

D3 Programma LIFE 

D4 Altri fondi UE, tra cui Interreg 

D5 Altri finanziamenti (prevalentemente nazionali) a favore di Natura 2000, infrastruttura verde e protezione 
delle specie nel periodo 2014-2020 

E Misure prioritarie e fabbisogno finanziario per il 2021-2027 

E1 Misure orizzontali e spese amministrative relative a Natura 2000 

E.1.1 Designazione del sito e pianificazione gestionale 

E.1.2 Amministrazione del sito e comunicazione con le parti interessate 

E.1.3 Monitoraggio e rendicontazione 

E.1.4 Restanti lacune di conoscenza e necessità di ricerca 

E.1.5 Misure di comunicazione e sensibilizzazione relative a Natura 2000, educazione e accesso dei visitatori 

E.1.6 Riferimenti (per misure orizzontali e spese amministrative relative a Natura 2000)  

E2 Misure di mantenimento e ripristino relative ai siti, allôinterno e allôesterno di Natura 2000 

E.2.1 Acque marine e costiere 

E.2.2 Brughiere e sottobosco 

E.2.3 Torbiere, paludi basse e altre zone umide 

E.2.4 Formazioni erbose 

E.2.5 Altri agro-ecosistemi (incluse terre coltivate) 

E.2.6 Boschi e foreste 

E.2.7 Habitat rocciosi, dune e terreni a bassa densità di vegetazione 

E.2.8 Habitat dôacqua dolce (fiumi e laghi) 

E.2.9 Altri (grotte, ecc.) 

E.2.10 Riferimenti per misure di mantenimento e ripristino relative ai siti, allôinterno e allôesterno di Natura 
2000 

E.3 Misure aggiuntive specie-specifiche non riferite a ecosistemi o habitat  specifici 

E.3.1 Misure e programmi specie-specifici non contemplati altrove 
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E.3.2 Prevenzione, mitigazione o compensazione di danni provocati da specie protette 

E.3.3 Riferimenti per misure aggiuntive specie-specifiche non riferite a ecosistemi o habitat specifici 

F Ulteriore valore aggiunto delle misure prioritarie 

In Calabria i siti Natura 2000, in conformità alla legge regionale 10/2003, sono iscritti nel Registro Ufficiale 
delle aree protette della Regione per il loro valore naturalistico e della rarità delle specie presenti.  

Il processo di individuazione dei siti Natura 2000 ¯ effettuata, ai sensi dellôart. 30 della legge Regionale 
10/2003, avviene con Delibera della Giunta regionale, previo parere vincolante della competente 
Commissione consiliare. 

Il settore competente ¯ lôUfficio Parchi e Aree Protette del Dipartimento Ambiente della Regione Calabria per 
l'espletamento dei compiti si avvale dellôOsservatorio regionale per la biodiversit¨ istituito con D.G.R. n. 579 
del 16-12-2011 le cui funzioni sono le seguenti: 

¶ favorire il necessario coordinamento di tutte le iniziative di conservazione ed uso sostenibile della 
biodiversità e dei servizi ecosistemici e di comunicazione, informazione ed educazione ambientale 

¶ raccogliere, elaborare e trasmettere i dati necessari per la predisposizione dei rapporti nazionali 
previsti dalle Direttive Habitat e Uccelli, che saranno elaborati a livello nazionale del Ministero 
dellôAmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare con il supporto ISPRA; 

¶ sviluppare e sperimentare con il supporto dellôISPRA, un protocollo di monitoraggio dello stato di 
conservazione degli habitat e delle specie su tutto il territorio nazionale, attraverso lôindividuazione di 
criteri comuni per la raccolta, la gestione e lôelaborazione dei dati; 

¶ promuovere la costituzione di una rete di monitoraggio nazionale, basata su un sistema informativo 
georeferenziato, che metta in relazione tutte le conoscenze disponibili a livello regionale su habitat e 
specie 

La Regione Calabria ha designato per 165 ZSC lôente gestore, mentre sono in corso le procedure per 
lôindividuazione per le 13 ZSC e per le 6 ZPS che attualmente sono gestite dalla Regione Calabria - 
Dipartimento Ambiente e Territorio Settore Parchi e Aree naturali protette. 

Gli Enti gestori hanno un ruolo centrale per la gestione delle aree ZSC e la conservazione degli habitat e 
le specie di interesse comunitario presenti al loro interno. Inoltre, avranno il compito di verificare 
lôattuazione delle Misure di Conservazione approvate dalla Regione e pianificare le attivit¨ di 
monitoraggio dello stato di conservazione delle specie e degli habitat di interesse comunitario. 

Le attivit¨ saranno coordinate dal Settore ñParchi e Aree Naturali Protetteò del Dipartimento Ambiente 
e Territorio che si avvarrà dellôOsservatorio della Biodiversità. 
I Fondi Europei impegnati nelle varie azioni previste dal PAF sono di seguito indicati:  

¶ Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 
Dotazione complessiva del FEASR destinata allo Stato membro/alla regione: 
ú 1.103.562.000,00 di cui la quota UE ¯ 60,5% pari ú 667.655.010,00 

¶ Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR)/Fondo di coesione (FC) 
Dotazione complessiva del FESR destinata allo Stato membro/alla regione e Dotazione 
complessiva del Fondo di coesione destinata allo Stato membro/alla regione: 
ú 2.378.956.842,00 di cui la quota UE ¯ 75% pari a ú 1.784.217.631,00 

¶ Programma LIFE 

Tipo di progetto o   strumento di finanziamento Dotazione corrente destinata a 
misure pertinenti per Natura 2000 

UE Nazionale 

PAN LIFE - Natura 2000 Action Programme - LIFE13 
NAT/IT/001075  

ú 1.426.668,00 ú 1.426.669,00 

LIFE Caretta Calabria - LAND-AND-SEA ACTIONS FOR 
CONSERVATION   OF   Caretta   caretta   IN   ITS   MOST 
IMPORTANT ITALIAN NESTING GROUND  

ú 1.689.461,00 ú 1.221.123,00 
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(IONIAN CALABRIA) - LIFE12 NAT/IT/001185 

¶ Altri finanziamenti (prevalentemente nazionali) a favore di Natura 2000, infrastruttura verde e 
protezione delle specie nel periodo 2014-2020 
Finanziamento complessivo destinato allôattuazione della politica europea sulla natura e della 
relativa infrastruttura verde, per misure o progetti che non beneficiano di cofinanziamenti UE: ú 
10.909.000 

Viene di seguito riportata la sintesi delle esigenze di finanziamento prioritarie previste dalla 
Regione Calabria per il periodo 2021-2027. 

 

 



Piano di Gestione della Zona Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ {ǇŜŎƛŀƭŜ άaŀǊŎƘŜǎŀǘƻ Ŝ CƛǳƳŜ bŜǘƻέ όL¢фонлолнύ 

Temi S.r.l. ς Agristudio S.r.l.                                                                                                         92 
 

3.4 Descrizione urbanistica e programmatica 

3.4.1 Inquadramento amministrativo 

Il territorio della ZPS ricade parzialmente nel Parco Nazionale della Sila e nella Provincia di Crotone, 
nella Provincia di Catanzaro e nella Provincia di Cosenza, interessando il Comune di Belvedere 
Spinello, il Comune di Caccuri, il Comune di Carfizzi, il Comune di Casabona, il Comune di Castelsilano, 
il Comune di Cerenzia, il Comune di Cirò, il Comune di Cotronei, il Comune di Crotone, il Comune di 
Cutro, il Comune di Melissa, il Comune di Mesoraca, il Comune di Pallagorio, il Comune di Petilia 
Policastro, il Comune di Rocca Bernarda, il Comune di  Rocca di Neto, il Comune di San Mauro 
Marchesato, il Comune di San Nicola dell'Alto, il Comune di Santa Severina, il Comune di Savelli, il 
Comune di Scandale, il Comune di Strongoli, il Comune di Umbriatico, il Comune di Verzino, il Comune 
di San Giovanni in Fiore, il Comune di Campana, il Comune di Belcastro, il Comune di Bocchigliero, il 
Comune di Marcedusa, il Comune di Cirò Marina, il Comune di Botricello. 

Oltre alle suddette Amministrazioni pubbliche, hanno competenza sul territorio in oggetto, i seguenti 
Enti: 

1. lôAutorit¨ di Bacino distrettuale dellôAppennino Meridionale, che si occupa di indirizzare, 
coordinare e controllare le attività di pianificazione, di programmazione e di attuazione inerenti 
ai bacini idrografici; 

2. lôAgenzia Regionale per la Protezione dellôAmbiente della Calabria (ARPACAL) che si 
occupa, sotto la supervisione della Regione, della tutela e protezione dellôambiente attraverso 
lo svolgimento di: 

- monitoraggio e controllo ambientale; 

- supporto tecnico-scientifico ad altri enti; 

- informazione e comunicazione scientifica. 

Di seguito si riporta il quadro riassuntivo degli Enti amministrativi e gestionali con competenze sul 
territorio della ZPS, indicando per ciascuno di essi i corrispondenti strumenti normativi e regolamentari.  

Tabella 34 ï Elenco di tutti i soggetti competenti sul territorio della ZSC e dei relativi strumenti di 
gestione. 

Ente Competenze Strumenti 

Ente Parco 
Tutela della biodiversità e sviluppo 
sostenibile 

Piano del Parco 
Regolamento 
Piano di Sviluppo Economico e 
Sociale 

Comuni 
Disciplina e regolamentazione usi e 
attività del territorio comunale 

Piano Strutturale Comunale (PSC)  
Regolamento Edilizio Urbanistico 
(REU) 
Atti Amministrativi 
Usi Civici 

Province Pianificazione territoriale 
Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale (PTCP) 

Regione Calabria Pianificazione territoriale 
Quadro Territoriale Regionale 
Paesistico (QTR-P) 

Autorità di Bacino Difesa del suolo e sicurezza idrogeologica 
Piano stralcio di Bacino per lôAssetto 
Idrogrologico (PAI) 

ARPACAL Monitoraggio e controllo ambientale 
Attività di ispezione, rilievo e analisi 
di dati ambientali  

 

3.4.2 Zonizzazione del Parco 

Dall'analisi della zonizzazione prevista dal D.P.R. 14/11/2002 di istituzione del Parco Nazionale della 
Sila risulta che il territorio della ZPS ricade nelle diverse Zone come riportato nella seguente tabella: 
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Tabella 35 ï Zone omogenee del Parco nella zonizzazione prevista dal D.P.R. 14/11/2002 e superficie 
relativa. 

Zona omogenea Superficie (ha) Superficie (%) 

Zona 1 674,00 0,96% 

Fuori Parco 69142,00 99,04% 

TOTALE 70142,00 100% 

Il territorio fuori Parco comprende il Comune di Belvedere Spinello, il Comune di Caccuri, il Comune di 
Carfizzi, il Comune di Casabona, il Comune di Castelsilano, il Comune di Cerenzia, il Comune di Cirò, 
il Comune di Cotronei, il Comune di Crotone, il Comune di Cutro, il Comune di Melissa, il Comune di 
Mesoraca, il Comune di Pallagorio, il Comune di Petilia Policastro, il Comune di Rocca Bernarda, il 
Comune di  Rocca di Neto, il Comune di San Mauro Marchesato, il Comune di San Nicola dell'Alto, il 
Comune di Santa Severina, il Comune di Savelli, il Comune di Scandale, il Comune di Strongoli, il 
Comune di Umbriatico, il Comune di Verzino, il Comune di San Giovanni in Fiore, il Comune di 
Campana, il Comune di Belcastro, il Comune di Bocchigliero, il Comune di Marcedusa, il Comune di 
Cirò Marina, il Comune di Botricello. 

Figura 7 ï Zonizzazione del D.P.R. 14/11/2002 per la ZPS 
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Nella zonizzazione del Piano del Parco Nazionale della Sila, non ancora approvato, la ZPS ricade per 
circa lo 0,94% in Zona C di aree di protezione, per circa lo 0,02% % in Zona C di aree di protezione e 
per circa il 99,04% fuori dal Parco. 

 

Figura 8 ï Zonizzazione del Piano del Parco (non ancora approvato) per la ZPS 
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3.4.3 Misure di protezione previste dal Piano e dal Regolamento del Parco 

Non essendo stato ancora approvato il Piano del Parco nel territorio di questo vigono le misure di 
salvaguardia previste dal D.P.R. 14/11/2022, che prevedono quanto segue. 

Nell'ambito del territorio del Parco sono assicurate (Art. 2): 

a) la conservazione di specie animali o vegetali, di associazioni vegetali o forestali, di formazioni 
geologiche, di singolarità paleontologiche, di comunità biologiche, di biotopi, di processi naturali, di 
equilibri ecologici; 

b) la tutela del paesaggio;  



Piano di Gestione della Zona Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ {ǇŜŎƛŀƭŜ άaŀǊŎƘŜǎŀǘƻ Ŝ CƛǳƳŜ bŜǘƻέ όL¢фонлолнύ 

Temi S.r.l. ς Agristudio S.r.l.                                                                                                         96 
 

c) l'applicazione di metodi di gestione del territorio, idonei a realizzare una integrazione tra uomo e 
ambiente mediante il mantenimento e lo sviluppo delle attività agro-silvo-pastorali tradizionali;  

d) la promozione e lo sviluppo dell'agricoltura biologica attraverso opportune forme di incentivazione 
per la riconversione delle colture esistenti. A tale fine, entro sessanta giorni dalla nomina degli organi 
del parco, il consiglio direttivo appronterà un piano di riconversione delle colture esistenti a colture 
biologiche, con la previsione dei relativi fabbisogni finanziari, da sottoporre all'esame della regione 
Calabria nel quadro dei finanziamenti compresi nel Quadro comunitario di sostegno 2000/2006;  

e) la conservazione del bosco e la gestione delle risorse forestali attraverso interventi che non 
modifichino il paesaggio e le caratteristiche fondamentali dell'ecosistema;  

f) la promozione di attività di educazione, di formazione e di ricerca scientifica anche interdisciplinare 
nonché di attività ricreative compatibili;  

g) la difesa e la ricostituzione degli equilibri idraulici ed idrogeologici;  

h) la sperimentazione e valorizzazione delle attività produttive compatibili. 

Su tutto il territorio del Parco Nazionale della Sila sono vietate le seguenti attività (Art. 3): 

a) la cattura, l'uccisione, il danneggiamento ed il disturbo delle specie animali ad eccezione di quanto 
eseguito per fini di ricerca e di studio previa autorizzazione dell'Ente parco, salvo gli eventuali 
abbattimenti selettivi o prelievi faunistici necessari per ricomporre equilibri ecologici compromessi, 
accertati dall'Ente parco ai sensi dell'art. 11, comma 4 della legge 6 dicembre 1991, n. 394;  

b) la raccolta e il danneggiamento della flora spontanea, salvo nei territori in cui sono consentite le 
attività agro-silvo-pastorali e nel rispetto della normativa degli usi civici locali; è fatta salva la raccolta di 
funghi, come disciplinata da specifica normativa regionale;  

c) l'introduzione in ambiente naturale non recintato di specie vegetali o specie animali estranee alla 
flora e alla fauna autoctona, fatte salve le foraggere ed altre specie vegetali impiegate nelle coltivazioni 
agrarie e le specie animali in transumanza;  

d) il prelievo di materiali di rilevante interesse geologico e paleontologico, ad eccezione di quello 
eseguito per fini di ricerca e di studio previa autorizzazione dell'Ente parco;  

e) l'apertura e l'esercizio di cave, di miniere e di discariche, l'asportazione di minerali; le cave e/o le 
miniere in coltivazione e regolarmente autorizzate potranno restare in esercizio fino ad esaurimento 
delle autorizzazioni attraverso specifici piani di coltivazione, dismissione e recupero autorizzati dall'Ente 
parco;  

f) l'introduzione da parte di privati, di armi, di esplosivi, e di qualsiasi mezzo distruttivo o di cattura, se 
non autorizzata, fatto salvo quanto previsto dall'art. 21, comma 1, lettera  

g), della legge 11 febbraio 1992, n. 157; g) il campeggio, al di fuori delle aree destinate a tale scopo ed 
appositamente attrezzate, ad eccezione del campeggio temporaneo autorizzato;  

h) il sorvolo non autorizzato dalle competenti autorità, secondo quanto espressamente definito dalle 
leggi sulla disciplina del volo;  

i) il transito di mezzi motorizzati fuori dalle strade statali, provinciali, comunali, vicinali gravate da servitù, 
fatta eccezione per i mezzi di servizio e per i mezzi accessori all'esercizio delle attività agro-silvo-
pastorali;  

l) lo svolgimento di attività pubblicitarie al di fuori dei centri urbani, non autorizzate dall'Ente parco.  

Nelle aree di Zona 1, l'ambiente naturale è conservato nella sua integrità e pertanto sono vietate tutte 
le attività che ne determinino in qualsiasi modo l'alterazione e vigono, in particolare, i seguenti ulteriori 
divieti (Art. 4):  
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a) l'uso dei fitofarmaci;  

b) la realizzazione di nuovi tracciati stradali e di nuove opere di mobilità;  

c) la realizzazione di nuovi edifici;  

d) l'apposizione di cartelli e manufatti pubblicitari di qualunque natura e scopo, ad esclusione della 
segnaletica informativa del parco;  

e) il taglio dei boschi, ad eccezione degli interventi necessari alla loro conservazione e alla prevenzione 
degli incendi; in particolare tali interventi devono fondare la loro applicazione sull'ecologia, sulla biologia 
e sulla pedologia, assicurando la conservazione nel tempo e nello spazio del popolamento forestale, 
senza alterarne le caratteristiche ecologiche fondamentali: copertura, struttura, composizione, densità 
e suolo;  

f) lo svolgimento di attività sportive con veicoli a motore;  

g) la realizzazione di opere che comportino la modificazione del regime delle acque, fatte salve le opere 
necessarie alla sicurezza delle popolazioni. 

3.4.4 Aree della ZPS esterne al parco 

3.4.4.1 QTRP ï Quadro Territoriale Regionale a valenza Paesaggistica 

Il Quadro Territoriale Regionale a valenza Paesaggistica (QTRP) adottato con Delibera del Consiglio 
Regionale n. 300 del 22 aprile 2013, è stato definitivamente approvato dal Consiglio Regionale con 
Deliberazione n. 134 nella seduta del 01 agosto 2016. Dallôanalisi riguardante gli elaborati del QTRP, 
la zona in esame è riportata nelle cartografie come Sito della Rete Natura 2000- Zona di Protezione 
Speciale, come si evince dallo stralcio della tavola A 1.8, disciplinata dallôarticolo 7- Disciplina delle 
Aree Soggette a Tutela Ambientale, punto B-Aree dôinteresse naturalistico, corrispondenti alle zone 
appartenenti alla Rete Natura 2000 secondo la denominazione del Consiglio dei Ministri dell'Unione 
Europea e che costituiscono la porzione regionale di un sistema coordinato e coerente di aree 
destinate alla conservazione della diversità biologica presente nel territorio dell'Unione stessa. In 
particolare, evidenzia la tutela di una serie di habitat e specie animali e vegetali indicati negli allegati I 
e II della Direttiva "Habitat" e delle specie di cui all'allegato I della Direttiva "Uccelliò.   
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Figura 9 - Stralcio tavola A 1.8 ñCarta delle aree Protette ï Rete Natura 2000 e altri Siti di Interesse 

Naturalisticoò 

 

Figura 10 - Stralcio tavola A 1.9 ñCarta dei beni paesaggisticiò 
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Dallôanalisi della tavola 1.9- ñCarta dei Beni Paesaggisticiò si evince che lôarea del Sito esterna al Parco 
¯ classificata in parte in ñTerritori coperti da boschi e foresteò per i quali il QTRP riconosce il ruolo 
ecologico e paesaggistico delle praterie e dei margini dei boschi, e ne prevede la salvaguardia 
soprattutto a vantaggio della diversità ambientale e paesaggistica dei territori montani. Ricadono in 
parte anche ñFiumi, torrenti e corsi dôacquaò iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni 
di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le 
relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna; per tali aree valgono le seguenti 
norme di tutela: le fasce di rispetto non costruite dei corsi dôacqua, nelle aree non antropizzate e non 
urbanizzate al di fuori dei centri abitati cos³ come definiti nellôarticolo 11, siano mantenute inedificabili, 
fatte salve le opere infrastrutturali pubbliche o di pubblica incolumità, le opere connesse alla tutela della 
salute e della pubblica incolumità. Sono presenti ñMonumenti bizantiniò e ñArchitetture militariò sottoposti 
a specifiche misure di salvaguardia e di utilizzazione con valore identitario per i particolari caratteri e 
qualità che contribuiscono significativamente al riconoscimento del senso di appartenenza delle 
comunità locali alla specificità della cultura e memoria calabrese, concorrendo alla definizione di 
paesaggi come componenti storico-culturali ai sensi dellôart. 143 comma 1 lett. e) del decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42 e succ. mod. e due ñAlberi monumentaliò di cui alle disposizioni della Legge n. 
10 del 14 gennaio 2013, Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani, con particolare riferimento 
allôart. 7, che contiene ñDisposizioni per la tutela e la salvaguardia degli alberi monumentali, dei filari e 
delle alberate di particolare pregio paesaggistico, naturalistico, monumentale, storico e culturaleò. 
Lôarea ¯ interessata in minima parte da ñUsi civiciò e ñTerritori costieriò che rientrano nelle aree tutelate 
per legge ai sensi dell'articolo 134 lettera b) e ai sensi dellôart. 142 del decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42 e succ. mod. e int. (articolo così sostituito dall'articolo 12 del d.lgs. n. 157 del 2006, poi 
modificato dall'articolo 2 del d.lgs. n. 63 del 2008). Sono presenti anche ñGeositiò, sottoposti a tutela 
dal Piano Paesaggistico ai sensi dell'art. 134 lettera c) del Codice ed in base alle disposizioni dellôart. 
143 comma 1 lett. d) del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e succ. mod. Sono inclusi nel Sito 
anche ñImmobili ed aree di interesse pubblicoò sottoposte a provvedimenti normativi ai sensi dellôart.136 
del Dlgs 42/04. Ĉ infine presente un ñCentro storicoò, tutelato e valorizzato dal QTRP attraverso la 
creazione di un sistema regionale di Parchi-Museo del Territorio e del Paesaggio, che si pongono come 
strumento per la tutela e la valorizzazione della complessiva cultura materiale delle popolazioni, e 
attraverso creazione della rete dei percorsi storici della Calabria che vuole ritracciare sul territorio gli 
antichi percorsi relativi alla viabilità storica (viabilità presente nella Carta Austriaca); ai percorsi greci e 
romani ed ai percorsi dei viaggiatori dellô800, storici scopritori del territorio e paesaggio della Calabria. 

3.4.4.1.1 PAI ï Piano di Assetto Idrogeologico 

Ai sensi dell'art. 64, del D.Lgs. 152/2006, successivamente aggiornato dallôart.51 della L. 221/2015, 
quale recepimento della Direttiva Quadro Acque 2000/60/CE emanata dalla Comunità Europea, sono 
state istituite, le Autorità di Bacino Distrettuali, in sostituzione delle precedenti Autorità Nazionali, 
Interregionali e Regionali, di cui alla ex L. 183/1989 individuando, su tutto il territorio nazionale, 7 
distretti idrografici tra i quali quello dell'Appennino Meridionale, allôinterno del quale ricade il bacino 
regionale della Calabria. 

La pianificazione di bacino svolta oggi dalle Autorità di Distretto, costituisce riferimento per la 
programmazione di azioni condivise e partecipate in ambito di governo del territorio a scala di bacino 
e di distretto idrografico. Tale processo di pianificazione a livello di Distretto è stato ulteriormente 
regolato dalla Direttiva 2007/60/CE concernente la ñValutazione e alla gestione dei rischi di alluvioniò, 
trovando piena attuazione nellôordinamento interno con la redazione dei ñPiani di Gestione Acqueò e 
ñPiani di Gestione Rischio Alluvioniò redati per i diversi distretti idrografici. 

Il primo Piano di Gestione Rischio di Alluvioni, del Distretto idrografico Appennino Meridionale PGRA 
DAM, ¯ stato adottato, ai sensi dellôart. 66 del d.lgs. 152/2006, con Delibera n° 1 del Comitato 
Istituzionale Integrato del 17 dicembre 2015 e successivamente approvato dal Comitato Istituzionale 
Integrato in data 3 marzo 2016. In data 20 Dicembre 2021 è stato adottato, ai sensi degli artt. 65 e 66 
del D.Lgs. 152/2006, il primo aggiornamento del Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni del Distretto 
Idrografico dellôAppennino Meridionale (2021-2027) ï II Ciclo di gestione- di cui allôart. 7 della Direttiva 
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2007/60/CE e allôart. 7 del D.Lgs. 49/2010, predisposto al fine degli adempimenti previsti dal comma 
3 dellôart. 14, della Direttiva medesima. 

Il primo Piano di Gestione Acque PGA DAM è stato approvato con D.P.C.M. del 27.10.2016 pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 25 del 31 gennaio 2017; successivamente ai sensi degli articoli 65 e 66 del 
d.lgs. 152/2006 è adottato il secondo aggiornamento del Piano di Gestione delle Acque 2021-2027 ï 
III Ciclo di gestione ï del distretto idrografico dellôAppennino Meridionale. Roma, in data 20 Dicembre 
2021. 

Insieme a tali piani, lôAutorit¨ distrettuale redige il Piano di Assetto Idrogeologico ï Rischio Frane ï 
Alluvioni PAI, quale strumento generale della pianificazione di bacino. Il PAI dei territori dellôex Autorità 
di Bacino Regionale Calabria è stato approvato dal Comitato Istituzionale con Delibera n. 13 del 29 
ottobre 2001, dalla Giunta Regionale con Delibera n. 900 del 31 ottobre 2001, dal Consiglio Regionale 
con Delibera n. 115 del 28 dicembre 2001, e successivamente dal Comitato Istituzionale dellôAutorit¨ 
di Bacino Regionale della Calabria con Delibera n. 26 e n. 27 del 02 agosto 2011. 

Si precisa che nel PAI il valore esposto si definisce in funzione delle attività antropiche, mentre nei 
Piani di Gestione del Rischio di Alluvioni, dove l'obiettivo di pianificazione ricade sulla gestione e sulle 
strategie di intervento, si attribuisce ad ogni scenario di pericolosità una corrispondenza del rischio 
volta ad individuare anche altri elementi (quali ad esempio le aree sicure per la messa in sicurezza 
della popolazione durante e nel postȤintervento e l'individuazione di percorsi preferenziali di intervento 
e/o esodo da proteggere in quanto considerati infrastrutture strategiche di maggior rilievo rispetto a 
quanto indicato nei PSAI). Lôanalisi del Rischio si classifica secondo 4 diversi gradi: 

¶ R4 (rischio molto elevato): per il quale sono possibili perdita di vite umane e lesioni gravi alle 
persone, danni gravi agli edifici, alle infrastrutture ed al patrimonio ambientale, la distruzione di 

attività socioȤeconomiche (per la sua gestione è necessario realizzare piani di protezione civile);  

¶ R3 (rischio elevato): per il quale sono possibili problemi per lôincolumit¨ delle persone, danni 
funzionali agli edifici e alle infrastrutture con conseguente inagibilità degli stessi, la interruzione di 
funzionalità delle attività socioȤeconomiche e danni relativi al patrimonio ambientale (per la sua 
gestione è necessario realizzare opere di difesa);  

¶ R2 (rischio medio): per il quale sono possibili danni minori agli edifici, alle infrastrutture e al 
patrimonio ambientale che non pregiudicano lôincolumit¨ delle persone, lôagibilit¨ degli edifici e la 
funzionalità delle attività economiche (per la sua gestione è necessario realizzare opere di difesa);  

¶ R1 (rischio moderato o nullo): per il quale i danni sociali, economici ed al patrimonio 
ambientale sono trascurabili o nulli. 

Dallôanalisi degli elaborati cartografici del PAI risulta che lôarea del Sito in esame esterna al Parco è 
interessato da vincoli di rischio idrogeologico. Le aree caratterizzate da un rischio di frana basso (R1) 
ricoprono una superficie di 9,00 ha pari a circa lo 0,013% della superfice totale del Sito, le aree 
caratterizzate da un rischio di frana medio (R2) ricoprono una superficie di 42,00 ha pari a circa lo 
0,06%, le aree caratterizzate da un rischio di frana elevato (R3) ricoprono una superficie di 15,00 ha 
pari a circa lo 0,02%, le aree caratterizzate da un rischio di frana molto elevato (R4) ricoprono una 
superficie di 12,00 ha pari a circa lo 0,02%. Inoltre, sono presenti aree di attenzione per pericolo di 
inondazione, le quali interessano tutti i tratti dei corsi dôacqua per i quali non sono stati ancora definiti 
i livelli di rischio.  
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Figura 11 ï Elaborazione GIS GdL- Rischio idrogeologico- Rischio frane 
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Figura 12 ï Elaborazione GIS GdL- Assetto Idrogeologico- Rischio Idraulico 

 

3.5 Valori storico-architettonici 

Dallôanalisi della tavola A 1.10 ñCarta dei beni culturaliò del Piano Paesaggistico, Aggiornamento quadro 
conoscitivo QTRP, risultano presenti ñSingolarit¨ geologicheò costituenti patrimonio identitario della 
comunità della Regione Calabria sottoposti a tutela dal Piano Paesaggistico ai sensi dell'art. 134 lettera 
c) del Codice ed in base alle disposizioni dellôart. 143 comma 1 lett. d) del decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42 e succ. mod. È  inoltre presente un castello da sottoporre a specifiche misure di salvaguardia 
e di utilizzazione con valore identitario per i particolari caratteri e qualità che contribuiscono 
significativamente al riconoscimento del senso di appartenenza delle comunità locali alla specificità 
della cultura e memoria calabrese, concorrendo alla definizione dei paesaggi come componenti storico-
culturali ai sensi dellôart. 143 comma 1 lett. e) del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e succ. 
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mod. Sono infine presenti beni archeologici facenti parte delle aree tutelate per legge ai sensi 
dell'articolo 134 lettera b) e ai sensi dellôart. 142 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e succ. 
mod. e int. (articolo così sostituito dall'articolo 12 del d.lgs. n. 157 del 2006, poi modificato dall'articolo 
2 del d.lgs. n. 63 del 2008). 

Figura 13 - Stralcio tavola A 1.10 ñCarta dei beni culturaliò 

 

3.6 Descrizione del paesaggio 

Dallôanalisi della tavola 1.9- ñCarta dei Beni Paesaggisticiò si evince che il territorio del Sito allôinterno 
del Parco ¯ classificato come ñTerritori coperti da boschi e foresteò per i quali il QTRP riconosce il ruolo 
ecologico e paesaggistico delle praterie e dei margini dei boschi, e ne prevede la salvaguardia 
soprattutto a vantaggio della diversità ambientale e paesaggistica dei territori montani. Ricadono in 
parte anche ñFiumi, torrenti e corsi dôacquaò facente parte degli elenchi previsti dal testo unico delle 
disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, 
n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna; per tali aree 
valgono le seguenti norme di tutela: le fasce di rispetto non costruite dei corsi dôacqua, nelle aree non 
antropizzate e non urbanizzate al di fuori dei centri abitati cos³ come definiti nellôarticolo 11, siano 
mantenute inedificabili, fatte salve le opere infrastrutturali pubbliche o di pubblica incolumità, le opere 
connesse alla tutela della salute e della pubblica incolumità.  
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Figura 14 - Stralcio tavola A 1.9 ñCarta dei beni paesaggisticiò 

  






































































































































































































































































